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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è .aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 15 ottobre.

R U S 'S O, Segretario, dà lettura ÒJelpro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E,. Non e,ssendovi os~
servazioni, il pro.cesso verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori Merlin per giorni 3, Papalia.
per giorni 2, Ronza per giorni 3, Spagnolli
per giorni 3 e T.ibaldi per giorni 3.

N on essendovi osservazioni, questi co.ngedi
si intendono concessi.

Annunzio di disegni di .legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E,g I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso ise,guenti disegni di legge:

« Disposizione concernente i professori no~
minati nei ruoli universitari a seguito di
fevisione di concorso » (505~B), d'iniziativa
dei senatori Zanotti Bianco e Bergamasco.
(Approvato dalla 6a Commissione permanen~
te del Senato e modifica,to dalla 8a Commi8~
sione permanente della Camera dei deputat'O ;

«Disciplina dell'impiego di mano d'opera
nella concessione di lavori in appal,to» (749),
di iniziativa dei deputati iStortied altri e
Maglietta ed altri;

«,Rat1fica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia ed i ,Paesi Bassi per evitare le

doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio, con relativo
Scambio di Note, conclusa a rAja il 24 gen-
naio 1957» (750);

«Adesione allo. Statuto del Centro inter~
nazionale di studi per la conservazione ed
il restauro dei beni culturali, adottato a
N ew Delhi dalla Conferenza generale del~
l'U.N.E.S.C.O. nena sua IX [Sessione; ratifica
dell'Accordo tra l'Italia e l'U.N.E.S.C.O., per
disciplinare l'istituzione e lo statuto giuridico
del Centro suddetto sul territorio italiano,
concluso a Parigi il 27 aprile 1957 ed esecu~
zione de110 Statuto e dell'Accordo suddetti»
(751) ;

« Delega al Governo ad attuare la revisio~
ne delle vigenti condizioni per il trasporto
delle cose sulle frerrovie dello Stato» (752);

« Equipollenza della laurea in Scienze eco~
nomico~marittime a quella in Eco.nomia e
commercio, ai fini dell'ammissione agli impie.
ghi nelle pubbliche amministrazioni» (757);

« Proroga dei termini della legge 26 mal'ZIì
1959, n. 178, relativa all' ordinamento dei ser~
vizi postali e commerciali marittimi di carat~
tere locale del Medio e de.ll'Alto Adriatico ~/
(758);

«Vendita a trattativa privata, all'Univer~
sità degli studi di Napoli, dell'immobile pa~
trimoniale disponibile sito in Napoli, deno~
minato ex manifattura dei tabacchi San Pie~
tra Martire» (759);

« Modifica alla legge 3 agosto 1949, n. 589,
recante provvedimenti per agevolare l'ese~
cuzione di opere pubbliche di interesse degli
Enti locali» (760).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.



Senato delLa Repubbt~ca

186" SEDUTA

~ 88~,~ ~

29 OTTOBRE 1959

III Legistatu,ra

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Annunzio di 'presentazione di disegni di legge

P R E iSI D g N T E. Comunico che sono
stati presentati i 'seguenti disegni di legge:

do..lPresident,e del Consiglio dei Ministri:

« Assunzione a carico dello Stato delle spe~
se per i funerali del ,senatore Enrico De Ni~
cola» (755);

dal Ministro degli affari est,eri:

« Accettazione ed esecuzione della Conven~
zione 'internazionale per la prevenzione del-
l'inquinamento delle acque marine da idro-
carburi, firmata a Londl1a il 12 maggio
19154» (7:61);

dal Ministro delle finanze:

« Nuove disposizioni in materia di imposta
generale sull'entrata » (753);

«Abolizione delle addizionali provinciali e
comunali sul reddito agrario» (754);

«Abolizione del bollo sulle boìlette di mi~
sura e pesa pubblica e adeguamento di alcune
voci della tariffa di bollo» (756).

Questi disegni di legge saranno stampa~
ti, distribuiti ed assegnati alle Commissioni
,competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
valendomi della facoltà 'conferitami dal Rc-
golamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge alla deliberazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« Disciplina del rapporto di lavoro del per~
sonal,e estraneo all' Amministrazione dello
Stato assunto per le esi~enze dell'attività
specializzata dei Servizi dello spettacolo, in~
formazioni e pIloprietà intellettuale» (747),
pIlevio parere della 5" Commissione;

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«,Rettifica dei confini del punto franco di
Brindisi istituito con la legge 4 novembre
1951, n. 1,295» (742);

« Modifiche al secondo e all'ultimo comma
dell'articolo 12 e all'articolo 18 della legge
15 febbmio 1958, n. 46,recante nuove nor~
me sulle pensioni ordinarie a carico dello
Stato» (7,48), d'iniziativa dei senatori Za-
noni ed altri, pr,evio parere della la Com-
missione;

«Nuove disposizioni in materia di impo-
sta generale ,sull'entrata» '(753), previo pa~
rer,e deUa 910Commissione;

«Abolizione delle addìziona.li provinciali
e comunali sul r,eddito agrario» (754), previ
pareri della la e della 810Commissione;

«Abolizione del bollo sul1e 'bol1ette di mi-
sura e pesa pubblica e adeguamento di al-
cune voci deUa tariffa di boBo» (7,56);

della 7a Com1nissione permanente (,Lavori
pubblici, trasporti, poste e te,lecomunicazioni
e marina meIlcantile):

« Fissazione di un nuovo termine, in sosti~
tuzione di quello previsto dall'articolo 4 del~
la legge 8 marzo 1949, n. 1.05, relativ,a alla
normalizzazione delle lieti di distribuzione di
energia elettrica» (7411),previo parere deHa

9" Commissione;

«Riordinamento strutturale e reVISIone
dei ruoli organici del.l'Aztenda na:zional,e aU~
tonoma delle strade (A.N.A.S.)>> (744), pre~
vi pareri della 1" e della 5a Commissione;

della 1 Da Commi8sione permanen"be (Lavo~

l'O, emigrazione, pl1evidenza sociaJe):

«.Modifica dell'articolo 17 della legge 13
marzo 1958, n. 250, concernente provvi~
denze a favol'le dei pescatori della p<Ì0cola
pesca marittima e delle aoque interne ~

(743), di inìziativa del deputato Tozzi Con-
divi ;
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della lla Commissione permanente (Ig,ie~
ne e sanità):

«IConcessione di un contributo straoI1di~
nario di lire 40 milioni per l'organizzazione
,in Roma, nell'anno 1961, del X Congresso

internazionale di reumatologia» (745), di
iniziativa dei senatori Benedetti ed altri,
pr,evio parer,e della 5" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho, deferito i seguenti disegni di leg~
ge all'esame:

della 3a Commissione permanente (Affari
esteDi) :

« RatHica ed esecuzione della Conv,enzione
tra l'Italia ed i Paesi Bassi per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio, con l'elativo Scam~
bio di N ate, conclusa a l'Aj a il 24 gennaio
1957» (750), previo par-ere della 5" Com~
missione;

«Adesione allo Statuto del Centro inter~
nazionale di studi per la conservazione ed
il restaUl'O dei beni culturali, adottato a
New Delhi dalla Conferenza generale del~
l'U.N.E.'8~C.O. nella sua IX Sessione; rati.fka
dell'Accordo tra l'Italia e 'l'U.N.E.S.C.O. per
disciplinare l'istituzione e lo statuto giuri~
dico del Centro suddetto sul territorio ita~
Hano, concluso a Parigi il 27 aprHe 1957 ed
,esecuzione dello Statuto e dell' Accordo sud~
detti» (751), previ pareri della 2", della 5"
e della 6a Commissione;

della 5a Commissione perm(J;nente (Finanze
e tesoro):

«Modifica dell'artioolo68 dello Statuto
speciale del Tr,entino--Alto Adige» (714),
previo paI1ere della la Commissione;

«Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senator,e Enrico De
Nkola» (755);

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«Disposizioni per l'istituzione deUe scuole
private e per la concessione della parità con
le scuole statali» (7416), di iniziativa del
senatore Parri, previ pareri della 2" e della
5a Commissione;

deUa 7a Commissione permanente (Lavo~
l'i pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantiIe):

«Delega al Governo ad attuare la re'Vi~
sione delle vigenti condizioni per il trasporto
delle cose sulle ferrovie dello Stato» (7152).
previo parere della 3" Commissione;

della loa Commissione permanente (La~
voro, emigrazione, previdenza sociale):

«Uisciplina dell'impiego di mano d'opera
nella concessione di lavori in appa;lto» (749),
di iniziativa dei deputati Storti ed altri e
Maglietta ed altri, pr-evi pareri della 2& e
della 9a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E.. Comunico che, a
nome della 10" Commissione permanente (La~
'\.Toro,emigrazione e previdenza sOCÌ'ale), il
senatore Pezzini ha presentato le relazioni
sui seguenti disegni di legge:

«So,ppressione delle indennità di caropa~
ne di cui al decreto legislativo del Capo prov~
visorio dello Stato 6 maggio 1947, n. 563, e
maggiorazione delle misure di assegni fami~
Jiari per i lavoratori agricoli» (235), di ini~
ziativa dei deputati Zanibelli ed altri e Ma~
gnani ed altri;

«Riduzione del limite di età pensionabillò
pier i lavoratori delle miniere, cave e torbie~
re» (683), di iniziativa dei deputati Buccia~
relli Ducci ed altri e Tognoni ed altri.

Queste relazioni saranno stampate e di~
stribuite ed i rel,gtivi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.
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Annunzio di nomina di membri
di Commissione parlamentare

,P RES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato i senatori Bonafini, Bussi, Darda~
nelli, Ferretti, Malinari, Manni, Moro, Pa~
store e Valenzi a far parte della Commissiane
parlamentare per il parere sulle narme l1e~
cessarie al riordinamentO' degli enti e organi
turistici nazionali, pravinciali e locali, di cui
all'articala 10 deHa legge 31 luglio 1959, nu~
merO' 617, istituti va del MinisterO' del tu:dsmo
e della spettacolo.

Annunzio di trasmissione di estremi di decreti
del Presidente della Repubblica concernenti
sciog,limento di IConsig,u comunali e rimo-
zione dalla carica di sindaco e di decreto
di 'proroga ,di gestione straordinaria

P RES I D E N T E. Infarma che, con
lettera del 23 attabre carrente, il MinistrO'
dell'interno ha camunicata, in adempimento
a quanto dispasta dal testo unica della leg~e
camunale e pravinciale, appravato can reg,lO
decreta 4 febbraiO' 191115,n. 148, gli estremi
dei decreti del Presidente del1a Repubblica
~ emanati nel terza trimestre del 1959 ~

relativi alla sciaglimenta dei Cansigli camu~
nali di Savana e Ravenna e del decreta del
Presidente del1a Repubblica can il quale è
stata rimassa dalla carica il iSindaca di
Canara (Haviga).

Lo stessa MinistrO' ha inaltl'e camunicato.
ai sensi del1'articala 103 del regia decreta 30
dicembre 1923, n. 2839, gli estremi del de~
creta prefettizia concernente la praroga del1a
gestiane straardinaria del Cansiglio camu~
naIe di Brindisi.

Annunzio di trasmissione dello stato di previ-
sione della spesa del Consig:lio nazionale
dell'economia e del lavoro

P RES I D E N T E. Camunicache il
Cansiglia nazionale del1'ecanamiae del la~
V'ara ha trasmessa, a norma del1a legge 25
lugliO' 1959, n. 593, la stata di previsiane

della spesa di quel consesso per l'eserciziO'
finanziaria 195,9~60, già appravata dal Can~
sigli a nazionale nella seduta del 4 ottabre
1959.

Il documento è depasitata in iSl€greteri'R a
disposiziane degli anorevoli senatori.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Piano per lo svilup,po della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969» (129)

P R E .s I D E N T E. L' ardine del gior~
no reca il seguita deUa discussiane del dise.-
gna di legge: «Piana per la sviluppa della
scuala nel decenniO' dal 1959 al 1969 ».

È iscritta a parlare il senatare Mammuca~
l'i. Ne ha facoltà.

M A M 1MU C A R I. Onarevale Presi.
dente 'Onarevali colleghi, anorevole Ministro,

J'e,s~e del piano decennalle della Iscuola, plro~
posta alla discussiane del SenatO', nan può
nan lasciare perplessi nan soltantO' sulle fi-
nalitàche essa mirerebbe a raggiungere, ma
anche ,ed essenzialmente sulla impostazione
del piano stesso. .Nella relaziane che accom~
p,agna il disegna di legge, si pane in rilievo
il fatta che gli investimenti, di cui al pi'ano
decennale, miranO' a far conquistare la per~
sanalità e la cansapevalezza di cittadini, can
i loro daveri e diritti, a calara che davranno
cantribuire alla castruzione della nuova socie~
tà italÌ'ana. Questo. abiettivo nan lo si rag~
giunge soltantO' attraversa una politica di in~
vestimenti, quando questa non è basata su
una conascenza effettiva, regianale e naziona~
le, delle esigenze che si presentano aggi e, an~
car più, si presenterannO' nel futura alla N a~
ziane italiana.

Difetta fandamentale del piano. decennale è
che questa non può essere definita un piano.
,La si può definire tutt'al più un carrazzane dI
investimenti, senza altra aggettivO'. Essa co~
sterà mezzi ingenti al popala italiano. N an
sappiamO' nè quando, nè in che moda patrà
essere realizzata. Cantribuirà, nella sastan~
za, standO' anche ,ad alcune dichiarazioni ap~
p.arse in un articola di fanda del «Tempa »,
ad arricchire alcuni gruppi privati, i quali
davranno 'castruire gli edifici, apprestare le
attrezzature e le 'apparecchiature per la scuo-
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la, vista carne un campa di investimento. an~
che a favore del capitale privata..

Fino a quando. perdureranno. in Italia gli
attuali l'apparti ecanamici e saciali, il piano,
casì 'carne è impostata, nan può non lasciare
dubbi e perplessità. Altri calleghi hanno. fatta
presente che questa piana di investimenti po~
trebbe contribuire, qualara fasse realizzata,
a far fare un salta di qualità all'arganizzazio~
ne deUe scu'OLeprivate, Ila schiacciante mag~
giaranza delle quali ~ è ben nata ~ sona nel-o
le mani di Ordini religiasi.

Quando. si farmula un piano, occo,rre ave~
re ben chiara l'abiettiva che si vuale rag~
giungere ed il ma da come la si vuale rag~
giungere, il tempo. e il luaga per la saluzione
dei prablemi che hanno determinato. la rea-
lizzaziane del piana stesso. Ma la lettura del
disegna di legge, delle relaziani e delle ta-
belle statistiche nan ci farnisce il quadro del~
l'abiettiva che si vuole raggiungere, perchè
non si riesce ad avere una rispasta alla dc~
manda, che anestamente ciascuna di nai si
deve pur porre: «Quale Italia va.gliamo co-
struire? », dalla quale dis.cende l'altr.a da-
manda: « Quale impostazione vogliamo adot~
tare per l'istruzione pubblica? ».

Certo, se il nastro. obiettiva fosse quella di
realizzare un'Italia turistico-emigrato.ria, 1.:.l.
pubblica istruziane dovrebbe essere organiz~
zata in modo tale da aver,e da una parte una
mass,a di lavoratori provvisti di un'istruzione
poco più che elementare, i quali davrebbero
poi uscire dai confini del loro. Paese ,per es-
sere adibiti ai llavori più duri e 1ITliffilOelevwti
dall,punto di vista 'profes,si'Onale;e da:lI1'altra
una grande quantità di persone eapaci di ri-
cevere i forestieri e di servirli e per le quali
non o,ccor1'e certa un'istruzione quale si ad~
dice ad un papolo che vaglia costruire una
maderna società industriale, la cui base è co~
stituita dalla conquista della cultura scien~
tifica e tecnica.

Se valessimo castruire un'Italia mercena~
ria, ,è certa che l'istruzione dovrebbe carri~
spondere all'obbiettivo che ci si proparrebbe,
e non vi sarebbe certa necessità di far can~
quìstare alla massa ingente dei futuri guer-
rieri una cultura umanistica e tecnico.indll~
striale, ma basterebbe far loro conquistare
quella particolare cultura che attunderebbe

gli 'animi e la mente e dovrebbe servire solo
a conoscere bene i,l m'Odo come usare ,Ie al'lllli,
,anche moderne, e a 'saper comandare in terra
altrui, calpestando ogni diritto e magari ogni
legge morale.

ISe il nostro obiettivo dovesse essere, come
dovrebbe essere, quella di castruire una sa-
cietà italiana che corrispo.nda alla raffigu~
razione contenuta negli articali della C'o.stitu~
zione repubblicana, allora occarrerebbe ap~
prestare un'istruzione che dovrebbe corri-
spandere alla necessità di assicurare a tutti
gli italiani il livella media di cultura da cuI
partire per fornire alla società quadri nei
setta l'i tecnica-economico, culturale, scienti-
fica, la 'cui funzio,ne dovrebbe essere quella
di portare avanti l'attività industriale, agra-
ria, dei servizi, e docenti capaci di sviluppa-
re la ricerca scientifica, la produzione della
cultura propriamente intesa, l'insegnamento.
la formazione di lavaratori specializzati e di
quadri tecnici.

Se nai non sappiamo quale Italia vogliamo
'costruire, non passi,amo formulare un piana.
Il piano della scuala per l'Italia moderna pre.
suppone, innanzi tutta l'arganizzazione della
spesa per assicurare' un'istruziane generale
obbligatoria a tutti i fanciulli e i ragazzi fi-
na al quattardicesimo anno. di età, e pai la
ripartiziane della spesa seconda gli ardini
scalasti ci che si ritiene debbano. essere mag~
giarmente sviluppati, sia in direziane della
costfJUzione ,di edifici sCOIla'stici,che in di~.
zione delI'apprantamento delle attrezzature e
della farmaziane dei dacenti.

La relaziane, certo, è ricca di considerazio-
ni, di tabelle, di dati statistici, ma da questa
massa di dati nan si arriva a quelle cancIu..
siani alle quali si davrebbe arrivare. Il fatta
stessa che si ripartina le cifre della spesa.
senza che vi sia una specificaziane della ri-
partizione per regioni e provincie, è un indi~
ce della canfusiane di idee e della mancanza
di una prospettiva. Tutti sappiamo. di quali
mali oggi saffra la scuola italiana e come si
presentinacantraddiziani prafonde, quali for-
se nan si presentano. in altre N azioni che si
definiscono. civilli le mroderne. Abbi1amo da un
:lato anoora Ulna g,rande mass,a di ,ana.lfaheti
e di isemianaJlf:abeti, o, per meglio. dire, ab~
bilaTI1launa Igrande massa di aUall>fabeti,oome
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dovrebbeDo ,es,sere ,considel1ati tutti col.oro
che non hannoo'ggi un'ist:vuzione gene,rale,
non sall.oeLementare, 'legata alla realtà delJa
(società moderna; e, druWaltro, abbilamo di~
,soI1dine nella distribuzione dei setta,ri di
i1st:vuzione; mancanz>a di ,aUllee diedi1ìci CDr~
rispondenti alla necessità di impartire una
i,stl1uzione secondo iooncetti :mlodellni; una
grande quamtità di docenti ,o dis,oc,cupati o
messi in ,c.ondizi.oni di non p.oter attuwe La
11O'rod:iunzione" così CO'1TI!e ,sarebbe J01l0 inten~
dimento, per manc8!nzadi mezzi, di di'spo~
nibilità finanzi,aI1ie, di 'attrezzature.

La illÙa imp'I1essiooe è che la v.ol.ontà di SIU~
perare questo insieme di cantraddizioni, con~
naturate alle contraddizioni che caratteriz~
zano l'attuale società italiana, ove il vecchio
predomina ed il nuovo lotta disperatamente
per farsi luce ed imporsi, non ha costituito

l'a base dell'impostazione del piano. È questo
il difetto fondamentale del piano: il distacco
dalla realtà della società attuale italiana e
dall'asso.luta esigenza di modificare questa
realtà, in modo da farla corrispondere sem~
pre di più ai princìpi ed agli obiettivi di cui
alla Carta costituzionale.

Voglio citare a tale proposito alcuni esem~
pi: il piano non costituisce la conclusione di
un'impostazione su scala provinciale e re~
gionale, pur se nella relazione ci vengono for-
niti i dati relativi ana situazione scolastica
delle singDle regioni, almeno per l'ordine ele~
mentare. E, mentre si afferma la necessità
di raccOl'ciare le distanze tra N c.rd e Sud, non
si chiarisce in che modo si deve adeguare la
,attività scolastica, nelle singole regioni, a
seconda delle prospettive di sviluppo econo~
mico che vogliamo 'assicurare alle diverse
regioni. Non ,si riesce a comprendere quale
sia la ragione dello spendere centinaia di
miliardi per assicurare un'istruzione profes-
,sionrule alle 'pDpolazioni scolastiohe deWltalia
meridionale e delle Isole, quando ad esse non
si offre contemporaneamente la prospettiva
di avere un'occupazione, che non sia quella
del venditore ambulante, del posteggiatore,
rlell'emigr,ante o, peggio ancora, del mendi~
cante, no'll oonas,cendosi un .organic.o iPiano

di investimenti e di sviluppo economico per il
Sud e le Isole.

Il piano non può non partire dallo stato
attuale scolastico ed economico e da una pro~
spettiva di modificaziane del1e attuali carat~
teristiche di arretr,atezza di troppe regionI
italiane, se vuole essere un piano che corri-
sponda alle necessità deUa Nazione e per 11
quale valga la pena di spendere non solo i
miliardi proposti nel disegnO' di legge, ma
somme anche maggiori. Quando noi assisti.a~
ma al fenomenO' di degradazione econamica
dell'Italia 'centrale, ove decine e decine di
fabbriche sono state chiuse e centinaia di
piccole e medie aziende sono state ridimen~
sionate; ove p'aurosa è la fuga delle popolazio~
ni agricole dalle campagne e preoccupante lo
spopolamento delle zane mOlntane; ove forte
è la pressione immigratoria, specialmente dei
giovani, verso i residui centri industria1i lo>
cali e verso le maggiori città del nord; ove in-
tensa è l,a spinta ialllaemigrazione; ove masse
di ragazzi e fanciulli debbono contribuire ~~

almeno durante i lavori stagio.nali ~ a man~
tenere le famiglie, nan possiamo non discute~
re del Iegame tra l'assoluta necessità di as~
.sicurare una prospettiva diversa aùJI'Italio't
centrale e la impostazione dell'istruzione. C'D~
sa significa organizzare nell'Italia centrale
l'attività per assicurare a tutta la popolazio~
ne scolastica l'istruzione elementare e una
istruzione generale, che dovrebbe essere di
natura politecnica, quale è l'istruzione mo~
derna, capace di 'assicurare un adeguato rel1~
dimento in ogni attività da parte dei giova.
ni, quando alla gioventù dell'Italia centralE'
non viene nel tempo stesso ,assicurata una
prospettiva di occupazione nell'industria, nel~
l'agricoltura, nel commercio, nelle attività dei
servizi, nella stessa attività culturale e scien~
tifica? Occorre canoscere cosa si vuole fare
dell'Italia centrale, per stabilire anche il pia~
nO' scalastico per questa zona.

Nell'Italia meridionale tutti riconosciamo
che perdura una situazione angoscIosa, .a
causa del permanere di rapporti sociali e di
strutture economico-sociali vecchie e supera~
te, della crisi che colpisce la piccola proprie..
tà e conduzione contadina. Il piano si prapo~
ne, è vero, di combattere l'analfabetismo nel~
l'Italia meridionaIe e di sviluppare l'istruzio~
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ne professionale. Ma cosa vogliamo fare del~
l'Italia meridionale e delle isole? Qua.l è il
plano di organico sviluppo economico, basa~
to sulla traslo,rmazione delle strutture arre~
trate che caratterizzano la situazione dI tuL~
ta l'Italia meridIOnale e delle Isole, che ci pro~
poniamo di portare avanti? Si risponderà:
attraverso la Cass.a del MezzoglOrno e gli En-
ti di riforma abbiamo già un obiettivo chia-
ro di tr,asIormazioni da realizzare. Da quan~
to il senatore Zoli scrive nella relazione e da
quanto abbiamo ascoltato nel corso di nume-
rosi interventi ,emerge chiaramente il faUI)
che, nonostante gli anni di funzionamento
della Cass,a e degli Enti di riforma, le C0'n~
dizioni dell'Italia meridionale permangono
estremamente gravi e arretrate.

Questi due esempi, ai quali si potrebbero
aggiungere quelli del Veneto e del PiemontE"
ci dimostrano come la impostazione del pia~
no, non tenendo conto delle esigenze che ab'"
biamo posto in luce e della necessità di far
funzionare le Regioni, così come stabilisce 1&
Costituzione, non corrisponde all'obiettivo di
liquidare le profonde dIfferenze che esistono
fra regione e regione, anche nel settore sco-
lastico.

L'impressione che si ha nell'esaminare il
disegno di legge e ila 'relazione, è che due .sono
le forze contrastanti che sono alla base degli
orientamenti del piano decennale. La pri~
ma è che non si può non riconoscere, nel~
l'epoca attuale, la necessità di impostare la so-
luzione di problemi determinanti formulan-
do piani pluriennali e concentrando mezzi
finanziari e uomini neUa soluzione di questo
o quel problema principale. L'altra è che non
si vuole superare il modo di concepire la vit~
italiana così come ancora oggi è concepita
dallle atturuli forz,e dirigenti, ne,l senso che la
pianificazione e l'intervento dello Stato rleb
bono avere limiti che non possono essere su-
perati neppure nel settore scolastico, per non
urtare contro gli interessi privati precostitui~
ti. Non si vuole, cioè, riconoscere che, se ;:;i
vuole realmente operare secondo i principi
della Costituzione, o.ccorre con coraggio dare
allo Stato queHa funzione e quella autorità
che debbono essergli assegnate, se si voglio-
no superare glli stati di arretratezza, di svi~
luppo 'anarchico e di relativa degradazione

della società italiana. È proprio il concetto
eh Stato così come dovrebbe essere concepi~o
OggI anche nel nostro Paese, quale espres-
SlOne degli interessI della collettività naziona~
le e quale sLrmnento per superare le anoma~
lIe, glI stati dI arretratezza, le contraddizio-
ni, i diversi livellI di sVIluppo della società
italiana, limItando i poteri delle forze econo-
miche e pnvate, i cUI !interessi il più delle
voice sono in aperto contrasto con gli inte-
reSSI della collettività nazlOnale e impedisco~
no quello sviluppo della società italiana quale
potrebbe realizzarsi se lo Stato assolvesse al~
la sua funzione, è, ripeto, questo concetto di
'stato che non ispira l'impostazione del piano
e la cui carenza rende disorganico il piano
stesso.

Il modo come è formulato il piano decenna-
le deUa scuola è lun'evidente manifestazione
della subordinazione concettuale degli inte~
ressi della collettività aglJ interessi di gruppI
privati. Nel piano si stanziano somme non in~
differenti per lo sviluppo della scuola pro.
fessio,nale. Chi ha letto gli atti delle r1iunioni,
del convegni, delle assemblee indette dalla
Confindustria e daHa Gonln.ùa sa come queste
due organizzazioni, che rappresentano il fial'
fiore degli interessi dei gruppi economici pri~
vati che operano in Italia, considerino il
problema dell'istruzione professionale come
un problema a sè stante, da risolversi in mo~
do da la'ssicurare all'ruttività economica pri~
vata e ,rultl'emigrazione lavoratori che ab~
biano una certa specializzazlOne. Il difetto
di questa impostazione consiste nel fatto che
oggi i lavoratori spec1I,alizzati non possono
essere fermati attraverso le scuole professio~
nali o altri tipi di scuole della stessa natura-.
ma, data la complessità della cultura moder~
na e della tecnica e l'esigenza di assicurare
veramente al lavoratore specializzato e qua~
lificato una sua personaIltà e la consapevolez~
za delHa sua funzione e delll'utillità deJ.la .sua
.attività per tutta la Nazione, è necessario far
acquisire a costui, attraverso la scuola, una
istruzione generale di llivello abbastanza ele~
vato, che può essere impartita solo attra-
verso la scuola unica obbIigatoria di almeno
otto anni, così come ci si orienta a realizzarla
e la si realizza ~ e, in determinati Paesi, ve-
di l'U.R.S.S., da dieci anni ~ nei Paesi pro~
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grediti, qualunque sia il regime con il qualt'
sono retti.

Se si dovesse rispondere, oltre che alla do~
manda formulata quando si è trattato del~
l'impostazione regionale del piano., anche al
quesito circa quali ordini di scuole debbano
essere rafforzati e quale sia la spesa che de~
ve essere sostenuta, ci accorgeremmo che
il disegno di legge non dà una risposta ade~
guata in merito. Abbiamo così questa si~
tuazione: da un lato non sappiamo quali ti~
pi di scuole e quante e per quanti allievi e
che tipo di strutture e quali docenti e in che
numero nel corso di dieci anni saranno ,assi~
,curati alle singole Regioni; si scrive di un
Comitato di Ministri, che dovrebbe realiz~
zare il piano .e controllarne l'esecuz'ione pe~
rioda per periodo. Dall'altra non sappiamo,
su scala nazionale, quante scuole verranno
sviluppate dei diversi ordini, in base a
chiarezza di orientamenti e di interessi, per
fomnar:e quadri tecnici, scientifici, Ciultluralie
docenti nei differenti rami di attività.
Voglio prendere ancora una volta ad esempio
le scuole professionali ammettendo, per ipo~
tesi ne,n giusta, che si debbano considerare a
sèstanti, s.enza av'e.r a,ss.icur,ato pr,ecedente~
illlente un'ist,ruzione unica 'generalie almeno
di otto anni.

Ognuno sa come la complessità della vita
moderna l'Iichieda una serie di specializzazio-
11i, rese ancom più numerose dallo sviluppo,
da un lato, della scienza e, dall'altro, delle esi~
genze in continuo aumento della popa,lazione.

Sarebbe opportuno che l'ordinamento dell0
scuole professionali fosse diverso da quell"
che è attualmente. Basterebbe pensare che nel
solo settore della chimica oggi abbiamo spe~
ciallizzazioni profondamente diverse l'una dal..
l'altra, quali la chimica f,armaceutica, la chi~
mica dei colori, delle vernici, della concia, la
chimica delle materie plastiche e delle resine
sintetiche, la chimica nucleare, la chimica bio~
~ogiCl8,la. 'petI"oilchimica; e l'.elenco potrebbe
continuare.

Occorrono tecnici e specialisti e non 1"010
dottori e scienziati e profes,sionisti, nei earn,..
pi che ho e1encato. Come si fomnleranno que~
sti quadri? È da tener presente che una giu~
sta formazione di quadri per ognuno di que~
sti campi richiede che venga, impartita una

cultura generale elevata, che può esser.e as~
sicurata 'solo dalla scuola dell'obbligo. Si po~
trebbero citare altri esempi nel settore com~
merciale, nel settore edilizio, nel settore po~
ligrafico, nel settore meccanico. È necessarie'
quindi specificare meglio non solo quante
scuole professionali e industriali occorra co~
struire, ma con quante specializzazioni, o,
quindi, quanti docenti debbano essere forma~
ti per questi diversi campi di addestra~
mento.

Un'altra questione, che emerge dalla leL~
tura del disegna di 'legge e delll,arelal:Gione,è
ohe non 'sappIamo quali debhano essere i
docenti, come debbano. essere formati e
-qua,le Ilegiarne !l'istruzione ,scohstica debba
ave,recon l'attività pratica ed 'economi'Ca di
ogni ,giorno.

La formazione di docenti, specie per dett>r~
minati ordini di scuole o determinate mate~
rie, non richiede solo e sempre la formazione
universitaria. Sarebbe opportuno sviluppare
istituti superiori, non a carattere universt~
tario, legati all'industria, alle attività agri~
cole e dei servizi collegati con le aziende di
'stato, che dovrebbero assicurare non sola~
mente la formazione, dal punto di vista della
conoscenza dei problemi, dei dncenti, ma an~
che lo sviluppo delle loro capacità di insegna~
mento. E\cco un s'elttOI1etrascurato da~ piano
decennale, quasi che la formazione dei docen.
ti non costituisse un problema fondamentale
per l'aMività scolastica, dato i,lliveLlo elevato
che si richiede proprio per l'insegnamento e
la oontinuoaggiornalIT1i8nto che si r.ende ne~
cessario a seguito dello sviluppo della, cultura
,e delleattività tecniche e ,sc1entifiche neu'a
società arttlUal}e.

L'altra questione riguarda l'attrezzatura e
l'apparecchiatura tecnico~scientifi0a delle
scuole. Il difetto dOlbbiamo sempre farlo. rLsa~
lire al problema di fondo: la mancanza della
sCluola deU'obbtligo, ovesi IriCihiedono, per le~
'gare tale scuola aHa vita, 'un'attrezzatura e
un'apparecchiatura che consentano all'a-l~
lievo di legarsi alla vita pratica di ogni gior~
no. Anche se, però, nni non dovessimo consi ~

derare l'assoluta necesslità di avere in Italia
la scuola dell'obbligo, non potremmo non far A
presente come la spesa per le attrezzature e
apparecchiature non solo nelle Università e
ne!gili 'eventuali istituti 'superiori, mia anche
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nelle scuole professionali e industriali e nel-
le scuole dell'ordinamento tecnico~scientificc.
slia poca cosa di fronte al costo delle attrez-
zature e apparecchiature. Sappiamo quanto
oggi costa un apparecchio, uno strumento
scientifico o una macchina, sappiamo 'anche
che, se vogliamo adeguatamente istruire i
giovani, dobbiamo avere molti aprparecchi,
molti strumenti e molte macchine. Ma anchq
qui manca il quadro della situazione, anche
qui non si ha distinzione di spesa per i va:ti
ordini dell'istruzione. Si assisterà ancora una
volta alle linsistenze dl questo o di quel di~
rettore, di quel preside, di quel dirigente d~
istituto e in questo campo indiscutibilmentp
potranno avere la meglio, dato il supemmen-
to della differenza b'a scuole private e scuole
pubbliche, le scuole pnvate.

Una questione parbicolarea me sembra
debba essere trabtata, ed è queLla dellla posi~
zione delle scuole tecniche, industriali, com-
merciali e scientifiche nel piano della scuola
e nella stessa impostazione della pubblica
i's,truzione. Siamo .rimasti, in «]luesto camlPO,
neHa situazione di 3.llcuni deeenni or sono,
quando l'istruzione tecnica era considerata
un'istruzione di .ordine ,seconda.rio di fronte
all'istruzione classica. Lo sVli1up'Podella so~
cietà e della cultura e le esigenze deHa socie~
tà moderna, nella quale ogni giorno l,a tecni~
ca dice la sua parola e determina i rapporti
tra gli uomini, sembra siano passati come ac
qua su una pietra nell'ordinamento scolastico
[taliano. Lo Stato, infatti, mentre continua ad
interessa,r.si e dà i,l lI1ljassimo peso lall'istru~
zione classica, che resiste disperatamente a]~
la spinta, che da più parti viene, di attuare
una nuova impostazione deU'istruzione pri~
maria e secondarlia, sembra quasi disinteres-
sarsi di quegli ordini di istruzione che co.sti~
tuiscono la piattaforma della cultura moder-
na e l'elemento indispensabile per la costra-
zione dell'economia, intesa nel senso più ge~
nerale, di una N azione evoluta.

Assistiamo al fenomeno, veramente pere~
grino,che, mentre lo Stato spende ed in~
tende spendere somme ingenti per la creazio-
ne di scuole medie inferiori e superiori del~
l'ordinamento classico, le scuole di orientk
mento tecnico, scientJfico, commerciale, in-
dustriale sono ,affidate, ancora oggi, alle am~
ministrazioni pro,vinciali, quasi che queste

avessero la possibilità, la capacità, i mezzi
per assicurare la costruzione di tanti edifici
scolastici e per fornire il personale d' ordl-
ne '8 le .attrezzature a quante scuole le esi-
genze moderne spingono a costruire.

Lo Stato è rimasto 3.11periodo deUa cosid~
detta «Italietta », quando in Italia scarso
era lo sviluppo dell'industria, familiare il
commercio, fortissime le spinte all'emigra~
zione, misero l'artIgianato. La cultura do~
minante, allora, era quella umanistica, che
produceva dottori, 'avvocati e professo,ri di
letteratura. Oggi, mentre la natura della cu!~
tura si sta trasformando, in modo radicale e
il peso della cultura scientifica e tecnica sta
prendendo iiI sopravvento sulla cultura uma~
nistica, .anticamente intesa e propria di cer-
chie ristrettissime, siamo rimasti ancora al~
l'orientamento di allora.

Anche qui dobbiamo far notare come la
mancanza di una prospettiva circa il tipo di
Italia che vogliamo formare, le attività che
vogliamo sviluppare nel nostro Paese e quin-
di il tipo di cultura che vogliamo potenziare,
spielga il perchè di questo rapporto Itra scuole
di orlientamento classico ,e scuole di orienta-
mento scientifieo, e ,perchè lo Stato assuma
gli oneri della costruzione e del funzionamen~
to delle scuole di orientamento classico, men~
tre affida alle amministrazioni provinciali
quelle scuole che oggi dovrebbero costi~
tuire la parte essenziale dell'orientamento
sco.lastico italiano. ISe dobbiamo formare qua-
dri ,tecnici in ognicamlpo di attività e 'lavo~
ratori ,specirulizzati e qualificati, e ,se nell tem--
po stesso dobbiamo formare docenti capaci
di soddisfare le crescenti esigenze e richie-
ste della gioventù, che vuole orientarsi verso
le scuole dell'ordine tecnico, scientifico e in-
dustriale, dobbiamo, allora, modificare radi.-
calmente il rapporto oggi esistente tra s,cuo]e
dell'ordine classico e scuole di quell'orienta~
mento e il rapporto di dipendenza attual~
mente esistente con le amministrazioni pro-
vinciali.

Si può affermare che la legge prevede il
potenziamento delle scuo.le industriali, tecni-
che e scientifiche, peI1chè la legge stabilisc~
che le amministrazioni provinciali possono
contrarre mutui, 'per i quali lo Stato pag.a una
quota-p.arte degli interessi. È suffidente un
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provvedimento di questa natura? Se si esten-
desse a tutte le altre provincie d'Italia, specie
alle provincie dell'Itali.a meridionale, la spin~
ta che si manifesta a Roma, Milano, 'l'o~
rino, verso un'iscrizione crescente aDe
scuole dell'ordine di cui stiamo parlando, e se
fo!ssimo conse~uel1'ti con i \princìpi della Oo~
stituz'ione ,relativi alll'rente R,egione e allll0svi~
luppo economico e sociale della Nazione ita-
liana, quante sarebbero le richieste di mutui
che po.trebbero avanzare le amministrazioni
provinciali? Quale entità annua di mezzi fi~
nanziari lo 'Stato potrebbe mettere a disposi~
zione per agevolare l'accensione di mutui da
parte delle amministrazioni provinciali ?
Quanti istituti finanziari e quanti enti di dj~
ritto pubblico sarebbero disposti a concedere
mutui ane mnministrazioni provinciali? 1<1
quante amministrazioni provincIali sal'ebbel'o
in grado, di pagare le quote di ammortamento
dei mutui e le quote di interesse corrispon-
denti all'entità del1e costruzioni :richie:ste
di edifici scolastici e alla qualità delle at~
trezzature che dovrebbero essere appresta~
te per taÌÌ edifici? E quanti mezzi finanziari
lo Stato potrebbe mettere a disposizione pe....
la formazione di docenti adatti ,a tali tipi d;
scuola e per l'assegnazione dei macchinari ':)
delle apparecchiature scientifiche e te.cniche
necessarie per un insegnamento che sia collG~
gatoa11a vita di ogni >giorno nel cam;po del~
l'industria e delle altre 'attività interessate at
la formazione dei quadri prodotti dalle scuo~
le di cui stiamo parlando?

Abbiamo l'esempio di Roma, che può esse~
re definito probante 'per le altre amministrc:,-
zioni provinciali. A Roma si ha un costante
aumento del numero degli studenti che chie~
dono l'iscrizione a istituti dell'ordine tecnico,
industriale e scientifico. L'ar!.1ministrazione
provinciale ha predisposto un piano. per la co
s'Gruzione, nella città e nella prov.incia, di edi ~

fiei scolastici in base alle prospettive di au~
mento degH studenti. Ha richiesto regolar~
mente i mutui per l'attuazione del piano, m3.
i mutui non vengono ancora corrisposti. Ab~
biamo co,sì una situazione estremamente pe-
nosa, camtterizzata dal fatto che in moltis-
sime scuole vengono effettuati i doppi turni.
con quale vantaggio degli studenti e dei pro~
fessori è dato. immaginare, e che, pur essendo

stata diramata la direttiva di iscrivere tuttI
gli studenti che pres'entano domanda dI iscri~
zione, buona parte di questi non può essere
ammessa negli istituti per mancanza di po~
s'ci Inutile allc.ra parlare di formazionE') dI
quadri tecnici e industriali e di esperti nel~
l'applicazione deUa scienza, quando si man~
tengono le condizioni per le quali non si rie~
see a risolvere il problema dello sviluppo del~
le scuole di tale ordine.

lVIa qui ritorniamo alla solita questione.
Se vi fosse realmente interesse a fare di Ro~
ma e del suo entro,terra un ,centro di attività
economioa €: se vi fosse interesse a trasfor~
mare le strutture arretrate che caratterizza~
no la situazione della capitale, della sua pro-
vincia e della regione laziaJe, allora vi sa~
l'ebbero anche !'interessamento e la spinta a
creare tutte le condizioni necessarie per la
formazione dei quadri che debbono contribui~
re al processo, di modifkazione delle struttu,.
re, di sviluppo dell'economia, di creazione di
luna Ciultura, .quale quelLa che impone la soeie~
tà moderna. Ma se que'sto interesse non vi
è, allora si può pensare tutt'al più di prepg~
rare professionalmente aliquote di giovani,
non si sa bene per quale attività, data la co~
stante riduzione delle forze lavorative 'addet~
te ad attività produttive fondamentali, o for~
se per essere spediti all'estero, così come è
avvenuto in questi anni.

Ci troviamo ancora una volta in presenza
dena contrapposizione fra interessi privati
di 'piccoli gruppi e interessi geneI1atli del po~
polo, così come avviene per l'attività scientifi~
ca e, in generale, per l'Università. Quello chE'
sta avvenendo nel campo della ricerca scien~
tifica, s!pecie per que,lilla.che claratterizza l' at~
tuale cultura, la ricerca nucleare, alla qua~
le sono collegati anche altri rami di attività
scientifica, è un indice chiaro di questa con~
trapposizione di interessi. L'asfissia che ca~
l'atte rizza l'attività universitaria non è dis~
simile dall' asfissia che caratterizza le scuole
dell'ordine tecnico, industriale e scientifico,
aggravata dal distacco dalla vita di ogni gior-
no e dalle esigenze dell'allievo e del futuro tec.
nico e professionista. Il contrasto di interess£
ha portato l'Italia ad essere l'ultima Nazione
tra queMe che ,si defini'scono di un cel1to ri ~

lievo, nel campo della ricerca scientifica, spe~
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de nel settore nucleare. Il permanere delle
strutture arretrate e la mancanza di nna pro~
spettiva, che sia basata sulla puntuale ap~
plicazione dei princìpi sanciti dalLa Costitu~
zione repubblicana, f,anno dell'Italia una delle
nazI-oni più ,ricche di analfabeti e di mis'eria,
ave è meno sentita la spinta alla cultura, alla
istruzione, perchè tanto questa non serve a
nulla.

N on vediamo forse gio.vani laureati in ]et~
tere, in legge, in scienze economiche e
commerciali, giovani diplomati dagli istituti
tecniC'i dalle scuole industriali e dai licei
scientifici, presentarsi in folla numerasa ai
concorsi per personale d'ordine, per riempire
uffici pubblici e privati quali dattilografi o
inservienti o scrivani, oppure premere per
avere un posto, di portierata o essere arruo~
lati come guardie di pubblica sicurezza, guar..
die di finanza, guardie carcerarie, oppure per
essere assunti quali fattorini in una qualsiasi
azienda che esercisca servizi pubblici?

N on possiamo lasciarci ingannare dalle ci~
fre enunciate nel disegno di legge e dalla ri~
partizione delle somme, quando sappiamo che
l'impostazione data al piano decennale non è
collegata ad un piano di riforme, che assicu~
rino futilizzazione deIle capacità 'e delle in~
teHigenze dei giavani che dovrebbero parte~
cipare all'attività produttiva. La perplessi-
tà, in merito ,aJlil'impostazione data, deriva,
oltretutto, anche dal fatto che nella relazio~
ne che illustra il disegno di legge governa~
tivo si afferma: «Il piano decennale deve
essere pertanto necessariamente raccordato
ad un complesso di altri pro.vvedimenti legi~
slativi, che lo completano e tendono a realiz~
zar:e, in una visione unitaria e o,rlganic.a,le ri~
forme di struttura e i riardinamenti dei pro~
grammi didattici necessari ad imprimere una
nuova mentalità ed efficienz,a ana scuola ita~
liana, per l'integrale assolvimento della sua
funzione educativa e sociale. A1cuni dei prov~
v6ldimenti accennati vengono contestualmente
sottoposti all'approvazione del Parlamento e
riguardano: il riordinamento del Hceo clas~
sica e scientifico e dell'istituto magistrale o i1
riordinamento dell'Istituto tecnico; la castitu~
zione delle cattedre di ruolo per l'insegna~
mento delle lingue straniere nella scuola se
condaria inferiore; l'integrazione e la l'evi

sione dei ruoli organici del pet'sonale non in-
segnante delle Università; la revisione delle
carriere e degli organici del personale non ill~
segnante della scuala dell'ordine classico; la
onere derivante dan'attuazio.ne dei citati
pr.ovvedimenti è già calcolato negli stanzia.
menti predisposti dal piano. È inoltre immi.
nente la presentazione di un disegno di legge
che l:clserisce organicamente nel nostro ordi.
namento scolastico !'istituto professionale.
con una pmpria compiuta disciplina; nonchè
la presentazione degJi stati giuridici del pe1'-
sonale insegnante, direttivo e ispettivo delle
scuole elementari, secondarie e artistiche. È
in corso ancbe la definitiva elaboraziane ùi
un di,segno, di legge .suDa scuola per il 0om~
p1etamento dell'obbligo dagli Hai 14 anni, e
sono già avanzati e saranno rapidamente con~
clusi gli studi per la rif.orma degli ordina~
menti uniV'ersitari, per i1 riordinamento dei
consorzi provinciali per l'istruzione tecnica
c professionale, per 10 sviluppo della scuola
materna e per la nuova ,disciplina, in attua~
zione del disposto costituzionale, della scuola
non statale ».

Dove sono questi provvedimenti enunciati?
Perchè, se il Governo li ha già elaborati, non
si discutono contemporaneamente al pia~
no decennale, in modo che il piano acquist;
qiueil,]'organicità ~ allmenocon ,1'iiIl11posta~

zione nuova e più moderna ,deUa struttura
scolastica ~ che gli manca? Perchè, in base
al riordinamento deUa struttura scolastica,
non si ripartiscono le somme in modo che
queste meglio rIspondano al,le esig'lenze dena
istruzione da impartire correlativamente alla
quantità e qualità dei quadri da uii1~zzal'e
la s.econda delle necessità della vi,ta naziona~
lIe? Ma se questo coordinamento dei v.ari
provvedimenti t'l'a loro 00Ilegati manca, non
è gi uslto affemnare che il 'piano, così come è
formulato, non può non creare conrfus,j,onee
perplessità nell'animo e neUa mente di ogni
legislatore che voglia realmente spendere be~
ne il pubblko denaI'o?

Se ritorniamo a quel settore deIl'ordina~
mento scolastico che, a nostro parere, do~
vrebbe costituire l'ossatura dell'istruzio!le
moderna, e cioè l'istruzione tecnica, indu~
striale, scientifica, '8 portiamo ancora l'esem~
pio di Roma. vediamo come proprio la ma!1~
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canza di una chiara prospettiva di come si
voglia .svi,IU'p'pal~e,llaN azione italiana e quindi
la cultum italiana e di come si vogliano
applicare i disposti della Carta costituzionale
concernenti l'ordinamento regionale, l'obbli~
go dello svolgimento di una funzione sociaJe
da parte della proprietà ,privata, l'intervento
delle forze lavoratrici e dello Stato nell'o.rjep~
tare l'attività economico~sociale, ponga in evi~
denza la nebulosità del piano decennale per
iJ suo distacco dalle esigenze attuali della vi~
ta economica e culturale.

A conferma di questo giudizio voglio cita~
re quanto espone l'assessore per la Pubblica
Istruzione della provincia di Roma, il pr()fes~
SOl'Addamiano, nella relazione presentata al
Consiglio provinciale: «La disponibilità di
locali, sempre grave perchè la costruzione di
nuovi edifici non procede di pari passo con
l'aumento della po.polazione scolastica, si ag~
grava ogni anno di più per l'aumento costan~
te di circa mille alunni all'anno. Praticamen~
te, dunque, i compiti dell' Amministrazione
sono due: 1) dare conveniente sistemazione
agli istituti esistenti in modo che siano do~
vunque aboliti i doppi turni di lezione e che
le aule scolastiche rispondano, come devol'{),
ai fini dell'insegnamento; 2) costruire un
nuovo istituto ogni anno. Di fronte a questa
grave situazione non può non riconoscer"l
che l'Amministrazione ha fatto tutto quel che
poteva e, proporzionalmente alle sue possj~
bilità, più di quanto doveva.

Meglio ancora si sarebbe provveduto ai
problema scolastico se la solerte attività del~
l'Amministrazione non fosse gravemente rl~
tardata dagli inceppi burocratici, specialmen~
te per ciò che riguarda l'acquisto di terreni
edificatori e l'approvazione di progetti di
costruzione. Una mruggiore spedi.tezza nel~
l'approvazione delile pratiche e dei proget~
ti presentati dall' Amministrazione alle com~
petenti autorità avrebbe permesso di por~
ta:re a buon plunto la costruzione degli
ed1fici su terreni acquistati da un 'anno
e più... Il continuo 'e rapidissimo pro~
gl'esso scientifico e tecnico esige sempre di
più la partecipazione di tecnici ed operai spe.
cializzati. L'Italia, purtroppo, per ragioni
molteplici antiche e nuove, non ipUò dirsi al~
l'avanguardia in questo, campo di attività.

Occorre, perciò, procedere per riguadagnare,
in quanto è da noi, il tempo perduto, con lD
istituzione di quante più possibile scuole ;:)
corsi a carattere tecnico~professionale. Le
difficoltà che si frappongono alla realizza~
zione di un piano organico sono molte e gra~
vi, ma occorrerà superarle, se non si vuole es.
8ere sopTaffatti dalla concorrenza di Nazioni
meglio attrezzate, particolarmente nel qua~'
dI'o dell'attuazione del Mercato comune eu~
ropeo.

Le difficoltà sono di o,rdine finanzi,aria,
ma soprattutto di ordine tecnico. Se si può
trovare il modo di superare quelle di ordine
finanziario, facendo appello anche al concorso
privato per la costruzione di edifici a paga.~
mento. differito, più grave e univers.almentp.
sentita è quella rappresentata dalla preoccu~
pante scarsezza dei tecnici. È da prevedere,
dunque, che per l'attuazione di un piano or-
ganico che abbracci tutta la provincia di Ro~
ma, occorrerà valersi del concorso di istituti
già funzionanti e di tecnici dell'industria pri~
vata ».

'Quanto ho letto conferma come l'accentra~
mento nell'esecuzione e nell'impostazione dei
progetti di costruzione, di cui al disegno di
legge, renderebbe ancora più lento il ritmo
di costruzione dei nuovi ed~fici scolastici e
quindi più onerose le spese e più difficoltosi
l'attività e 11funzionamento, nell settore della
scuola, dene ,amministrazioni provinciali. Lo
accentramento aggraverebbe gli intralci bu~
rocratici ed esaspererebbe il già difficilissimo
problema della possibilità di assorbimento
delle nuove leve sco.lastiche negli essenziali
.ordini di istruzione dello Stato moderno. Lo
Stato abbia 11merito de1l'impostazione gene~
l'ale 'in base ad una visione organica ed uni~
taria del legame tra scuola e vita, tra scuola
e tecnica, tra scuola ed economia, tra scuola
e cultura, ma dia poteri a.Ue Slue'E's,pressioni,
non solo amministrative, periferiche, affin~
chè tale impostazione si realizz'i in attività
pratica, in costruziorue >diedimci, in appresta~
mento di scuole eff1ettivamente funzionanti.

Voglio concludere questo mio intervento fa.
cendo presenti le seguenti considemzioni, che
vogliono essere anche pro1pnste: 1) se il piano
Clecennale vuole avere una concretezza, la sua
attuazione deve essere subordinata all'im~



Senato della Repubblica ~ 8907 ~

29 OTTOBRE 1959

III Lggislatum

186a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

postazione della riforma dell'ordinamento
scolastico italiano resa necessaria daJle esi~
genze che derivano drull'impetuoso Isvillup,po
della tecnica e del1a scienza nel mo.ndo; 2) il
piano decennale, se vuole essere realizzato
nel quadro dena riforma dell'ordinamento
scolastico italiano, deve presupporre l',attua-
zione della scuola unica dell'obbligo, dai 6 ai
14 anni, tale almeno che assicuri un'istrn.
zione generale, conforme a quanto l'attività
pratic:a richiede, ad o,gni livello e in ogni sd~
tore della vita della N azione; 3) il piano de~
cennale, se vuole avere sicura ed effettiva ap~
plicazione, deve basarsi sul decentramento
regionale, in modo che la Regione stabiUsca

~ in conformità al piano di sviluppo de1J2-
locale economia e quindi dene esigenze a que
sta collegate ~ il piano scolastico. regionale,
potenziando quegli ordini che la Regione ri~
tiene debbano essere maggiormente svilup~
pati; 4) la 'Costruzione e l'attrezzatura delle
scuole di ordine tecnioo, industriale, scien.
tifico debbono essere assunte in pieno d:J,llo
Stato, in mo.do da eliminare una situazione
che non corrisponde assolutamente all'esiger)~
za di potenziamento di tali ordini, nel qua~
dro dello sviluppo dell'economia della Nazio.
ne; 5) deve essere considerato a sè stante il
problema della formazione dei docenti e dei
t1ecnici, ,a Iseconda degli ordini scolastici, e
quÌlndi deve 'essere considerata l,a neoessità
deWistituzione, accanto al1e scuole malgistrali,
al Magistero ed alle Università, di istituti di
ordine superiore, il cui compito sia que110 di
formare doc'enti ed istruir1e tecnici che sia-
no in grado di impartire l'insegnamento ne~
cessario alla formazione propri'a del1e scuolr>
degli ordini che ho considerato, con partico-
lare riferimento alle scuole tecniche di avvia~
mento professionale e dell'ordine scientifico.

P RES I D E N T E. È iscritto a par"
lare il senatore Crespellani. Ne ha facoltà.

C' R E .s p E L L A N I. Onorevole Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
la ripresa della discussio,ne del disegno di leg~
ge sul piano' della scuola avviene in un'atmo~
sfera da « quiete dopo la tempesta ».

ISiamo convinti, oggi quanto e più di ieri,
che allo svolgimento di un'ordinata democra~

zia giovi un'elevazione spirituale, la quale non
può av!ere ilnizio se non Iproprio daLla ISlcuola!

Tlaluno ha deplorl8toche Ila disouslsione di
questo dis1egno di IIelgge abbia limipeginato
troppo a lungo il Senato, ed ancora lo, impe~
gnerà ;altr:i invece ha f,atvorito qtue,Stoallar~
gailnento delHa dislcussione, f,or,ste con inten~
ti dilator,i. In rela:ltà io penso che 1'\amjpJi.a~
mento dellla di'sc>ussione siia stato utille non
,sollo perd1è ha ,concolrso a persluad:ere noi,
sottiO lecriltiche degilia,vver,sari, dellilabontà
'<1ell prOlgettodi Legge, quanto pel'chè è valso
ad impegnare ,l'attenzione del P,aesesu un
pi,ano di ,svi,}uPPoche vel"amlente segna uno
sforzo notlevole nel settme d€lll'istI1uzione, fi~
no aid 'ara Inon dico trasClurato, ffila CO'IlllUnque
regollato icon dis,posizlioni 'parziali ,e non sem~
pre ooordinate.

'È bene Imettere in 'evidenzla che questa
progetto di 'Ielgg,e,pur ,e,ssendo f,ondamentale
per l,a sC'liola, restia tluttlavi'a lun prog,etto di
leglg1eISt<:t'lUIll€llltale;èlun qual1cos'a Is,enza del
quale non può e'sistere Ila scuola, ma non è
ancor:a Ila s,cuol,a. 'It quindi una delle leggii
,di quel corpus legum, come arrgutlamente
giorni fa diceva il M'~nistro, c:he sono neceg~
,sarie per ila tra,sformazione deHa slCiuola;es~
so andrà integrato con la l,egge sul1'ord:ina~
mento dellllevatrie :sc1uole,con la legge suI re~
dutamento dell persona,le docente, ,con Ilia},eg~
ge che deve disciplinare La fOI'll1lazione de,i
prOlgramlmi di studi: l1eglgequest'lultil!l1Jache
sarà indisl(lutihiilmre1l11iec'H importanza Clapi~
tale, Ipe'rehè bisognerà ,sforzaY'Sidi creare un
ambiente scolastico in cui alla quantità de!~
le nozioni si sostituisca la formazione intel~
~,elttlu,aledel1lo Istludente, sia Iper qtuanrtori~
guarda l"educazione delcar.attel'e sia per
quant,c rig'uarda la disdpilina del !Ill!€1iododi
studio.

Sotto questo .alS'petto,dobbiamo ri'00nOisce~
re che la sc'Uola è ancora gl1avatla da un ec~
cessa di nozioni ,che sforza,no J',in1ieIIEgenza
dell giovrane, a detrimento di IqueHa che deve
esserle ,},a formazione mentale e spirirbuaile
deNo studente.

Si è criiioato questo disegno di legge as~
serendo ,che esso ha preceduto appunto le
altre riforme e che sarebbe quindi intempestL
vo, in quanto non consentirebbe di proporzio~
nare i mezzi aille finalità che si vogliono per.,.
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seg;u:ire. Ma crn,i 'Pare che ,la critiCia sia spe~
cios'a, quando ,siconside.ri, ,come ho detto, iJ
fine str'ulffilentale .di que~it'a Jegg;e, Ila qrlmle è
destina,ta ,a fo,rnire gM amibienti e i ,locaE do~
V1el'ins.egnamento può essere imJpar1tito, l:1d
aocreslcere le att:rezzature e i mezzi scienti~
nci e didattic,i;a crea/re, lin 'una par,oJa, la
premessa peir,chè la sCiuola pos,s-a s.volgersi.

Niatur,all.e, d'alltronde, che lesso ave,sse la

'P1'8cedenz a" perchè, imp,lkando run'attuazi'O~
ne nell temp'O, dovev,a eFJse.re eonfigurato C'O-
me «piano », distribuendo le concrete prov~
videnze nel t,empo in rapporto :al}l},edi'sponi~
biiEtà fimail1zi,a:r:ieohe 've'l1lgonodeslt,inate alla
,sua attUlazione.

La lelglge ha deg;li aSlpetti che si debbo'l1'O
,considerare di indubbia hontà. Erssa, inf'aU,i,
partlEmdo da dati app:ms'simati'vi, ma com,un~
que suff,k,ient.emente Monei a flare delle rprle~
visioni ,Siu queUo che salrà 110svi,},uppo deJlla
popolazione swl,ast,iea 'nelle varie fasi e nelle
v:arie ,età, ha ,consentito di stabÌi1Ì<re ill 'llume~

1''0dei 'va11i occorrenti, .il numer'O delle sc'Uo~
lie necessari'e per i vari tipi di studio, ma S'O~
pnattlutto ha rmes'so e mette Il'accento iS.Udue
as'peUi. nei quali mruggiore 'erì:'la ,la ~'car€!llz'a

dell nast,I'Q ordinamento, .pr'edsail11Jente ,queIU
che ,S'OIllOi due pol.i estremi: queLlo delllla
sCllOila materna 'e ,que110 dell'insegl1amernto
univelrsitia,rio. L'a 'Prima Y8Ip'pres:enlta ia ipri~
!miO contatto dell bambino o del fanc,iluno Cion
l'ambiente esterno, il secondo è quello che
presiede alla formazione professionale e acca~
,demÌ:oa del giovane e lo imJlTIlettene:Ma,d'asse
dirigente del Pla,e:se.

Altll~Omerito eh questa ,};egge è quellllo di
considm:1are ,loOsDudente fin da/lil'inizio e di
ae00mpagnado fino al eompimeillto degli stu~
di; non lo isolla come uno s.1Jr'U[II1jen~odi fo,r~
mazi'oue, ma ,Io inquadra ne;! 'S<110ambiente,
tanto nell'iambiente domestko, come ne11'am~
bi'ente socialle nell qualIe cresce e sisvilluprpa.
Così io do piena approvazione a quelllle di~
,sposizi'oni ,che ,a,umentano note,volmente le
provViidenze destinate ;a.lll'assi'stenza, ehe via
dall'assistenza del fanciullo fine. al1'assisten~
za dell giovane universitario. Su questo p'un~
to io richiamo l"atteilzione dell'onorevole Con~
sesso pelrchè è uno deglli aspett,i che si eon~
nettano alle alte percentuali di analfabeti nel~
l'!t'8Jlia meriidiO'na/le.Faccio ill C8..S0del\la Slar~

::1.~'gna,speda\lmente dei 'paesi montami, dove
H rag1azzetto a 7~8 anni già viene 'adoperato
dalllla f,amigJliaper svolgeI1e un'attività fa~
miliare: morma:lmen.t,e vi'ene posto a aus1io~
dia del bestil8me, perchè lal posto su'o dovreb~
be essere messo 'un ,servo pastor:eche C'asta
del denar'Oe l:laf,ami,glia noOnha Ila possibiùità
di ,spendere. Ora Ie provvi,d8'Ilze alSisis.tenzia~
li ampli/ate, eome 'prev,ede 'Lialeg;ge, anche al~
Il'a,ss.istenza familliare potr.anno evirtare che
si verifichi questo fenomeno Igravissimo n'On
soltanto 'per i stngoli .individui, ma anche e
soprattutto per la collettività.

Mess,i in evidenZla questi punti (I1ellativi
aH'impostazione Igenemle delll.alegge, non mi
,soHe.rmo sui partiwlaI'ii .anche perchè questo
è st8ito fatto eon mOlIt.aautorità da 'altI'li 00il~
leghi e sarà fatto ancora dai Sluc,cessivi Ol'la~
t'Ori. Mi voglio invece S'offermare Sill un
a'spetto 'sul qua,le mi Ipare che finora nessuno
a;bbila interlloquirto, e 'preCÌ>s,ament,eSiUquel~
10 ,che vorrei ,chiama're «ill fio.re sul vU!ka~
no ». M,i riferi,s,co 2ill'Ìstrluzione artisticra,
che mi par:e, onorevo:1i Icollleghi, non debba
'essere sottovall:utiata. La civiltà di un popollo
si misura oggi partiwlarmente dal suo pro~
,gresls.ot.e,cnioo, ma si miSiur:a anche dame slUe
affiermazioni arti,stiehe, lIe quali SO'11:0veiwJi
di propaganda e di eSitill11lazionepr,e'sso le al~
tre Nazioni.

Ora io non vog:1io cel'to fare itl raffronto
con quelle che sono Ie istituzioni artitstiche
dell' Amerkla, delila Rius.sia, de1i1.aFrancia,
delll'Olanda, ma dico che in questo campo ab~
bia:mo da [r:ifare :rnlolt,a ,srtra,da, se teniamo
conto della trailizione rche abbiamo diet,ro al~
lIe 'spalile, 'e che non 'può es:sere dimenti'cata.
Bisogna che il Paese che ha dato scuole fa~
mose di liiutai, di olavÌ>CemJbalisti,di viOl1ini~
sti,che ha ne.l suo patr.imonio di g1Ioria nomi
come quelMidi CareLli, di Pa,ganini, di Boc~
cherini, di Viotti non resti in coda in questo
ciampa.

Purtroppo in coda temo esso oggi sIa, giac~
tCt!1è 'Un vallentissimo arttsta it3lliano, che ha
parteoilpato in 'questi ultimi temlpi a 'commis~
sioni per concorsi internaziona1.i, a Mosca,
a Bruxelilese a P,arigi, ha dovuto constatare
che gtli ita:liani concorlrenti sono pochi, an~
zi qU3Ilche volta sono 'eompletament1e rnan~
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canti, a 'quei !pochi ,non 'sono 'aLl'ialtezza dei
eonco~l'enti deille altl1e Naz,ioni.

Om il Mini'stl'o, ,oon quell sensa del},Jal'ea,1~

tà che lo distingue, ha riconosciuto questo
neHa ,sua introduzione alI piruno di sV'i,lup,po
deLLasemola, .che dedica 'Un ,llungo carpitolo al
,settore degli Isrbudilarbistici. La ,sua Tellazio~
ne i,nizia ,rn questi termini: «Coilljpr,esa neJ~
la impegnativa Dir,ezione generale delle bell~
le arti, l'istruzione a,rtistica ha a~uto una
'vi,ta gl'ama ,e incerlta ». Bisogna che questa
vitia ,l'i,tarni fervida e 'SliCiura.

Nel di,segmo di legge io non trovo però
provvidenze 'che fadtlitino questo ritorno. Si
potrà ,di~e che ,il fattore 'principalle in questo
CacrrJ.lPOè IiI trul'ento, ll11>aè anche vero che se
il tallento non è fin daLI',Ì'nizio'rigomsarruente
Iguida'to IPUÒdevi'are edispel'de!I'si. Oomllm~
{)lue,,illtalento ci potrà dare ]1 gl'lande con~
,oeDtÌistJa;ma daJllesclllolle affidate a buoni
mae,stri noi ci attendraffilo \la fO:mnJazionedei
professionisti, che sono ,proprio quelli che
mJaJg1giol'([l1lent,e necessitano.

BisQgna IpOl're T,iparo ,a-IIla'cal1enza di v.a~
lenti profeslsioniisti, ,sia 'uel ,campo deLle ,a,rti
pl,astiche, come nel 'Caa:n)pomusicale. Io so
che, quando un'istituzione rnlusicalle handisce
un 'concorso, trorvaseri,e difficoLtà per tro~
V'are :prof,essiomisti di v,aJlore.

Pier questi motirvi io vorrei che in ques,ta
~eg1ge,si ,telnes'Semaggiolr 'conto del Isettore
artistÌ>oo. È vero che ruWarticolo 34, là do~
v,e si ,dioe: «per dot'are g11iist,ituti tecn,ici
e g1i iBtÌ'tmti pl'of€lssionlaili deU"attrezz~iJura
tecnica 'cailljpI1esi i 'Bussidi ,alUdio~televisivi
eccleterra », l'a Oomm'Ì-ssione ha inserito anche
g,li «,istituti di irstruzione artistica ». Ma vor~
rei aViere l'a,ssiouDazione ,che com 'questo ter~
mine non si è ,inteso soltanto 'consideT'alre gli
istituti arti,stiei 'previisti Ip'er rIa s,curJilad~~
l'obbUgo iII1!asi ,si'alnovoluti IpI1ev,ederetutti
i vari 'gradi di istituti ,artistici, compresi i
Conservatori musicali e le Accademie di bel~
le :arti. In og'll'i easo, ,questa ,di,spas,izione ri~
'guaJrda lIe dotaz,ioni dei mezzi didattirei. Ma
Iper i ,locali nan vi è nessuna disposizion.e
come vi è per le ,BcuOileelem,enrtar,i,le scuole
medie, de università. Si po17rà dire che g11i
istituti ,d'arte sano 'aJ11ogatirin edifici di ca~
mttel1e rstorico; e que!sto dà certamente mal~
to lustro lal1l1e,i,stiimzioni. Ma tr,a ill Lustro e

la fU!IlziooaHtà vi è lun abissO' red il 'più deUe
valte questi edilfici sono inadeguati alle ne~
cessità didattiche e richiedono, se non pro~
prio nuove Icostruzioni, certam:entle deg[i am~
prlirament'i 'e deg11iadattamenti. Mi bastereb~
be drtare illcasO' ,del Canserrv:atol1io musicale
di Calg'liari. IIIGonserva'borio di Ga)gùi'ari svol.
ige ,1a SiUaattività didattica in run modestis~
,sima edificio, messo a disposizione del Co~
mune,insufficiente come 'amp,iezza, SpIOV.
visto .di locali per manifestazion,i coJ1ettive
e per IUlna'oonveniente ,sislt,emazione dell ma..
teriale bibiliogmfico. Del 'resta, ovunque le
1.jbJioteche anlneSISreai Gonserv,atori son0 in
pessime condizionil. I libri sono accatastati
senza J;Jols'sibillitàdi sistem:a:oioneadeguata.
N on IparHamo poi deLle biblioteche rtel gran~
di OO!lliserv,at'Orridi ,amHca tradizione i quali
hanmo lUna pr,eziosis,sima ,dotazione di ma~
noscritti e di antiche partiture che attendono
di €rssel1el'li,eslumate e :d:trascritte, e restano
inViece sepolte sotto cumuli di pO'lvere per la
deficienza di locali. Un Conservatorio oggi
non ,si ,può ,conc'epire senza luma ,eompletra at~
trezzaturra di'8cofon<Ìca.Non basta >unaIsalletta
per Ila tIr3is~TI,i'ssione,pe~ehè i ,giovani che d.e~
vano studiare ,ed apprr'ezzare i vari modi in
cui lun br,ano muskale è stato intel1px!etato
dai var'i maesltri devomo avere a di's.posrizio~
ne iUillnumero ,adeguato di ,cabi,ne di Itrasl!11is~
sione.

Quindi ,tutto un carn/po im -cui ,c'è 'lllece,ssirtà
di ampio ,svHupp'o le vor:l1emmo ,che questa
'Leg1geprovv.edessean0he ,a .questo settO're.
Questo 'per quanto :Dilguarda i ~oCiaJli;per
qurunrto;r'Ìgua'l,da Ila dotaz,ione, ;provvlede rr'ar~
tic()llo 34, che è ,stato ,esteso ag1li i,stitluti
di istruzione arti8tÌ'ca nei .quaili, come ho
detto, devo ritenerec,omp118si Itutti i tipi

'e Igradii di isUtuti. Le dotazioni di questi
Conservatori e di queste Accademie sono pe~
,rò ,assOillurtamenteiiD.'Siuff,ic,i,enti.L'ar.tioolo 34
ne potrà consentire l'integrazione, ma non
basta il sussidiO' che può venire e non ve~
nire e ehe ,può :var,iraI1edi volta in vOllta, a se~
conda delUa :stl1aolr,di'!llrarietà'della dre.stina~
zione. Questi i,stiJtuti hanno bisogno di una
maggiore dotaz'ione fissa. Brusti dire che
le Accademie di belle 'a"l'ti e i licei artistici
hanno una dotazione complessiva 60 milioni,
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che i Conservatori di musica hanno una do~
tazione di 60 milioni, che l'Accademia di aTte
dra1I1!IT1aticaha 18 milioni (henchè, a favore
di questa, la legge provveda con un artico10
I3,pposito ,che :au!I:IlIenta,la dotazione a 28
milliani)e ,che l'Accademia nazionale di d~n~
za ha luna dotazione di 1 milione ,500 md.l<a

lire (anche a fa¥ore di questa Ja legge
provv,ede con un aumJento a parte). Per qUe~
,ste ragioni mi riservo di pJ:1Oporreun eme'Il~
damento che 'riduca ,a 3 milIi'alfldi il fi'Ilan~
ziamJento dell'wrtica10 34 e trasferi,sca gili
'altri 300 miJlioni la,l,ladotazione fis,s,a degli
istituti d'I3,l"te.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue GR E S P E L L A N I ). In que~
sto modo nai potr,ffi1)joiSoddisfa:re, con que~
sta legge che contempla tutti i settori della
pubblica istruzione, 'anche le esigenze degli
i,stituti d'ar<te, i qUalli oostittuiscO'Ila 'UrnaIpar~
te crilevanrte del nostro ol1dinamento 's,wla~
Istko. Ilnfill1e,:richi,MTI/Ol'attenzione dell'ono~
l'IevoIe M<inistm SlulllehOI1se,di studio ancihe
'per itl :settore ,artistico. Le bor,se di studio
a~ontano 'Oggia poche migHaia di 11irecille,
eSlsendo ,illliSlufficienti,cosrtrin:gO'IlotI gioV'ane
!studente ,a ,dedicalrsi ,wd,aItI1eattil\7lirtà,Iper !fa,r
fronte aI11enecessità deLJ',esilstenza, :a tutto
detrimento delil',appHcazione lartistica.

Le horse di studio, 'even1malmente 'ridotte
di ,l1!umero"dev,ano avere inVleee 'un,a oonsi~
stenza tale che possa assicurare al giovane
quel minimum necèssal"io pe,rchè egli possa
attender'e '00'Il ,serenità ed ,en1msi3lsmjoalgli
lSItudi,arrtistici <aiquaM si è dedieato. Tillque~
,sto modo ,cIIedo che !anche questo ,settoTIe, i[
'quale lappalre i'hcQlIDplletamenrte'0oTIisi,derato
ne11a .1€1g1ge,pOSS'a essere nOI'1m::IJlizzatocosì
one ne v;enga un !ll1Iaiggioreio:njplulsoa questi
.studi in cui può partkola'rn:liente mi'SluflaiTIsi
Ila Igeni'ailità ,a,rrtisti<cadel nostro :popolo. (Ap~
plausi).

P RES I D E N T E. È iscritto la par~
1are itl Isenatme Fe~r'e<tti. Ne ha falcotl.tà.

,F E R REI T T I . OnoTIevole Plrelsidernte,
si,gnor Mini,stl1O, onorevoli <colIeghi, que,sta
di,S'cussione Isul viano decen'Ilalle 'per Ila S0UO~
la, tanto ampia ,ed elEw'ata, fa veramente

onome a,lla nostrra AlssemlbIea dimostrando
,ohe Inon Isoltanto tutti i slet,tori ma anche i
sin:wali ,senatori hanno com~p:reso,cornieIla so~
luziorne del Iproblema della :scmoIIa, che è
quello di ,avvi,a,r,etutti Igli it3lliani lall1e10ltte
della vita nelle mlilg1lioricondizioni, sia luna
soluzione da clui 'd.1pendel' 3Ivv:eniDe,oltre che
dei 'singoli dtta,diJni 'e delle ,10110famiglie, al~
tresì de1l'intem P,aese. 'Qluall<cunopotrebbe
rHeva're ,che in questa di,slCus<sionesi ripe~
tono tant,i a'l'gomenti che fUl1ono tm:btarti in
questa stessa Alwla ,tre mesi fa in occasione
del bilancio della Pubblica Istruzione; però,
questa rilpetizione non toglie ll1u<Haal va~ore
dell'la,ttuale discUissione, pereihè alIloraed ora,
in 'quella e in ,questa ,legge, affiomno motivi
ideologi<ci e politici di vallore fondamlent3lle
Isui IquaMnon è 80110legittimo, ll11\adoveroso
che da,sCluno di noi, 'come uam[Oe eome ;rap~
pl1esentante di paTtito, 'assum:a Je rp'r,oprie
'responsabiilità. Anzi, p'roprio qui ,rid'ullge la
definizione di concolfdia ,discors dat,a ,allIa de~
mocllazia pal'llamernta!l'Ie,v,erchè lSirumlOdisoor~
di ,sui mezzi da ,raggiunger:e, ma :l'amelta ehe
tutti <Cipl1efiggi,amlo è la Is,tessa: dar vita a
uUlaISClUO}a,'la 'più compLeta e più idonea pO:S~
sibile per la tota'lità dell IpopOlloitaliano.

Io non ,sarei irntervell1u<toin questo dibat~
tito lse non a¥essi ,rirt1enlU.tod.i dover dire una
pamla modesta ma. c'onvinta ,a favore deJlla
,ed:ucaz,1onefi'si'ca, ,ancora una volta t'r'3ISc'U~
.Tata o, meg<1ia,ignorata neUa 'Pres,ente legge
che ad essa dedica ,solo un inciso di sei pa~
,~o}.e.Infatti all'arlieOllo 3 è scritto: «ivi
oompres,a l',attrezzatura d.elle palestre ».
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La iOommissione prlO1pone un o!1dine del
,giorn.o 'Pllatonico, aU'al'1ticolo 2, a favore del~
l',edlucazi.one fisica; e i,l !r,elatore, neUa sua
pur aITllPia re,lazione, Il'ha completarnJente
i,gnorat,a.

n ,solloche ,si è ,ricordato de,ll',eduoazione fi~
,sIca è ,stako l' onorev.ole Ministro nelila sua
'pregev.ole « ,introduzione» 'aillla'leg'ige,uSiando
quegli accenti umanistici che gli ,sono ve,fIa~
mente p!1opri ,e Tic.onos,cendo 11'iUniltàindi~
visihi<1edelil',educ,azione fiska, intellettualle e
,spiritlu3!1edemuomiO e ,dei! cittadino. Nè c'è
da meravigliarsi che un illustre cattedratico
di scienzeag,ra'rie .sia 'anche lumlanista: qua~
le uoimjo,infatti, che assiste, più -che attento
atltanito, wl semlPr'e ,rinnovata mimcol.o del
tracrTIlutarcsidel :s,ernenello s,tela, nel fiore e nel
f:rmtto, qualle uomo ,che .osservaill lavor.o nei
Ciampi ritmiato ,slurlloorso deMe ,stbagioni, non
sente elev,aJ:leil ,pr.oprioanimo ,e, ,se è i'Sipi~
rata dal genio ~ da Virgilio a Pa,scoli ~~
nan ci dà ,gli immortali capolavo,ri deUa
poesia?

Dunque, nellleduepagine dedicate alH'edu~
caziane 'TIsic'a,11',onO'revolleMedid 'prima cit,a
,Ie 'par.ole ,con ,cui Fl'1amCeSiC.ode Sanotis plre~
sentò al Parllamentola priiIT1!a'le!g'lgeorganka
sull'educazione fisica del 1878; poi riaf~
ferma >l'integraUtà delWeduc,azione, ,ed infine
a,ssicurla di voler far:e ogni 'sfolrza perchè
il'educaz,ione TIsic,a non :sia ,coneepita came
lUna alg!giunt,a iSuperfllua .o estranea m:a deb~
ba ,costi1mire lunaspetto cEondamentale del
cOm\p,itoforrmativ.o del,la senO/l1a.

,Ma, onorevole Medici, finora la Mine'rvla
non a'ha intelsa (,osì; Ila MinerV\a di tutlti i
tempi, in qiuesta nostl'1a ItaMa, non ha mai
voluto stringlere rapporti con l'educazione
fi,sÌCa.Nel v;enrtenni.otra l,e due guerre, dopo
un bIleve tentativ.o di dar vita a uu s'Ùlttose~
g1retariato per l'educazi.one fisi:ca, si dovette,
fuori de1la 'scuolla, .rioorr<ere ad altri enti per
ottene're una mi'rabHe fioritura di 'st,adi e di
palestre,e preparare aLlta patria i vincitori
deLle Olimpi,adi.

È, questa, una ,oasa tragka, deLLa quale
si 'avvertono l,e conseg1uenze newle statistiehe
della mol'lta'lità dei 'giovani e dicer,te form.e
patOllolgiche nelle quaIi rl'inferiorità fisioa di~
venta anche :inf.eriorità momIe. Vi dimo~
st:rerò ehe ,siamo in un P,aese dove 1'« anall~

fabetismo» fisico Ipermett.etemi l'eSip'res~
sione ~ è for:se più preocoupante di qU€ll,lo
intellettuale.

Elbbene, la Minerva ha operato e <continua
ad aperar,e in modo che,qiuando ,si flanno le
slcur01e,le lultime a costruil1si siano ~e pal'e~
stre, e in .g,ran iparte dei ,casi d,e palestre
non Is.orgono, perohè frattanto i fondi sono
esauriti.

Che dille poi dei call1lPiper le ese.rdtazio~
ni 3.llil',aperloIprevisti daI'la ,legge 7 febbraio
1958? Si 'Può aff,e!1iffia'reche lUon'oe ne è nes~
suno. Pensate quanto sarebbe vantaggioso,
anoheai fini urbanistici, che, nel cuore delle
dttà, aocantoallle mlonrbagnedi ,oemlento sor~
gess,ero liberi spazi dove ,i ,giovani, studenti e
non, potessero 'addestrarsi, in una cornice di
vel1de, neUa c.orlsa e nel salito.

On.orevole Ministr.o, 'ella mi dirà: queste
sono le08e del passato. Ma purtlroppo non
è così: Il'ultima souolainaiUgur.ata a Roma
in que:st"anno soolastioo, la ,scuoila tecnica
tipo 'commercialIe «Colla di Rienzo », con due~
milIa alUevi, '!lon ha rpalestra!

Elcco penmè, di f,ronte a tanta ineompren ~

si'one, bi'8og'llla assolutamente che li,l Senato
non si ,accontenti derlll'ol1dinedel Igiorno sul~
l'articolo 2 formulato da,ua Gommislsione, ma
ohieda che nella leg'g,e,,ollime a quell,l,esei pa~
1'.o,lein un inci,sa, altre ne ,siano ,inserite con
valore cogente di fronte a colaro che negli
'anni Ipros,simi dovral1lno cOistl1uire le scuole,
dovmanno rattr:ezza,r}e, assicurando così gIli
strumenti per lun milgliore ,avvenire del,Ia
giov,entù italiana. Non :basta ,che 'si pensi ad
inn3.llzare i muri, ad attrezzare i laboratori,
ad laccreseere il persiOTh3.lle,dobbi,amo anche
pl'eoocUlparci delilasanità fisica dei no'stri
giovani, nO'n8oltanto in ,sedecumtiva ma
anche ,in sede p.reventiva: meglio preveni're
che ,reprime1re, onollevolli c.oUelghi,anche per
i mlaE del iOO:f'pO.,L'a m;ÌIgl1ol'eprevenzione
antituberoollall1eed ,anti~:poliomi'elitica, 00n~
tr.o tutte 1e malattie, in ,genere, è quelLa di
«'ginnastical1e» ~ neOllogi,smo,eff,icace,non
coniato da mie, que<s,to~ i ,giovani fin dai pri-
:rnianni di s'Cluolla.(Interruzione del Mini-
strodella pubblica istruzione). La predi~
Isposizione è daka mo.lte ¥o'lte daMa man~
'Cwnza di moto, di luce le di aria. Gioberti
spiegava così la nostra inferiorità di fl'onte
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agli anti'chi: «presso i qualli 1',USOfrequente
de1Ia corsa, del1a lDtta, dellealtJlIe pmve gin~
nich.e: il ,vivere, per così dille, lall isole con~
ferivano allo ,spirito la vigoria del corpo e
all'uDma 11'imJperiodeHa natura ».

il.VI ID D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Nel Gioberti non c'è ill verbD
« ginnasticare ».

FER R E TT I. Ogni tenJ!po 'crea dei
ne0'1ogiStIT1!i.La lingua è un org1anismo V1ivD
in continua 'e"V'olliuziDne.Comunque: ,gli aJllti~
chi ,vivevanO' aM"aria alperta e noi al ohiuso,
quelli di moto e noi immO'bili. Press'a poco
eOino queSiti i concetti del GiDb-erti, v,erhi a
parte.

Per,chè l"educazione ,fisica entri fin3Jlmente
e ISlUlI,seria neLlasCiuoll,a,ha pro,po.5to una se~
iri,e ,di emendamenti, ,che nDn hanno bisogno
di les,sere Ising'ol<armlente illustrati, 'Pel'chè
tutti battono 'sUiHo'stesso chiodo. Chiedo in~
vece 3J1J1abenevolenz,a del Senato di permet~
termi in pochi minuti di esponerulcuni con~
cetti generruli. QueLlo che dirò non è ni'ente
di iPereg:dno, niente di l1Juovo.Ma vorr,ei che
il 'Senato, dove ,S'anO''Uomini di tutte le
pmf.essi,oni, di tutte le ,scienzle ,e di tutte le
arti, br,evemente a,s,co1tas,s,euno iChenella SiUa
mO'desta C'ultura ha dediç.ato gJ:1anp'alrte deUa
pl"op:rLavita a,ttiva e dei 'Propri studi a que~
sti problemi.

Bisogma IritornaI1e a qu~l tilpodi educla~
zione che praticarono tutti i popoli antichi
e che anche oggi .pra'tiC/ano tUltti i pO'pDH
mO'derni, J'It3J1ia soltanto ,escLusa, pe,r un
cO'ID)pllessoanti~sportivo che veramente non
si riesce a comprendere in un Paese a cui
tanto ,sOirride ill delo, bagnato dai malri, ipro~
iettato, si IPUÒdÌ'~e, tin un pulvis.COilodi luce,

.

in unambil6n:te ,che dov,l'ebbe invitlar1e tutti,
non all:acontemplIaziDne e tall'inerzia, ma al
moto ed3JUa vita.

Nel prossimo annD, 1960, si iavrannD Je
Olimpiadi. F.or:se non tutti i :coLleghi sanno
che 'a Romaemno stati offierti i Giuochi di
cinquantadue anni fa, quelli del 1908. E sa~
pete ehi fu :tra coloro che rpiù ,si opposero
a che l'Itallia organizzasse aHora le Ol,impia~
di? L'apDstO'lo dello sport in Itallia: il fisiolo~
go Angelo Mosso. Con quaH pal"ole si espres~

se il Mosso? Eccole: « che cosa è questa vana~
gloria d~l rinnovamento :italiano s'e non sa'P~
piamo neppure saltar:e e oorrere 'Come gli
altri popoli civiili? ». Eg1li non voleva, cioè,
esporre la gioventù italUana ad una dimo~
strazione, di f:l'ont'e 'a,l mando, della propda
inf,eriorità.

Qualche progresso lo avremo fatto, anzi 10
abbiamo fatto; ma perchè il Mosso poteva ~

cinquan:t"alnni fa, ne'JJlagenemle incompren~
sione ~ ass.erÌ!re 'qiUlel1r1o cihe ,asseriva? Per~
ohè ricordava qrueLloohe la Istoria insegna,
odO'vlrebbe insegn,a,re, a rtmtti: che cioè edu~
eazione ,ftsilca, educazione ,intellettualI e, edu~
cazione :spi:rituale, 'COInIe ,oonseg1uenti con~
qUliste in rtmtti i Ciampi, dal ,ginnico alH'arti~
stico, drulil'inteIJetturule al IpoEtioo, vilgoreg~
gianoe ,decadono insieme. QueJJl,aGrecia dei
Giochi di Olilll1pia è \la 'stessa Greci:a di So~
crate e di Platone, di Eschilo, e di ISofocIe, di
Fidia 'e di Praslsite~e, di IPindarO' e di Bacchi~
lide, di Ip,pocrate e di Alsc1erpi,ade;e, possia-
In)O ruggiungere, di Maratona e ,di S,alamina:
queLla Grecia, cioè, che s:allvò !non solo se
sJoessla,ma per Isec'oli Ilacivmà occidentale
daLla minaccila ,che v'eniva ,drull'Oriente.

Quale em H concetto deJJl'eduoazione che
avervano i gl"eci? I greci orea'~ono il ginna~
sio, la pruleSltra e lIDstadio 'come strumenti
di un'educazione che doveva portare 'armo-
niclalll1jelntealla perfezione ,dellcol1po, delJo
intlellle,tto e dello spirito, ed avev,a quest,a
foIm1lullaIs,ell1'pli'ce'e calIDlpleta: rendere l'uo~
mo XllÀÒ':;Xllt &Yll&Ò':;,bellD e buono, dove per
bello Isi intendeva sano e vigoroso fisicamen~
te, ,e pe,r buono si intendeva mO'rarlmente
pem'etto.

'Questi principi di un'educazione integra~
le, che non può prescindere, cioè, dal culto
del fisicD, passarono, e vi Durano adottati,
nella rgJ:1andeRoma ,repubblicana degli Sci~
piani, ne1rl:ap.rima Roma imperiale di Au~
gmstoO.m, onor,evoili ,co,Ueghi,soIamente .qlua,n~
do in Grecia 100,stadio di Olimlpia deg,enerò
nell'ippodromo di Bisanzio, quando a Roma
al Campo Marzio ,si sostituì il ColosseoO,
quando i}',educazio!l1Je,da vi'riJe che era, di~
venne molle e rn:erC/enari Istranieri .gart"eg~
giaIlonDnei 1udi drcensi, e ,gli stessi mer~
cenari, oa1ltri, pIl6.se:roIe armi dellle ilegioni
in luogo dell'eff,eminata ,gioventù, incapace
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di partecipare ,ai Giiuocihi e di 'portare le
armi, ,al1lora, ISlulccessivamente, Mene e Ro~
ma delcadde1roanche 'fiel campo del rpen'si'e~
l'O, deHe ,scienze 'e delle arti; ella :grandezza
e la libertà dei padri si mutarono nella mi~
serila e neUa schiavitù dei deg1eneri nipoti.

Così, onorevoli cOlI/leghi,è anche nei tempi
modemi. L'educazione fisica deglli antichi
che, dopo i trionfi agoni,stki di Olimpia, cul~
sintesi d'educazione virile a tipo sportivo ~,

minò 'nei collegia juvenum d' AiUgiusto ~

attraverso N ,ponlte idea,le delLa pedagogi,a
rinascimlentale ital1Ìiana (maSisima espressio~
ne prakica del1aqua1le flU!,la «gi,ocosa », isti~
tuita a Mantova da V:itto:rio da Feltre) ri~
nacque ,sugH inizi den'ottocento neblo sport
angloslalssone. Ai collegia juvenum aUlgnstei
s.eg1Uirono, dopo diciotto seooli, i corlleges
iUgilesi, ispirati algili ,st,essi principi 'pedag'O~
gki; onde, onore'Vol1e Minish~o, quando il
Duca di Wel1inglton ,veniva richiesto sui mo~
di e sui mezzi con i quali 'aveva vinto la de~
dsiv,a batrtalglia di W:atedoo, rispondeva non
senza modesti'a con ,questa frase che era di~
\~enrtata il 'SIUiOslogi(l,n:« The batt/Ie of W,a~
terloo was won in the playing fields of
Elton»: «la battaglia di Waterloo fu vinta
sui campi di gioco di Eton ». Questo dice~
va il «duca di f,erro ».

M E D I O I, Ministro della pubblica
istruzione. Questo vaileva solo rper gli uf~
ficiali.

F EJ R R E T T I .P,erò elHa s,a ,che gli
eSierciti, !s'pedallmente alllol'ia, lli facev:ano in
gran parte i quadri. Qluesta non è ,la teoria
dene élites, è la verità srtO'dca che si laffe'rma
in tlurtti i regimi; come nell nostro corpo ab~
biamo un cervello dail quale IpartonQ ,gli im~
Ip,ulsi che ,guidano ,i [nostri mo;vimenti, così
è delle co,lletfività, e non solo militari: sÌ,
è vero, il cervello e il braccio sono entrambi
necessari, come ci ammonisce Menenio Agrip~
pa, prerohè 'entrambi hanno una ùOJ}o[un~
zione...

1\1[E. D I C I, Minirst1'O deUa pubblica
istruzione. Ma se le gambe non s'onQ buone
le battatgllie non si vincono...

F :ill R R E T T I Ma, soprattutto, Be
nnn c'è un generale che esercita efficace~
mente il comando, le battaglie sono, fin dal~
l'inizio, perdute. Aid ogni modo questi Bono
temi che ,esorbit'alno dal tel11la trattato da
un modesto membro del P,al1Iamento italia~
no, sono temi riservati agli Stati Maggioyi
e agli 'studiosi dI stmia e d"arte mi<1itare.

Anche ,Ira Germania ripres-e alil'inizio d.er]~
l'ottocento l'edrucazionecorlporea degli 'anti~
chi, facendosrtrurmenta di essa, 'anzichè 10
sport, la ginna,stica, creando le turnverein,
le associazioni ginnastiche, lIe qualli er!ano
inizia;lmente ,arganizz'azioni Iparascolastiche
che poi si fuserQ addiritrbur,acon ùla ,scuola.
Qui midis'piace di dov,sr cibare lun'altm fr,a~
se, anche questa storica, che riguarda la bat~
talglia di Sadowia: Der preussische .schul~
meister hat die 8chZacht bei Sadowa gewon~
nen: H maestro di 'scluQI,apJ:èussiamoha vinta
la batta'glia di Sadowla. ,Ma il m(aest~o di
scuola tedesco che insegnava ginnastica oltre
che 'grammatica non avev,a vinto wltantQ a
8adow:a, aveva vinta cinqiuamt'anni prima a
Lipsir3 contro ~apoleone I, per vincere an~
00raa Sedam contra Napoleone III, assi~
,curandO' così ,la Ilibe~tà e .la grandezza deI
popolo germanico, ill qualIe nan .si limitò
arUma ia vincere ,sui campi di battarglia, ma
« il1Iruminò» veramelllte illmO'ndo; 110iù,luminò
con il Ipensiero di Kant e di HegeJ, Jo illu~
minò 'con ,la :poesia di Heine,con la musica
di W,a:gner, :101illurminò oon ,l'opera di cento
e cento rric,ercatoriin tutti i campi, stQricQ,
firlologico, Isdenti,fi,co: quesrba :la Igmnde Ger~
IDainia deil,la fine deill'Ottocento.

ISQttO i no:st,ri occhi [Sluccede esattamente
10 stessQ perchè ovunquees:empr,e ù'edruca~
zione ,fisica e quelLa ,inteHettua,le,con con~
seguente pJ}eminenza nei due campi, 'V'anno
di pari passa: insieme vigoreggiano o in~
sieme dec1a,dono. Così avvenne per Atene e
per Roma ;abbiamo vi'sto ,poi l'Inghilterra e
la Germania nellil'alltro ,secolo ed 'oJ}a 'Vedia~
ma rIa Russia e gli Stati Uniti. Fìinoa pO'che
Olimpiadi laddietro si vedeva 'allzare al p.en~
nQne, ,coone vincitrioe, quasi esclusivamente
la bandiera startlulllitense. Ora v,i ,si a:lternano
queLla 'statunit,ense re queUasovietica; le due
più grandi 'potenze 'scienti.ficrhede,l mondo che
l'aneiano i mi,slsiilisu1r1aterra e i satelUiti nelUo
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spaz,io Isonoanche queUe che vincono alle
Olimpiadi. N on si può concepire un popolo
debole fisican1(ente e forte irntellettuailmente;
sono, queste, dlue fOTme di ,attività tra 1101'0
strettamente legate. Quando 'quaJlclunodi 'V'Oi,
onorevOlli oOINe'ghi,assistendo, nelle prrossime
Olimpiadi romane, alle gare atletiche vedrà
i 191ia'v'e1l10tti.stil'lUssi o americ:ani Ilancia,re i
110ra-,g:iavelil'Ottipiù lontano di que,lilidegLi a:v~
versari non potrà non p'ens.a~e aimi's,sili che
ven,gono ,llandati daHa Russia e daU'A[l1!e~
rica, dall'uno all'altro Continente; e quan~
do ammkerà i discoboili del1Iedue 'grandi Na~
zioni ne/1l'atto di far rot8aJ1'e i Loro dischi
più 11ont,anodeglia,ltri non potrà non asso~
ciare qiue1l'Iatto 311,r'otear-e dei Isate,uiti, messi
in 'Orbit'a dall'uomo a _Slupemre'gli s:pazi sino
ad 'olggi a lui, da femee lelggi, vietati.

iElbbeQle,e l':ItaHa? In ItaHa Il'edtucaz,ione
fisica fu Illie,s.sa'atll'ordine del giorno ,sin dal
1859 con la Le'gg,eGasati; ma solo nel 1862
fu J'aJtta una drcolal'e Iper rupplicare questa
legge, -con Iscrurso sucoesso. Si ebbe poi h
leggeolYiganioa del 1878, ,ad opera di FTan~
oesco De Sanoti.s. :Per venire ad un"altra
legge 'Organica ISlulla educazione fisica, in
un Paes.e che ilegifera come Ines.s.un altro...

VENDITTI
Italia!

Avevano da fare l<a.

FER R E T T I. Per far,la avrebbe gio~
v,atoa:rv-ere una gioventù vi:rlillmente educa~
cata... ,sorr dovuti pa,sISla:r1e8.0 anni. nail 1878
si tè Igiunti fino aI 1958. Nel frruttemrpo ci
sono state ~ tè v,ero ~ 'altre Ileggi: nel1 1897

la dr'colatre Cod-r'Onchi, che nel successivo
1898 diventò Ileglge -con il Ministero Galllo;
nel 19.09 abbiamo la legg-e Daneo, che ~'ono~
J:1evolleMinisrtl'o potrà utilmente ,leggere ne-
gli archivi .dellsuo Ministero, unla, le@ge fat~
tra vemmente hene, in vir,tù deLla qUlalletutti
gili 'studenti univel1sitari di materie scienti~
fiche 'O ,letter'arie dovevamo apprendere a'1~
ohe l'edu0azionefisica. Ciò assicurava non
soLo maggior dignità 'ail<l'Ìnsegnamento dl
questa dis.c:i:plina.,ma da'Va anche IIa 'P'ossibi~
lità per lIe scuole medie inferiori, in qua~
Lunque località si ibl'ovas.sero, di aver,e un
docente di educaziorre fiska con ill pa:'8Isti:gio
a (Lui der:ivrunte daJ1l'insegnare ,anche mate~
rie ,scientifiche o letterarie.

Ebbene, tutte queste leggi rimasero, ibiSiO~
gnra dido, lettera morta o quasi; e ~ come
ho 'già accennato ~ l'educazione fisica, per
vigor€iggiare, tra ~e due gTandi guerre mon~
di,aLi, idoveUe Isvilluplparsi fUOTi deIIa sQuOlI'a.
Onorevole Medici, maestro di agraria, ma
anche di Iumlanesimo, tè luna vergogna questa
per il no.stro Paese, che veramente f,u nell Ri~
nasciil11iento, -con ,la ,s,ua pedagogia, il rin~
novatore di quel culto del f'isico al quale i
grandi Stati moderni educarono poi la loro
gioventù. Giov,anni da Ravenna, gloria dello
Ateneo :patavino, aveva cT,eato in Pado'Va un
tale ins:egnlamento deH'educazione fi,sica che
Montaigne, quando, due secoli dopo, venne
in Italia, poteva scrivere che gli studenti di
Padova erano i soli in Europa che sapevano
cava!1cal1e,tira,!'e d'arco, schermir,e, co.rrere
e sa<ltare; e aig,giungeva che a P,adov,a aveva
verrumente vi,sto una giovem.tù degna della
antica Grecia. L'insegnamento di Giovanni
fu continuato, loliirechè da Vittorio, dall Vler~
gedo le da Guarino Vleronese.

Nelcor:so di tre secoli ,si scrivono trattati
per dimostrame che non IPUÒesservi sanità
moria/le se iI Gorpo non è in condizione di ri~
spondere ai richiami della volontà.

Papa ;Pio II 'sosteneva che bas,e di ogni
educazione è ,l'esercizio fisico, ,sia per i ptrin~
cÌJpi WIDe Iper i pO'Pol'ani. AJbbiamo,poi, tra
cento 'e cento, :illtmrttato De arte gymnastica
di Girolamo Mercul'ia1e. E!d eccoci la:W8.oO.
Q'ui isono nomi a noi più vicini, più cari.
Da Rosmini a Gioberti, a Tommaseo sino, alla
fine de,l seeo<10,a IGiov'anni Gentile e a Lorn...
ball1doRadice, tutti g,J.iIstudiosi di pedago:gia
hannosostenurto Ila necessità delil',educ1azioue
fiska.

ip,otrei ricordare ,come ,in quest' Aula atltre
voci t,anto 'più alutor,evoli deilla mia dife'selfo
ilia,causa deIl'educazi'one fisiea: iPaOlIoMante~
gazza, F,I1ancesco Todaro, .A!ngeloMosso, Pa~
squale ViHari, Ferdinando Martini ;anche
rulla Camlera quest,a steslsa tesi sostennero
Rlugger'O Bonghi e tutta una ,schiera di uo~
mini /politici che in tutti i termlpi, durante
questi cent'anni dell'Unità itaNana, afferma~
I1ono inviano la necessità delll'educazione fi~
ska nelLa scuoll.a.

1m, a dimost,ra,r-e che non c'è nessun con~
trasto tra i,l QUiltodel !fisico ,e queUo dei su~
premi vallori spirit1uali, daUa Oattedll'a più
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alta che esista nell'umanità, quella di Pietro,
bbbiamo avuti, uguali nel nome e nella fede
sportiva, con Pio II, iil «Goff,reda delIla :nona
Crociata », g'lli ultim~ PapLPi'Ù X accOll.sein
¥a:ticana .I.esquadI'le ,giincrmsUchedi FJìancia,
dell Be}gio ,e d'atlt.ri 'Pae,8i; e quanda, nel
1908, Isi 'pensò di Tare lIe OlimlPi.adi in Rom!8.
fu il sOll'Ù,che di'sse a De CO'ubertin che le
Olimpiadi ,si ,ùovevano e ,si potevana fare.
De 'GOIubertin 'alggiunge nei suoi riwrdi che
H Papa ,amava oliganizz,a,re e'gli ,stesso le
gare ,dei 'gondalieri a Venezia e 'pr'em.riaJ:1ei
vincitori, quanda era Patriarca in ,quella ci~
tà. Pia XI: una de~le Ipiù beLle pagine IScritte
daiLI'aLlara bibliotecario delWAmjbrosi1aTIiaè
quella (come Francesca Petrarca, vi ricor~
date, quandapar1a del},}'ascensÌ'one,sulImonte
Ventosa) in cui egli descrive la sua ascen~
sione Siul monte Rosa: «rrà ,sisentiva ve~
mmente la mae,stà di Dio, mentre J'anima
spaziav,a versa l'infinita ». Pio XII fu cihia~
mato (come già Francesca De Sanctis :1
«ministro della ginnastica») il «Papa dello
sport ». Si può dire ,che non ci fossle 'annOi
senza 'adunate di ISiporrtilVi,da ,liui benedette
nel 'c'Ù:rsodel sua pantificato. Albbi1amo vi~
sto colonne e calonne di giovani avviardi al
lume dellle fiaccole, 'COilTIieneIl'antica e pagana
Atene, vel'iSOill V,aMcano, per ricevere neUe
10'1'10,anime, ,ch.iuse in 'colrpi hen temprati,
l'invocat'a benediz,ione.

Da tutte le Iparti si invoca questa educa~
zione ,fi,sica. SoJo la presente legge dovlrà
ignorarla? Davrà perp,etuarsi questa infe~
riorità del popolo italiano?

E,d om non dico majora cawamus; ma, ail
contrario, ,dico: '8'cendiamo un IpO'. Desidero,
incf,atti, ,chiudeI'le queste mie hrevi pa,roIe con
una dtazione di Angelo Mosso. AngellO Mos~
8oscriveva, poco prima ,di mo:dr'e, neJ 1908,
queste 'paJ:1ollesUilla rif'Ùrma delil'educazione:
«Senofonte 'Scrisse ,ohe SoC!ralte TIU, condam~
nato a morte perchè Illonfiispettava }a ireli~
gione deEa r'€lplubblica e per,chè T:ende~a i
g1ov:ani incapaci di Isopportare lIe cEati'ohe.Se
gli itruUani gilUdica,ssero {;on i criteri deigÙi
ateniesi avrebbero fatto bere la cicuta a tutti
i Minisibr:i della :pubhlica ~,struzione ». Ora
noi, onor,ev,olleMinistro, non le offiri'remo l,a
cicuta; (ilarità) prima, pe1r0hè e1la è per~
sona tJ:10'PIPO'simpa>tica, poi, iperchè neHa 'sua

b€l1laT€!}azioneha 'riconoooi:uto iil Vlarroredel~
l',edm:cazione fisica ed ha preso l'.imjpe:gno di
faI1e .ogni sforza :percihè essa sia ill'c,rem~n~
tata neLle semole. Del :riconoscimento la rin~
grazi.amo; dell'impegno pr,endiamo atto, rfidu~
ciosiche que<sto,suo :proposita diventerà 'reatl~
tà. Sicchè, anzichè offrirle la cicuta, prefe~
riamo o col :suo SassuoITo bi'anoo a con iJ
mio Chianti vermi!gilio brindare ana giiovi~
nezz'a d"Itrulia, la}J.,e,SlUe'spemte vittorie oJim~
piche, auspicio di una patria e di una uman1~
tà più Ipro,gredite, pacificate, serene e felici.
(Vivis8Ìmi applausi dalm des,tt'a. Congra"tu~
lazioni).

IP IREllS ,IiDE N T E. È iscritto a parlare
il senatore Venditti. Ne ha facoltà.

v: E N n IIT T II . Onorevole lPresidernte,
onorevole ,Ministro, onorevoli coHeghi, 1'ami~
COiFerretti, oltre le tante belle cose che ha
dette a 'grande oIT'chestra, ne h.a detta una
in sordina: «bisogna oggi dire qualche casa
che 'Somigli a iquello <che si è detto in sede
di bilancio della Pubblica Istruziane ». Siama
d',accoI'ido. !Specialmente per noi liberali, si~
gnor IMinistro, Iquesta necessità di chiarire
cose già dette in sede di bHancio si rivela
più evidente oggi, anche perchè (come

~

è

stato 'rilevata dall'amico .onorevole Crespel~
lani)ci siamo ritrovati in un'atmosfera di
maggiore raccoglimento, di maggiore sere~
nità: non perchè, melius re perpensa, pos~
siama opinare dive'J:1samente, ma perehè sia".
mo pervenuti, per legittima e spontanea ma~
turazione, a più serene conclusioni.

iDifformi i mezzi, discordi le vie da bat~
tere, la mèta però è unica, ormai: bisogna
'dar:e all''ltalia una scuola degna. Mi per~
metto di aggiungere che anche l'estrema si~
nistra, specialmente dopo che altri settori
del Senato, compreso il nostro, misero da
parte un'eccezione pregiudiziale nella quale
non 'era il caso d'insistere per non ritardare
il pravvedimenta, anche l'e'strema sinistra,
dicevo, ,sia pure con linguaggio più cauto,
sia pure con pretese piùambiziase (forse
legittime dal suo subiettiva punta di vista),
tende ora alla ste8'sa finalità. In altri termi~
ni tutte le parti di questa Assemblea, sia pu~
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re con la riserva di presentare emendamenti, 
si sono convinte che si pocsa esaminare il 
pregetto ministeriale iai fini da un degno 
adegUiamento della legislazione scolastica. 

A sostegno di queste ime affermazioni ri­
cordo che nella seduta del 9 luglio 1959 
(che fu l'ultima della Commissione) fu reso 
concorde omaggio al relatore onorevole Zoli, 
alla scrupolosità e alla superiorità con la 
quale egli aveva diretto la discussione. 

In quell'occasione, dal settore comunista bi 
concludeva con la dichiarazione che sareb­
bero stati presentati opportuni emendamen­
ti e con l'auspicio che, nell'interesse della 
scuola italiana, il piano decennale potesse 
essere, nel corso dell'esame dell'Assemblea, 
radicalmente modificato e migliorato. A sua 
volta l'amico onorevole Caleffi, di parte so­
cialista, riconosceva che questo disegno di 
legge rappresenta un primo passo di notevole 
impegno sulla via della riedificazione della 
scuola; dichiarava di accettare il piano de­
cennale ritenendo, a differenza di quanto 
aveva sostenuto l'onorevole Donini, comuni­
sta, non potersi ulteriormente ritardare un 
decisivo contributo, attraverso l'approvazio­
ne del piano stesso, alla soluzione del pro­
blema della scuola. Il senatore Caleffi ha poi 
ribadito questi concetti in Aula. Seguiva 
in ultimo, una deduzione di chi ha l'onore di 
parlarvi, che limitava il suo dissenso — 
come già durante la discussione — alla que­
stione della scuola privata e della scuola 
pubblica. Quindi, tutti d'accordo. 

Ma che cosa dicevamo allora e che cosa 
diciamo oggi? 

Anzitutto è inesatto che il Partito liberale 
abbia una presupposta orientazione negativa 
per questo disegno di legge. Forse si era 
propalata questa menzogna (come si è ri­
levato da parte di nostri amici) per rendere 
più simpatico quello che allora era il piano 
Fanf ani e oggi è il piano decennale. Diciamo, 
anzi, che il problema della scuola per il Par­
tito liberale ha rappresentato un assillo per­
fino drammatico del suo travaglio. C'è — mi 
appello all'onorevole Ministro al quale la 
segnalai in sede di Commissione e che la 

segnalò a me — una prima relazione del 
professor Valitutti, che è un liberale ; c'è un 
volume edito dalla tipografia del Ministero 
della pubblica istruzione, ispirato a criteri 
liberali; c'è, infine, il lavoro continuo del 
nostro ufficio legislativo, ufficio per il quale 
il Partito liberale, anche dal lato organizza­
tivo, è al di sopra di tutti i partiti. 

Non basta. Si terrà un convegno di studi 
a Milano, nei giorni 8 e 9 novembre, con­
vegno al quale interverranno quattro rela­
tori tra i più qualificati : Salvatore Valitutti, 
Luigi Volpicelli, Mario Vinciguerra — nome 
caro a tutti noi e che deve piacere anche a 
voi, amici dell'estrema sinistra — che ha 
scelto un tema fra i più suggestivi : « il pro­
blema dell'istruzione classica nell'età della 
scienza », e Carlo Focaocetti, che parlerà sui 
problemi dell'istruzione tecnica e profes­
sionale. 

Come vedete, il Partito liberale non solo 
non aveva prevenzioni, ma, in silenzio, con 
la compostezza che lo distingue, aveva già 
affrontato 51 problema e già ne maturava le 
conclusioni. 

Bisogna dunque dare una scuola agli ita­
liani. Ma una scuola che si adegui alla so­
cietà di oggi, che non sia fatta solo di 
cultura. 

Non potete immaginare quale melanconia 
determini questo pur necessario riconosci­
mento in un uomo che s'è logorato per cin­
quantanni sui libri. Ma la scuola non può 
essere fatta soltanto di cultura, poiché non 
è fatta di sola cultura la vita, È fatta, oggi, 
anche di qualcos'altro. La scuola di oggi deve 
aderire all'ansia, all'anelito — dicono ì col­
leglli dell'estrema sinistra — delle masse pò-
polari, o, maglio, come diciamio noi liberali, 
del nuovo ceto medio, che vuole, a qualunque 
costo, inserirsi dinamicamente nella vita so­
ciale. 

Questa è e deve essere la scuola. Me ne 
appello all'insigne relatore, che a traverso 
la sua relazione, rende perfino superflue le 
parole di un modesto discepolo. 

L'adesione della scuola al presente avviene 
con maggiore lentezza in Italia. Vi sono gra-
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nelli di sabbia che rallentano i congegni; v'è 
la burocrazia; ma v'è anche il peso morto 
della nostra riluttanza a rinunziare alle no­
stre tradizioni. Noi padri siamo consapevol­
mente in conflitto con i nostri figli appunto 
perchè siamo tuttora ancorati ad una cul­
tura che non serve più. 

In queste condizioni, ripeterò, fra l'altro, 
quello che personalmente affermai qui il 
giorno 7 luglio ultimo scorso, quando ebbi 
l'onore di una vivace interruzione del rela­
tore a proposito della scuola pubblica e della 
scuola privata. Mi permetterò, onorevole Zoli, 
di ringraziarla dell'interruzione e di dimo­
strarle che essa diceva una cosa che potreb­
be non aderire alla realtà. 

Oggi noi ribadiamo quello che affermammo 
allora, con il sostegno di una recente stati­
stica che, poiché è di primissima mano, vor­
rei sperare, signor Ministro, che, pur es­
sendo i suoi uffici di uno zelo irraggiungibile, 
possa essere inedita anche per lei. 

M E D I C I , Ministro della pubblica istru­
zione. ÌD ironia la sua oppure no? 

V E N D I T T I . No, no. Glielo assicuro, 
signor Ministro. Ho già detto che mi trovo 
in uno stato di assoluta serenità. Ho leal­
mente osservato che ella ha uffici molto 
zelanti e soprattutto un ufficio stampa che le 
invidiano tutti gli altri Ministeri. Poiché si 
tratta di una statistica contenuta nell'ultimo 
fascicolo del bollettino dell'Unione industriale 
di Napoli, essa poteva tuttora esserle ignota. 

Quei rilievi statistici dicono cose interes­
santi specialmente nella seconda parte; ma 
per completezza di riferimento io ne riferirò 
anche la prima. Esse partono dal censimento 
del 1951 ed hanno anch'esse come antifona 
la lugubre cifra, già nota, della media del 12 
per cento di analfabeti con punte massime 
in Calabria e in Sardegna. Quello che in­
teressa è che nel 1951 erano muniti di li­
cenza elementare 24.946.000 ragazzi; e di 
titoli di scuola media inferiore e superiore 
complessivamente circa 3 milioni e mezzo di 
giovinetti. C'è una prima osservazione da 
fare: noi passiamo da 24 milioni di licenze 
elementari a 3 milioni di licenze medie; uno 
stacco enorme: l'ottava parte. Ancora più 

importante è un fenomeno inverso : da 3 mi­
lioni di titoli di scuola media si passa a 
429.344 diplomi di laurea universitaria; per­
centuale altissima, tenendo presente che si 
tratta quasi della sesta parte. 

Che cosa significa questo? Che sono an­
date a laurearsi 429.344 persone, molte delle 
quali ne avrebbero fatto a meno se avessero 
potuto. Significa che gli studi universitari 
non hanno avuto altra finalità che di conti­
nuare l'acquisizione di nozioni generiche. Si­
gnifica che negli studenti o'era il bisogno di 
continuare a frequentare, i corsi non già 
per raggiungere un titolo di studio che po­
tesse metterli nella condizione, direbbe il mio 
amico onorevole Ferretti, di vincere la vita 
oltre che col corpo anche con lo spirito, ma 
per ottenere un titolo che potesse servire a 
un qualunque traguardo. 

E, infatti, se fate la statistica dei lau­
reati in giurisprudenza in Roma, su dieci 
laureati, cinque faranno il concorso di Magi­
stratura, due eserciteranno la professione li­
bera, uno si dedicherà alla carriera scienti­
fica, uno alla burocrazia statale, il decimo fi­
nirà rappresentante di commercio. 

Questo significa, dunque, come dicevo, ge­
nericità degli studi; eccessiva facilità di ac­
cesso all'Università; non qualificazione degli 
studi stessi, né alle scuole di primo né a 
quelle di secondo grado; studi-ponte nelle 
Università. 

Ma a questo fenomeno si accompagna la 
ressa, ormai, dei giovani che cercano di 
iscriversi agli istituti tecnico-industriali e 
quella dei giovani, da me controllata perso­
nalmente a Napoli, che s'iscrivono al liceo 
scientifico; la ressa cioè di coloro che vo­
gliono immettersi dinamicamente nella so­
cietà moderna anche senza gli studi univer­
sitari. Questo è confermato dalle successive 
statistiche dalle quali potete apprendere 
quanti, su cento laureati, vanno a finire o in 
Castel Capuano o nel Policlinico, secondo 
che si tratti di avvocati o di medici; quanti 
nei cantieri di costruttori, (architetti o inge­
gneri; quanti negli impieghi statali e quanti 
infine, innanzi ai più modesti tavolini degli 
impieghi privati. Le statistiche sono queste : 
libera professione 31 per cento, impiego pri* 
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vato 25 per cento, impiego statale o comunque 
pubblico 18 per cento, carriera scientifica 1 
per cento, incerti alla ricerca di una via di sal­
vezza, che non sempre sj. trova, 11 per cento. 

La conferma della nostra sofferenza e della 
nostra miseria di meridionali, stanchi oramai 
di chiedere l'obolo di Belisario e di sentirci 
offendere da Indro Montanelli e compagni, 
è nella statistica per regioni. 

Nell'Italia meridionale si dà la preferenza 
agli impieghi statali o comunque agli impie­
ghi pubblici, perchè si guadagna meno, ma 
il guadagno è certo e c'è a fine di strada il 
lumicino della pensione. Puglia, Sardegna, 
Campania e Lazio offrono la massima prefe­
renza per l'impiego statale, per l'impiego 
pubblico in genere. Invece Piemonte, Liguria 
e Lombardia propendono per l'impiego nelle 
grandi industrie private... (Interruzioni dei 
senatori Barbaro e Ferretti). Ho parlato del 
Sud, senatore Barbaro : ed ella che è un me­
ridionale non potrà negare questo nostro in­
dizio di sofferenza e di miseria... 

B A R B A R O . Perfettamente... 

V E N D I T T I . Quindi diciamo la stes­
sa cosa. C'è una zona privilegiata: l'Italia 
centrale, dove si esercita in prevalenza la 
libera professione: le Marche, FUmbria, la 
Toscana, che custodiscono grandi tradizioni di 
umanesimo, di arte, di diritto, di avvoca­
tura... 

F E R R E T T I . In questo il Mezzo­
giorno è imbattibile; ci sono grandi avvo­
cati... 

V E N D I T T I . Grandi, avvocati, d'ac­
cordo. Il foro napoletano è concordemente ri­
conosciuta come il più glorioso. Ma occor­
rono, perchè si diventi grandi avvocati, o 
tradizioni familiari o eroismi personali: co­
loro che abbiano ingegno e studi ma difettino 
di questi sostegni debbono oggi rassegnarsi 
anch'essi a fare qualcosa di diverso. Dobbia­
mo parlare con onestà e coraggio, se non vo­
gliamo, come si è fatto finora, parlare per 

le platee e per i giornali destinati alle sod­
disfatte autorità competenti. 

A questo proposito a Napoli ed altrove 
c'è un fenomeno degno di nota. Se il Governo 
saprà, come l'onorevole Togni ha già assi­
curato, infrenare gli speculatori e i pseudo­
costruttori, vietando loro di frodare e cor­
rompere impunemente, gli ingegneri e gli 
architetti — che sono in più alta percen­
tuale che non siano gli avvocati, i medici, 
i letterati — gioveranno oltre che all'indu­
stria e al commercio anche all'incremento 
della istruzione professionale. 

Alla stregua di qiueste cifre e di questi 
rilievi possiamo ribadire l'urgenza di una 
scuola idonea alla società di oggi; possiamo 
cioè proclamiare che l'istruzione professio­
nale s'imipone -più delle altre. Io ricordo di 
avere il 12 ottobre 1951, quando reggeva 
il Dicastero dell'istruzione il'onorevcile Se­
gni, parlato dell'istruzione professionale, di 
quella istruzione cioè che, a parte la crisi 
odierna degli studi e della cultura, può fa­
cilitarci sia in sede di assorbimento dettila 
disoccupazione, sia in sede di emigrazione, 
sia in sede di eliminazione degli spostati 
pseudo-intellettuali. 

Lei, signor Ministro, ha decisamente im­
boccata questa via; ed io mi permetto, con 
spartana devozione, di farle le mie più vive 
congratulazioni a questo proposito. 

Da iquesto punto di vista dunque noi ab­
biamo ile carte in regola da molto tempo, 
signor Presidente e signor Ministro. Questi 
sono i motivi per cui i liberali dicono « sì » 
al piano decennale, salvo a presentare le no­
stre riserve e i nostri emendamenti : riserve 
che presenteremo ora, emendamenti che svol­
geremo alla stregua del testo già stampato 
e che reca le firme dei colleghi Battaglia, Ber­
gamasco, Dardanelli e mia. 

A questo proposito, come dicevo poco fa, 
devo ricordare all'insigne parlamjentare che 
abbiamo relatore del disegno di legge, che 
non è esatto che i governi liberali in 70 anni 
non abbiano fatto nulla a favore della scuo­
la. In una interruzione del 7 luglio 1959 l'ono­
revole Zeli mi disse : « in 70 anni voi nulla 
avete fatto » ; noi rispondemmo che avevamo 
fatto l'Italia prima di tutto e che poi aveva-
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ma educato una classe dirigente. Avevamo
forse dedicato uno sforzo insufficiente a quel~

. le che erano le necessità del pO'polo, ma era
stata un'impossibilità, non una colpa; e co~
munque abbiamo ed avremo ancora il tempo
di fa:r1o.

EJJla può a questo proposi,to consuQtare ill
lilbro la:,cui ho già accennato, onorevole Mi~
nistro, edito dal suo Dicastero e che porta
il nome di un i1lustre studioso che io, quando
ebbi l'onore diesselre SottosegDet1a,ria aLla
pubblica istruzione, conobbi e stimai perso~
nalmente. ,Parlo di Giavanni Gozzer. Egli
dice che 'Ì liheraai hanno f,atto innanzi tutta
Ja legge >Gasati che non è H caso disott<O\~a,..
llwta:J'e.Hanno fatto 11alegge Oaslati i,n con~
dizioni ne1le quaU salrebbe stato difficile che
la facesse 'un alltro partito. Hanna creato
femn:enti e carrenti ,che non poteVlano frlUt~
tificare se non dopo dec'enni e dopo che fosse
passato, come passò, il periodo di 20 anni
durant,e i quali i liherali ilOlIlpO'tevano i.n~
terloquire b mater'ia le'gislativa. Potremmo
anche 'ricordare, moi liber,ali, ohe la 'le~ge
Gasati fu tenuta 'presente da un Ig:l:1andeMi~
nistro della pubbliC'a istruzione, quale che
possa essere stata la sorte della sua rifar,..
ba. La riforma GoneHa è di puro stile libe~
ralIe; e riclaka ,la Je~ge Gas,arti, siia rplu~resatta
l'influsso deUa legge Gentile. I1 frutto di quat~
tra anni di pensoso travaglio dei più quali.
ficati uomini deUa scuola non dovelva à,ve're
la sorte che ha avuto IQlueldi,segno di rifO!r~
ma; ma io pensa, .onorevole Ministro, che
QluaLunque storiogrlad'o voglUa ve~acrYlIente[a~
re \la staria deUa ,scuola italiana non potrà
dimenticare la riforma GoneUa, anche se per
avventura ,si,a se'pollta negli ,s0affali del Mi~
ni:ster'O delIra puibbIica i,strlUziane.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Non tè iS0palta, 'rivive.

V E N D I T T I. Tanto meglio. Ma ecco
le nO'stre riserve.

La riforma GoneUa è una C'attedrale dal
prospetto di un'euritmia perfetta; tutte le
strutture sono lì; tutte le articolazioni sono
lì; tutti i particolari architettonici sono n.
Il piano decennale della scuO'la non ha que~

sta euritmia d'architettura. Senza arrivare
ana frase drastica del senatore onorevole Par~
l'i, che cioè si tratti di una cornice senza
quadro, noi vog'liamo pur sapere quali pos~
sano essere i Hneamenti di queste strutture
che assorbiranno 1.500 miliardi del pO'pO'lo
itaUano.

Se ,Ia !rifO'rma Gone1ila tr:amo.ntò p2'l~chè
non :c'era il den,aro necessario per lattlUarla
(e in sostan1Ja€>l'a stata ideata 'per un fab~
bisogno di qualche centinaio di milliardi che
fu negato, così come poi fu ne,gato nel 1951
aH'onorevole Segni quello che occorreva per
la riforma delnstruzione professionale), ab~
biamo pure ill di'ritto di sapere di '0he tipo
saranno le sCluolefino ,algli undici anni, e
poi ,queLle dalgU undici ai 'quattordici e poi
8Jllcaracomle :saranno disCÌ'piUnate le Unive,r~
sità e le scuO'Ie delle arti e dei mestieri. Noi
abbiamo bisogno non di cif're ma di strut~
ture.

Sono lIe v,endette della 'storia, onorevole
Minisrtr,o! Larif,orma Gonellaaveva ~e sue
str.uttur:e, ma non ,ebbe il rfimanziameniJo~
noi oggi ,abbiamo il denam, mia,~on abbkJ;mQ
~e strutture.

N E N 'C ION I. Ah, il dena,ro c'è?

V lE N D I T T I. Sul1la earta c'è: se in
realtà non ci f,osse, da'V'rea:nJ:mjoIsoslpendere
qurulsiasi discussione. (Com,menti).

E aili1'ora,,signor Mini,stil'O,e OnOD€VOIU001~
leghi, non possono non v,enire :wl,1elabbr'a
interrogativi che undnano la pubbUca opi~
nione, di fronte lalllla,quale nai ,arbbi,amo [o
aIillia:roprivilegio di lessere troppo v,ecchi per
poterei oOlnsideralre 'ancora 'giavani e di es~
sere 'ancora :wbba,stalnza gio~ani per 'Pater
eSlsere considerati già ve'cchi. Sono interro~
gativi che dobbiamo racrcogUere e sciogUere.
Sarà rispettato il bilancio statale? Saranno
adeguati i risultati didattici, oltre che e,cono~
miei? .onorevole Mini,stra, desidero 'rispoi!1~
dere a me ,stesso cita,ndo lIe parole di tUn au~
torevol,e oOllllegadeLla m:aglgiIOir'a!l~ademocri~
stiana, mio personale amico, l'onorevole
Gava.

L'onor;evole Gava, in sede di ,intervento
oontllo la Isospensivla, tenne un disCJ0l1S0da
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par suo. El1a stato Ig,ettato un tronca ,d'ailbe:ro
sulla strada di questo di,segno di \legJ~e: e
noi, ,che no.n voIevamo che si ponessero in~
tralci, aiutammo il Governo a rimuovere il
tronca votando contro la sospensiva. TlUtta~
via l'onorevole Gava di'sse paro'le che ci la~
sciano tut,tOlra iperplessi. M,i 'permetto di ci~
tarle testuaImente dal 'vesoconto ,sommario:
«L'ingegnosa espediente escogitata dal se~
natore iZoli per p,l1ovvedere laH'a,copertura
deIlla ,spesa, cioè di f,ar ,riferimento alla di~
miJnuzione dgglli oneri predeterminati, non
può ,consi,derarsi inf,ondato ». Si osservi con
quanta tortluosa eIeganz'a vengono .dette oos:e
che meriterebberO' enunciaziani predse. Sem~
bra di lelgg:ere ,la tmduziane di un brano ame~
ricana a inglese. N ai usiamO' e dobbiamO' usa~
re una mag'lgiare italiana schiettezza.

« N on può non considerarsi infondato ~

proseguì l'onorevole Gava ~ poichè la ridu-
zione di numerose spe1sepluriennaIi nel pros~
simo futura può ritenersi certa e sicura. Si
tratta semmai di rendere reale tale riduz,ione
evitando che alle spese suddette altre ne ven~
gano sastituite ».

«A suo avviso ~ è sempre il resoconto
sammario che parla ~ sebbene fondata sul-
la realtà (la copertura) non appare del tutto
rassicurante, ma ciò attiene a criterio pru~
denziale di Governo e non ad un precettO'
normlativo deUa Costituzione ».

lIDil caso di ricordal1e la questo pl1oposito,
sig1llor Ministro, la ,di,s;cu8si,oneche circa
died anni fa :a;ppaS:8ionònoi tutti la p,fOpO-
sito della Oassa per il Mezzogiorno. La ,rid~
da deLle cifre astronom:iche em più a mena
la stessa, ma là era la Stata nella sua canti~
nuità che garantiva, qui è il Gaverno: Go~
verno al quale auguro la più patriarcale lon~
gevità, ma che in apicibus potrebbe anche
avere la vita di un fiore o di una farfalla.

Z O L I , relatore. Non è il rGove,rm.o,è ['a
Iegge.

V E N D I T T I. Om.oI1ev0l1e,Zoli,alila è
troppo ,es;perto parlamentare per non ,sapeTe
che tutte le leg'lgi, quando non abhi'amo la
garanzia suprema dello Stato, che nel tempo
si sovrap,pone ai Ministri, possono essere elu-
se. (Interruzione del senatore Zoli). C'è un

Ente che si chiama Cassa per il Mezzogiar~
no, non c'è un Ente che si chiami Piano de-
cennale per la scuola.

Qlueste lIe :ri,serve d1e moi facciamo: riser~
ve che non ledono il nostro « sì ». Danno om~
b~e e turhano i nostri .sonni, ma noi per i
primi .sentiamo che dobbiamo secondare co~
desta sforzo. Rko~do due grandi oratori par~
lamentari della scuola: Antonio Banfi e Aldo
Ferrabino, un comunista e un democristiano.
Dicevano la stessa cosa: che cioè la scuola
deve comprendere e utilizzare la sua virtù
creatrice. Questa appunto potrebbe essere
l'occasione propizia: il piana decennale po~
tI'ebbe servire a dare una spinta di soneva~
mento ana slcuola, che finora si è macerata
negli acquitrini della 'politica, deHa lesina e
dell'invadenza della burocrazia. Il piano pa~
trebbe servire a questo. Ci auguriamo che
eda casì.

Dopo le riserve, gli emendamenti. Inutile
farvene l'elenco oggi. Avremo occasione di
paJ1larne, Bergamasca, Batta,gUa, Dar:dane1li
ed iO'. '

'Z O IL 'I , rela,tore. Primja di tutto in Com~
mi,slsiome.

V E N D I T T I. Da noi i componenti
della 6a Oommi.ssione non dovranJno ma,i te~
mereatti di agglUla:to'e di irnsidi'a. Noi libe-
rali abbiam'o una ,w}p;a, ehe ,scontiamo gior~
no ,per Igior:no in sede Ipolitica: :si'amo trorp~
po sinceri. Dovremmo imparare a mentire.

Vi sono dunque moltelplici emendamenti,
ma fin d'ora dichiariamo che varremmo ot~
tenere il vostro assenso Iper una stralcio. È
proprio necessario che questo enorme centone
,di norme scooI1dinate e non convincenti pas~
si integralmente alla barriera del nostro esa~
me? Vi sono norme che hanno urgenza pe~
rentoria: tutte queUe che riguaI1dano 1'istru~
zione professionale, i Ucei scientifici, i corsi
universitari non classici. Ma c'è proprio bi~
sogno di unire a queste norme, che sano det-
tate da1l':u:rgenza, altre che Ipos,sono eSlsere
egregiamente applicate domani con mag1gia~
re ponderazione e serenità? Per quale ra~
gione impegna,refin ,da oggi cifre pu.ra~
mente arbi,trarie ,dovute a;1Ia nostra f'amta~
sia? (Interruzione dell' onorevole re latore ).
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Quando voi, peT esempio, a proposito delle
Univel'lsità, parlate di cattedre e di assisten~
ti, :avr:este i,l dover,e di specificare e di pre~
dsare. Qmante cattedre? 'Quanti lalssistenti?
Potete dido? No. (Applausi dalla sinistra.
Interruzione dell'onorevole rela,tore). Qluan~
do 'pal'lIate ,di alule, 'avrleste egua:lanente il do~
vere di indicarne il fabbisogno concreto. Se
costruite alUl}eprima di SlapeJ:lequante ne
occorrono, :Date na,sce're il fi!glio prima de,l
padre.

Si potrebbel1o pedanto operare provvidi
stralci, onorevole iZ,oli. E su questo credo
che potrem:nw iJ1l~1Jtel'led'accordo tutti i 8et~
tori.

Pelr quel ohe irilg1uarda Iglli emendamenti
non devo dire di più.

Ma lla Inostra 'pr1eoc:0U1pazioneIpiù vera e
rnJaggiore, quell~a ~,1oè che ,avrebbe pO'buto
giustifical1e per noi Iibemli pell'fino run mo~
tivo per ,seconda,re 'allt,re 'opposizioni dall,le
quaE invece abbiamo voluto e v.ogliamo dif~
ferenziarci, non è qui: è nell'articolo 81 della
Costituzione. La questione risorge, a detta
dello stesso relatore, a 'proposito dell'artico-
lo 33. E qui leggerò anzichè parlare: per
evitare reazioni da parte deB'amico Moneti
che appartiene al grupp.o degli estremisti in~
sieme con l'aJmico Bellisario...

Z O L I , relatore. ...IEi c.on mie!

V E N D I T' T I . ...IE con lei... 'e con i,l
senatore Zanlni,ni che va IOlltre (,egli dice:
« la scuola pubblica ha danneggiato la scuola
privata ;se la scuo.la privata ,langue è cOllpa
dei libemli che hannoa,ssoribit.o neMa ,scuola
pubblica que,l,loche do:veV1wnodarlea"Ha s,cuo~
la privata »). Dicevo e ripeto: noi avremmo
potuto, se avessimo voluto, affiancarci €Ipi~
sadicamente ad altre posizioni politiche che
non hanno il no'Stro consenso programmatic.o
e ancorarci anche noi ai due piloni dell'arti~
colo 81 e dell'articolo 33. Non l'abbiamo fat~
to. Ma desidero ~ prjma di le~gere Ipe'r non
ess,ere accusat.o di ecces,si ~ enuncia,re net~
tament.e il nostTo pensiero.

In Ilta:li:a, specialmente nel camJpo della
istruzione ,s,econdari'a, ,l'iniziativa stat:aae e
pubhlica è integrsota da 'queHa p.rivata. La
presenz.a deUe due ~s,Cluolle,cOlme hanno os~

servato 'Sia l'o:nor1ev.o1eMilllistro, sia Il'ono~
l1evoLe l1elatore, è espres's'Lone e condizione
di libertà (cenni di assenso del senatore Zoli).
Un momento: non canti vittoria così presto,
onorevole Zoli! Qui non è questione di paro-
le; qui è questione di libertà, e lei per il pri~
[no, onorevOlle ZOlli,è 'st.ato un maestro di 11i~
bertà. Ve ,10dimos:brerò, onorevo1i cOlllleg1h.i,se
mi lascer'ete 'parlare senza tentare di fuor~
viarmi con le interruzioni. Ella è un maestro,
dicevo, .onorevole Z'o:1i,ma ci sono neHo slbato
mialggiore de,lla :Commissione, f,rac.olol1o ci.oè
ohe credono messi.aniClament,e in ,questo in~
tocoabille Ipiano,che non ,si de:ve discuter'e, nè
si deve emendare, in questo ,pian.o che non
deve suscitare inQluietudini, ma deve 'Soltanto
essere ,adoliato ,come una deità orientale, gl,i
interruttori di professione. A questo p:mpo:si~
to, onorevoùe Zlo:1i,a Ilei che conosce ,la storia
parIaJm,entlalr,ed'Italia, ricorderò che nel pre~
fa:scÌ:smo ebbe rinomanza un de'puta,to Isetten~
triona:le: l'onorevole GaJmbarotta. Era un
formidabile interruttol1e e non c'era occa,.
sione nena qU8!le non tentasse di smontare
l'oratore di turno con una sola battuta. An~
nunziò una v:olta un suo d1scorso e la Oa~
mera 'si affo,llò; ma l'onol1evole oratorie non
seppe arrivare alla fine: non srupeva fare che
l'interruttore. Interrompere è facile ma non
è sufficienlte, caro Moneti. Bisogna portare
il proprio travaglio, la propria cultura, in~
terrogare le proprie memorie e le memorie
degli altri per poter avere il diritto di p:ar~
lare di così fatti argomenti.

B E L ,L I S A R I O. Ma il senatore Zoli
non l'ha fatta l'interruzione...

V E N D I T T I. Non pa:rl0 de,ll'onore-
vale Zoli, i cui discorsi sono magistrali. Bi-
sogna ricordare che cosa silgnifica « interru~
zione » neI nostro vocabolario. « Interruzione
è fare in modo che l'oratore sia distratto dal
suo filo e si deboa occupare di un'altra cosa
che non era nel suo programma ». Ques,to
è stato fatto ed è fatto da molti di voi.

In Ita1lia, dunque. specie nell campo della
istruzione secondaria, l'iniziativa statale f'
rmhblic.a è integraf,ada quella priv,ata. La
presenzla de'He due ISc1uol}e,come haillno osser~
vato sia l'onorevole Ministro sia l' onorevo-
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le I1elatore, è ~ come ho detto ~ lespre,s~

sione e oondizione di libertà. In que.Sltosen~
sa è ovvirocihe i,l Partita libera1e non ,abbia
e non possa aveI1e ,in Ipartenz.a ,ailcuna ip.re~
venzionecontra la scuoIa. rprivata. Or,ediamlo
egula,lmelnte che non Isi possa negare alvla
scuolla privlata i[soste~o e l'aiuto concreto
del10 Stato i!1'eicasi inc:ui Il'a1pporto di que~
sto ,sia indispensabile pelrchè ,si oompleti la
educazione ,che 1110Stato le IgiliaItri Etnti piub~
blicioompionodirettamente. Non si deve
pemltro, dimenticare (e si dimentica preme~
ditatamente troppo spesso) che il c.ompito
primo delLo 8tlat,o .11estaIpur ,s,empre queHo
di diff.ondeme le pot'enzial1e Il,a 'pr.opria 'Scuo~
la. Su questa punito il .seconda oom\ill1adel~
L'articolo 33 non ammette equivoci o SlPe~
cuIazioni ; e sal1ebbe veI1almlent,einC:Q[lCierp.ibi~
!te che ,110Stato ,si o,r,iienta,ssleveIiSO l'abdka.~
zione la questi .suoi doveri, ,f.aoendosi 'sosti~
tui:re .in essi dalI,lasouolla pri~a,ta. Se ciò av~
venisse, non si trattel1ebbe più di i:ntegrla~
zione deill'opera del,la 'scuolla pubblica da
parte della sc'Uola priva1ta, ma ci si avvie~
l'ebbe verS'o una forma di monopolio di rflat~
to della scuo,la privata antitetico a quello che
l'onorevole relatore attribuì addì 7 luglio ul~
timo scorso a colui che ha l'onore di parlare!
In questo senso noi liberali, pur nel rispetto
e nella comprensione della funzione della
scuola privata, riteniamo e proclamiamo che
si debba tenere sempre presente il carattere
di priorità che presenta il potenziamento e la
diffusione della scuola statale: e ciò special~
nllent'8 quando i mezzi ,disponibili, OO[11lemeNa
specie, non OOllSHtl'ta<110laco[I1Ipleta soddi~
sf'a:Òon,e ,del~1aessenziJailità dei bisogini di
entrambe le scuole.

Pokhè non sappiamo se i mezzi del piano
decennale consentiranno la completa soddisfa.
zione degli essenziali problemi di entrambe
le S'cuole, la priorità nel potenziamenta e nel~
la diffusione della scuola statale deve essere
più che mai ritenuta e proclamata.

Come risulta d;;d I1esooonto 'stenolgrafieo
della citata g,eduta del 7 1ugHo 1959, à'onore~
vale ministro Medici al mio rilievo che a
Napoli, mentre nel1esCiuoIe pubbliche trion~
fano lo squallore, i vetri rotti e la mancanza
di riscaldamento, i P,adri Salesiani avevall10
sQ!le.n:nemente inaugurato, .con J'interven>to

del Capo de/110Stato, uno sfa:rzoso com(pll,e.s~
so edihzia 'Per scmoIe di ogni gm.Go e t,ipo,
rispondeva testualmente così: «Ciò che im~
porta è che ci sia la pl:um:lità delle iniziative ».
Na, onorevole Ministro, la pluralità delle ini~
ziative è N pI18SIUlppostoin Siedeeconolllllica di
ogni sana ,e libera concorrenZia; ma fra scuo~
la priVlaiÌ;:;1,'e scuola :pubblica quella che man~
ea è appunto l'identità dei ,presupposti, del~
l'oggetta le dei mezzi ehe è IIacondizlone di
ogni libera e sana concorrenza.

Da ciò IlapreocCiupazione nell'opini,one ,pub~
bUca che IUlnapa;rte degli :stamziamenti dell
piano decenna1e possa non essere destina~
ta alla priorità della scuoIa statale e servire
alla scuola privata.

Il significato del1e parole « senza oneri per
lo Stato» che si trovano nell'articolo 33 è
così ovvio da non consentire a chicchessia,
come tentò il senatore Gava, di alterarne il
peso specifico, finanziario e politico, con sofi~
sticati richiami ai Ilavo.ri Ip,a;rlamentari. Se
dobbiamo fare un richi,amo 'ai lavori rpa1'l1a~
mentari, ricorderemo che in seno all' Assem-
blea Oostitluente si accese, come è norto, lUna
serrata battaglia pro e contro il diritto
.della sCluOila:privata arioevere sovvenzioni
da pade dello IStato. A ,sostegno della tesi
,che negiaVia tale diritta flU prl€isenrtato PJn
emendamento ,sattoscritto tr,agili a,ltri d:ai
Hberali, dagili ,azionisti, dai sacialli'sti e dai
Gill'l1,uni,sti (qualche 1l1iOllllIe: rCorhino, Godi~

tg1no1la, Marohesi) 'e il"effi\endail11!ento 'oom.si,ste-
via ne11'inds.o «s,enza oneri 'per lo StaJtlO».
Fu approvato a maggioranza. I demacristia-
ni vota.rono 'oontro Il'em8lnda[llien~Oe anzi
contro l'intiero oomma, nel quale aV'I1ebbe:ro
V'011utoiIl1Seri[1eun incisa ,antitetico a q:ue,llo
contenlUfton:ell'e.spre1slsiiOlThe,«senza one:ri per
Jo Stata ».

A canferma, del resto, del principio vota~
Ito a maggioranz'a, iammessoche occo~rla lUna
COnfel'lIllia,,sta 'illte.sto de1Lo.steslso articoLo 33
òpUa Commi'ssione Costituente. Da esso' ri~
s'u.Jta che 110Stato può int.ervenirea. favore
di dette scuole sO'loa traverso i fondi me'ssi
a disposizione del bilancio della Pubblicla
Istruzione.

S.e questi sono i termini della questione, è
solo mediante la leale revisione, amici demo~
cristiani, del vo,stro stato d'animo per quel
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che ,riguarda Ila sCUiola privata el,a scuo'a
pubblicla, <è sola a trav,emo la resurrezione
in voi stessi, che siete degni di provocaTla,
della priorità finanziaria della scuoIa pubbli~
ca che io vi chiedo di potere insieme con noi
liberali trov'are un terreno comune per com~
battere la vera battaglia per la scuola.

E permettete che io finisca ricordando
quellIo che, pur da bancilii diversi dai nosltri,
fu detto da lun parl1:amentalle ,del qual'e non
,si può con<testare la statura soda/le ed intel~
lettuale, cioè il senatore Fenoaltea, a propo~
,si,to deli1a scuo1:awnfessionale e delrla scuola
non confessionale.

Ricordo a questo p:l1O'positoun erpis'Odio
personarle. Dopo 1'« intervento» di cOllui che
ha <l'onore di parlarvi, il 17 ,JIUlgliodel 1959,
J'oflor,evole Goll'erHa ~ ,ed er,a 'presente anche
quallcuno di voi ~ disls,e: «Ben detta, ben
riferita ,la base di Gialll.tul'co ». Come Mi~
ni'Stro deilla Ipubbliea is,truzione, Gian1mrco
arveva detto: «La nost,ra Bell'OlIaè laica, non
è atea ».

IQuesto io vi ripeto, ,collleghi. «,La:ka» era
la più limpida parola che si potessle usare
Iper la Iscuorlaplubhlica. Oiglgiè sUlperflua. Ba~
sta dire «,scuorl,a rpiubblka, scuoIa nazionalle,
scuola dello Stato' ».

ErCCIOdunqiue <quello che disse :l"olnoJ:'ievole
Fenoaltea. La concezione che voi avete della
'scUiollalaica oome c'Ontrlaprpos,t'aana scuola
confessiona,I e è stata li<quidata dai governi
tlibemli, da quei 70 ,anni di governi liberali,
onorevole Zoli, che ella diceva essere stati
inutili per l'Italia (Interruzione del senatore
Zoli). La questione, 'onorevole ZoH, è che og~
Iginon si può pradare di scuola ,la:ica come
scuoLa anticonf,es:sionalle perchè n'On esist,e
che luna ,scluola aconf,essionalle. Ricordate, 'O
colleghi: vi erano dericali ed anti~clericali:
due fmzioni che div'entavano s'peSBOdue fa~
zioni, tutte e due aristocratiche, deHa classe
dirigente di una volta. Oggi nel crentro del~
l'ltiallia c'è ill popo,lo italliano. Fenoaltea dice
che nel centro dell'Ita1ia vi sono le masse po~

polari. Io dico che c'è il ceto medio ita1iano.
Si tratta di vedere se appartenga al porpolo
itah:ano la ISlclUo1:apubblirc,ao la s,cuorla p,ri~
vata. È la s,cluolapubblica che domina e deve
dominare, 'prerchè è fondatasUrl barsilare cri~
terio de1l'uguaglianza ,che ,la ,scuolaprivatra
non vuole avere ,e non può avere.

Se v'Oivolete, coLlreghidemooristi:ani, rive~
deJ:le,le vostre posizioni, S'ariete i primi a ve~
niI'leoom. noi; 8'e non vor:mte, noi ilibera1i
combatteremo €igJualmente Ila nostra bìartt'a~
glia della scuola. (Applausi. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par..
la1'e H senatorr,e BelUsario. Ne ha facoltà.

B E L L I S A R I O. Onore,vole Presi~
dente, ono,revole Ministro, onorevoli senatori.
Nel mio ultimo intervento in occasione della
discussione sul bilancio del Ministero della
pubblica istruzione, mi sono permesso di ri~
chiamare l"attenzione di questa onorevole As~
semblea sulla necessità di non attardarci nei
confronti del vasto problema della scuola ita~
1iana in considerazioni di carattere particc~
lare, anche se di riconosciuta rilevanza, ma
di portare il nostro interesse a una visione
unitaria e organica di tutti i problemi che in..
vestono oggi il settore della scuola, in modo
da ricavare da tale visione un complesso di
soluzioni che siano unitariamente e organi~
ramente composte. Tanto più, dicevo allora,
si ravvisa oggi questa necessità, in quanto il
processo di crisi di strumenti e di struttme
deHa scuola italiana ~ per concordi ricono~
scimenti che vengono. da ogni settore df'lla
vita nazionale e quindi non soltanto dal m()n~
do della scuola ~ sta giungendo alla sua ma~
turazione per l'aprirsi di nuove prospettive,
nelle quali portare (è la speranza di noi tutti)
la nostra ,scuola ad assolvere adeguatame~ie
i compiti che la società italiana di o,ggi e di
un prevedibile futuro ad essa impongono con
rinnovata urgenz,a.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(S'egue B E L L I S A R I O). Non mi at~ ;

tardo perciò a ripetere gli argomenti che, in
accasione della discussione sul bilancio, por~
tavO' a sostegno di questa mia ass'erziO'ne, an~
che perchè allora si trovar ano concordi tutti
i settari di quest,a anarevole Assemblea nel
comune convincimento che oggi non è più
possibile affrontare l'immensa problematica
della scuo.la, limitando la ricerca delle solu~
zioni al solO' campo di indagini filosofiche e
pedagogiche, da cui dedurre con preciso sillo~
gismoi rimedi e le nuove indicazioni.

È che aggi non è più possibile chiudere gli
occhi ~ volutamente a meno. non importa ~

davanti .ai rapporli concreti che legano il
mondo della scuola a tutti gli altri settori
della vita sociale, rapporti più o meno inten~
si nel tempo, ma sempre condizionanti.

Certo gli uomini della ,scuo.la, e in genere
gli uomini di cultura, sono portati direi na~
turalmente, per forma mentis, a teorizzare
e a dedurre. D'altra parte, lungi da me ognI
sia pure lontana intenzione di ironizzare (sa~
l'ebbe sciacca) suna fandamentale validità
della ricerca teoretica, anche e specialmente
in campo pedagogico; ma oggi, come tutti
sappiamo, già nel campo della teoria, la pe~
dagogia cerca sussidi e canvalide in scienz'"
affini e, tra queste in particolare, ,alla socio~
legia.

E per scendere alla sfera della realtà con~
creta, oggi sarebbe veramente un perdere di
tempo voler affrontare i problemi dell'edu~
caziane e della scuola senza callegarli COll
queiJli deIW,€coillolffiila,della produzione, dell la~
vara, del processo tecnico industriale, in una
visiane che si allarga a comprendere anche i
mpporti che in questi settori si sono stabiliti
o si possono ancora staibHire con altre N a~
zioni.

ISona dunque dell'avviso che il disegno di
legge che stiamo. discutendo possa essere in~

quadrata nella sua giusta Luce, e quindi pos~
s.a essere giudicato nel suo esatto valore, sa~
lo se messo a co.nfronto can la realtà sociale
del nostro Pa,ese, considerata nella sua dina~
mica, e in questa dinamica inserita come stru~
mento di sviluppO' accanto a tutti gli altri
strumenti palitici, ecanomici, tecnico~scient.i~
fici che aggi, anche se con notevale ritardo
nei confronti deUa maggior parte delle altre
N azioni 'europee re non europee, ,spill'~ono la
nostra ,societàadevulv,ersi nel suo pro~
gres,go.

Considerato sotto Iquesta vi,sua,le, ,che '0hia~
imerlei, ,con una ,par'Oil:aornni0omp~ensiV'a an~
che ,se t,J'lOPPOabus1ata, vis'U'all'e«,socia/lie»,
i'l pi!ano deLla scuola 'l'iv,ela, ,siapur,e in fun~
zione ,strumentrule, 11a:S11areaIe 'e 'certo non
trascurabile import.anza.

Bisogna notare a questa proposito. che il
piano. della scuola si presenta con un caratte~
re di novità che certamente costituisce un
,elemento di progresso nei confronti dei prav~
vedimenti di legge che dal tempo deUa legge
'Casati si susseguono in Italia nei ripetuti
e non sempre felici tentativi di riforma della
scuola italiana. Questo devo dido anche per
risponder,e in parte alle osservazioni testè
fiatte daWonorevol'e Venditti.

:L'elemento nuovo e positivo è dato da una
nuova impostazione metodologica del problc~
ma di una riforma della scuola.

Le riforme tradizionali nascevano natural~
mente sotto la spinta di bisagni nuovi, ma
traev,ano il lorO' alimento, le lara giustifica~
zioni e anche le loro leggi di attuazione da
una determinata affermazic,ne di principi, di
,carattere fi1asofico~pedagogica.

L'idea che una riforma scolastica dovesse
impastarsi in adeguazione ad una determina~

I ta realtà saciale, nel convincimento che la
scuala debba tener conta di molteplici altri
fattari non necessariamente legati ad un de.
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terminato presupposto di -carattere fi1osofico~
pedagogico, fattori sociologici, politici, eco
nomici, etico~religiosi, prolduttivistici, esula~
va, nella massima parte, dal modo di pensa..
re e di sentire degli uomini che quelle rjfor~
me proposero,.

L U p O R I N I. Ciò che ella dice non è
esatto. Già i positivisti pensa,vano in tal
modo.

B E L L 'I 8 A R I O . I positivislti pensa~
v,ano da ,un lpiunto di 'Vis,ta .puramente t,ea-rico
ad una soluzione sociologica del problemd
della scuola, ma non tennero conto in con~
creto del rapporto tra scuola e società: que~
sta, e ciò credo sia pacifico, è una conquista
alla quale siamo giunti, in Italia, negli anni
successivi all'ultima guerra.

Il maturarsi di questo convincimento ci ha
portato oggi a passare dalla semplice pro.po~
sta di riforma ad una riforma mediante un
piano, un piano che si articola attraverso un
complesso di ,provvidenze finanziarie dispo~
ste in modo che esse possano corrispondere
alle esigenze attuali e di un prevedibile fu..
turo della scuola italiam'), e che nello stesso
tempo possano permettere quelle modifica~
zioni di struttura che ormai sono, nell'attesa
generale del popolo italiano.

A questo punto, lo so, nasce immediata~
mente l'obiezione, d',altronde già sollevata ::tl~
l'iniz1o di questa discussione con la richie~
sta di so,spensiva dei colleghi dell'estrema si~
nistra -e ripetut.a da tutti gli altri oratori
dello stesso settore, e, in parte, anche dal~
l'oll'D'rievole Venditti, che nOon si può dare
esatta configurazione ad un piano di sp~sa
se non si s,a con altrettanta esattezza per che
cosa si spende 0, come hanno detto., se ben r:~
cordo, gli olnorev:oli Doni,ni e 'Grlanata, che i.1
disegno di legge che stiamo discutendo, men~
tre stabilisce uno sforzo finanziario impollcn~
te ~ ha detto ,l"onorevole Donini ~ rile~

vante ~ più prudentemente ha detto l' 0110~
revole Granata ~ per il potenziamento della
scuola, non indica invece come tale scuola

debba configurarsi. (Interruzione del 8enato~
re Grana.ta).

Non solo, ma ricordo che l'onorevole Do~
nini mi ha anche dato sulla voce per aver io
espresso in altra occasione la stessa richiesta
e sostenuto in parte la stessa sua tesi.

Mia, se gli onorevoli colleghi dell'oppo.sizio-
ne vogliono usarmi la cortesia di una breve
attesa, vorrei, prima di rispondere anche in
prima persona alle obiezioni, completare il
mio pensiero cir'ca la novità meto,dologica che
la pr'8sen:bazi.one di quest,o piano eSlprime,
nell'impegno di corrispondere ad uncomples~
so di previsioni e di progettazioni che tenga--
no conto della reale situazione della scuo,la
e dei suoi rapporti con la s'ituazione gene-rale
de.lila 'soci'età itaHana, dei suo.i hi.s,ogni pre~
senti e futuri e conseguentemente dei, suoi
sviluppi prevedibili nei var,i settori infra~
strutturali: edilizia, assistenza, attrezzature,
incremento degli organici.

Non è possibile, dunque, valutare esatta~
ment,e I}a port'a,ta del piano .se noOn'si :CoOnsi~
dera .il problema deUa scuola inserito nel pro~
cesso di evoluzione della società italiana. È
un concetto che è già stato introdotto in que~
sto dibattito tanto dall'onolrevole Bolettieri
quanto daH'onol'€'voOleFortunati, anche 8'e'Poi
naturalmente è stato usato dai due or,atori 'a
scopi diversi. Ma per -chiarificare meglio il
mio pensiero, mi permettano. gli onorevoli
colleghi che io mi riferisca alla tabella com~
parativa dello sviluppo professionale e socia~
le in It.alia negJ.i ultimi 50 anni e precisa--
mente dal 1901 al 1951.

'Questa tabella ci dice che siamo passati
nel settore delle attività primarie (agricoJ~
tura, cae-cia, pesca, fo.IIeste) dal 59,5 per cen~
to al 41,9 per cento, con una dimim.lzio'lle del
17,6 per cento.; nel settore delle attività se-
condarie (industrie di trasformazione e d:
produzione) dal 24,2 per cento al 33,4 per
cento, con un aumento del 9,2 per cento ; nel
settore del1e attività terzim'ie si,amo passati
dal 16,3 per cento al 24,7 per cento con un
aumento dell'8,4 per cento.

Questi dati ci dicono anzitutto che l'evol\l~
zione professionale, indicata dal trasferimen~
to del 17,6 per cento della popolazione daì~e
attività del settore primario a quelle del set~
tore ,seoondario e terzi,ario, si è attuata in
Italia con grande lentezza, nel cinquantenl1iQ



III Legislatura

186'" ,sEDUTA

~ 892,6 ~

29 OTTOBRE 1959

Senato della Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

indicato, ,per cui al 1951 abbi'ama, in Italia
una situazione di grave ritardo nei confroll~
ti degIi altri Paesi.

Basta a confermare questa asserziione un
semplice confTonto cOon i dati di sviluppo
di un Paese nostl1a cOorufinante, che d'altra
parte nOonè tra i primi nellla graduatoria:
la Fmncia. Nel 1951 al 41,9 per cento
di popo!aizione attiva impiegata nelle atti~
vità primarie in ItaLia corrispondeva il
26,6 per cento in Francia ;al 33,4 per cent0
nelle attività secondarie in Italia corrispon~
deva il 40 per cento in Francia; e al 24,7 per
cento nelle attività terziarie in Italia corri~
spandeva in Francia il 34 per cento. Se con~
sideroassimo poi le statistiche della Francia
per il 1901, vedremmo come esse co.rrispon~
dono press'a poco a quelle dell'Italia del 1951,
denunciando nel confronto un ritardo nell.)
sviluppo protEessiOonale--saci,aleitaliano di cir~
ca 50 anni.

IÈ ben vero che dal 1951 ad oggri si so.no f'at~
ti notevoli pragressi. Ho consultato l'Annl1a~
ria di statistica del 1958 e da esso ho desunto
in percentuale i seguenti dati: per le attività
del settore primario il 32,16 per, cento, per
quelle del settore secondario il 36,17 per cen~
to e per quelle del settore terziario il 31,62
per cento.

TUlttavia, :pe.r ,aver'e ,un quadro ,completo
e t'enendo ,c,onto deLla 'rewle is.ituazione italEa~
n'a lalnche :nei :rapporti interrnaziomaili ~ mj
rif,erisoo in modo 'pa:rticOilar1e ,ai :rapporti coOn
la Comunità lelconom~caeur:orpela ~ bi,sogna
,ag1giiiUnlgereanche !un'alt.ra 'conlsiderazione r,e~
Ilaltiva lane 'pI'le.visioni 'wntenute 'nel piano
,generale del Mer'c'at'O Comune, che bra 11';alltr:o
,coincide nel tempo con lo ,svillluPPo del nostro
piano decennale delllaE'!ciUorl,a. Seoondo, talli
pre:visioni fra died Ianni in tutta I}a zonla
dteilll:aOO!munirtà 'e1uropea :leattività primlarie
non dovranno oec1upare 'più del 18 per eento
deilila 'popolaziorne.

.or:a, Ip118sci,ndendo da,l1a ,considerazione ohe
i ,mpportti ,che noi oggi abbi!ait11los.tabiIit'O in
'C1amlpo'eoonomico con :le 'Nazi'oni d€l~la Go~
muni,tà 'europea 'P'otl1anno, '00l111'etutti, >p'en,so,
aUispi'CihÌ'amo, in IUln,non Ilontano ,domami Is,ta~
bilirsi in un iCIlima di pace ,e di l1eCÌipl1acor>i~
'spettoc~on le 'rult,re Nazioni, ,se metti,amo a
c'onfronto H 18per 0en-to ,come mooa da lJ:1ag~

gi'lLlligere fra di,eci Ianni -eon ill 41 rper cento
dell 1951 o 'anche ,con IÌl 32,16 ,per cent'O del
1958, noi pOoSosi'allloc,ominciar'e ad aV'er'e una
idea '€Isat,ta :di que1ll0 che dovrà es.sere lo svi~
,luppo :pl1ofe.ssionale delUa popolazi'one attiva
i,balliallla nell pros,sicrrJ1ofuturo.

Si tratta, insomma, nei prossimi dieci anlli,
di oontiniual1enel rrecupel10 :di quell che si era
pe11dtubo iln 5.0 anni, e di Ipr:OmJuov'el1eil p'a'8~
!saggio dallle 'attiv1tà pdmjarie a queUe 1S18~
oO'ndar1ie e ,speda1lmente a 'que1Ie tierzila,rie ~

dicospeciallmente, Iperohè !gli ,svil1uppi ifJecno~
IIogici dellsettore ~nd'Ustrklile tengono .a man~
tlenere \le attività seconodaxi'e ISUruliqtuote piluit~
tosto ibals,se... (Interruzioni e commenti dalla
sin'istra). FioI\se non mi sona ,spiegato bene.
Io vo.gHo dire quesito :che 110svillluppo tecno~
!logico del1e industri,e, 1'alutornazi'O'l1!e a'Plpli~
.cataall,leindust,rie ~ :anche voi c,otmunisti
mi inse.gilliatequeste cose ~ 'porteranno rne~

.cessariamente ad unla. ,S,tasi dell'occU'pazi,one
:nel :settore industria,le. 'Q1uindi 'si tmtterà,
,semmai, di slpecificar'e quali debbano eSis'ere
lIe ,attività terzia,rie.

L U p.o R I N I. Le larttivi,tà terziarie in
Italia rnon,sono ,queUe degli .stati Uniti! Sono
i v,erndiiori ,ambulanti, è ,},a,gente cacci:at,a
daUe industrie che va a finiÌTe nelle attività
terzia,rie.

B E L L I S A R I O. Io non sto .palìl,a1ndo
l~olIodelHa ,sirtulaziorne attuaile delWItalHa, e non
è che >io pos,s,a ,conferma're qtuanta ella dke
in QUI8ISltOmomento; d',alltra parte nOll voglio
ne'anche ne.g:ar'lo. Badi bene che noOnho akiU~
,na prevenzione in ,tale questione. V:oglio soll~
:banto p,r'else'1lrtare un .quadl'o di que:li1i che
800110i ooncretamentepreve.dihiili svilllUrppi e
rpta,ssaggi, .i iransfert lUei diver:si settori de,l~
ol'atbività, .secondo quelllla che ci viene detto
dall'esperienzlaat:bua1e diallltri P,aesi ed ~n~
ehe dagli esperti di questa materi'a in div'8>l'si
testi di ,sodOilOigia .o di ec'O'nomi!a che 'Poslsia~
ma 'a,nche eonslUiltare oggi steSoso.

Qluindi, abhi,amo la dfm del 14,16, per
cento da 'reCiUperar'e, aMnJe'no tenendo ,cOonto
del 18 'per -cento del settore Iprim.ario come
tra.~uardo stahilito dwl tria ttato de,lla Gomu~
mità europea. E questo ;Ia.sda pr'evedere, neLla
dinamica ,soci.ale della popolazione itruHana,
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un'evduzione quamtitativa e quaEtativa ehe
,saJ11ebbe dannoso ,sarbtova1urtaIle; €'rIa questa
ehe vcClIevo dirle, e man al1troche questo. Sa~
l~ebbe v€II'am'en,te dannOiso non Q)ener cOInta
di qua,li ,saranno i prevedi'billi svi,lup'pi e mu~
tlaJ.Y!lenti dell all'onda del~ll'oc,cu:paziane.

Ora, da cansideraziani di questo g'lenere,
bas.aJ,e .su dati 'conc.reti ,e realis:tici, dohbkvmo
'jJa;rtirle quando, vaglHama impastal'e luna po~
mica di svi1U1ppa dellas,cluala; 'e quindi nan
solo da considerazioni ,di earaltte,re fiJlOlsofico~
pedag'lagko. Da ques.te oanside1razioni dab~
biamaplarti,J:1e quandO' voglialffi!a Ig~udicare e
vallutal1e i 'pravvedimenti che ill diseg'no di
Il,eg1~e ,che :slbama di:8'cutendo pll1a'P'one alHa
nosltr,a att,enzi,ane.

Se Il'oillorievolle Gra;nata mi pemnette vor'rei
sottol1Ìneal1e "a quest'a punto (e questo since~
,mmente nan per 3mal1e di poler-mica, ma
sempre a ch:1ELrifi,cazione del mia rpensier,a),
in ris'P'OISJtlaal1e ,a'CCUisedi 'arttusa 10anselrvato~
ri,sma che l',onorevale Gmnata d ha TivoJto
qUlandoOè intervenuto i'n sede di diisoCinslsioi!1e
di ISIQiSipens.iva,che nan bagta ;bell'elre prelsenti
come mlet'8 da ra,glgiungere lIe .espedenz,e di~
dattico--lpedagogiche 'più aVlanzate come qUell~
le che ormai da un qua,r'antennio ,si attuano
in All111edea ,e in lalltri Paesi ,europei, vOigllia
dire, ades-e[l1)pia, il metodo dei progeltti .o ill
Pi,ano Da,ltan, ohe ha '0irtato 110,:stelSSo senarto.re
Gmnarta, a 'anche il sistema del Waschburne
.o quelli degli ,alltri ,P,aeis'j, Bi,s,OIgna anche, e
di.rei anziturtt1o, t'ene,r canto relallisticamente
della ,sitluazione cancreta deJla sCluola in flap~
Iporto ad un determ:in'3Jto allllibiente sociale
che è queUa che è OH

G R A N A T A. Ma che Ja ISCluolladeve
modificare.

B E L ,L I S A R I O. È quellIa ,che 'V'aglio
dire. In mod'Oche prendendo !le :mos,se da
questa r'2Ialtàsi operino nel1a&ouo1a qtuelle
i1YIlodi,ficazionidi s.t:I:1umentie distrlutbure che
la pongono in grado, innanzitutto, di corri~
iSponde'reall1e conerete es,igen~e della società
Ipresente, ,quw}ora il processo di Is'VilluppadeJ~
,la Iscluol1as.ila in ritarda neiconfI1anti di
queilla della Isadetà nella quale 'es's'a opelra,
e pO'i di tr'asfO':r:lffia!l~siin f'atrtare di "Propu,l~
'siane del1a 'stessoOproces,so di ,evoluzi'ooe pra~

feSisianal}e~sociwle delHa 'coimlunità in cui ope~
ra, tentando nuove ,e,s'perienz,e, 'sp'eri1ill,entan~
do nuavi si'st,emi ,di 'Organizzaziane didattica
e met,odOllogka, ispirandosi ,a llu'av,e iOonqui~
ste fi,los,afi'che, '8cientifiche, 'pedagogiche. Qlue~
sto, ,secanda me, è ill quadro ne,l qualle dob~
bilamjo hlseirirle il giudizio di vallutazion,e dell
disegnoO di leg[g1eche Istiamo dilscutenda.
Qiuanda il Wa:schburne venne in Itallia ne:!
1943 ,come direttore doellil'Uffida d€llll'e.diucla~
ziane pressa il Quartie,r generale alleata e
iSlpirò <1'vndirizzOodel nO'stra irim1din.amento
'slciOlhs,tic'O,ne.1l1e.regioni ,che e.rlano [state oc~
clUiparte aHara dargli laille:ruti, certo non ,pensò
di 'Pober e di dOVE'I' r'ewlizzare in ltailia il
,sl'stema che 'elglli ,avev,a ~eaiJizzata nel 1920
a Winnetka. EI Isona 'certa ,che nOonla f,alrebbe
,anohe ISledoOvesse taYlna~e 'oggi in lballia. D'al~
tr'aparrte, '3'0811'onoreV'oJe Gran:alta mi ve.rml8t~
te, ,eglli sa, come ,s'ruppiamo tlutti noi, quaE e
qiUlan:bet,rI3IsfmiIl1JazÌianie modifiche abbia 'SU~
bÌito il ,sÌlstemla ,sr00ilastka r!UtSISodal tempo
della Krupslmj a 'alI tEmpo di Maka,r1enko e
diPoma,ski e cornie Iloestesse ispi,mzi'Oni peda~
gogÌiChe e didattiche, r3icICOllt'ein un vrimo
:tempa dal Dewey, dall Kerlchensrbeinea:- e da!l
Decroly, vennero in un secondo tempO' abbal1~
doniate e [ripudiate. Nella RisOl1uzi'alle de~
Oons.iglli'O 'cenkalle del Par:titaoollll\Uini:st,a ibal~
s0ev1ca dell 5 nOlVembre 19B/1, da;l,la quale ll'a~
sceva la « scuala politeonica », venne cOindan~
nata il Metado dei progetti i8'pirato ai prin~
cipi del «pedagogista barghe,se americano »,
carne veniva definito il Dewey. L'anarevole
Gmnata sa che la stessa metodo <della Par~
khurislt" ,c\he IPUI' avev'a troV'ajt1o' tflav,or'eV'a~le
accoglienza in Rus8'ia nei programmi dell Con~

sigilÌ'o di Srtlato dell'.Ist:mzione del dicembre
del 1923, per succe.s,sive e pralgr'e'ssive modi~
'ficazioni venne abbandanatoO ,fina a giungere
lalMe Ipi8mifi0'aziani Is,eolasijj,che tipiche de,ma
«,Scuala 11'0 » di Mosca.

Perohè ,sto riferendo questo? Lo sto rife~
rendo non Iperd1è in ,que.sta momenrba mi in~
terlelssi 131ll'alizz'3're.o clritiea'rle i sistemi di edu~
cazioill'e '0'he 'si 'adottanO' in Riuslsia, ov'e slpe.ro
di andare alla fine di questo mese per flar~
roene un giludizlia ,esatta, ma pe:r0hè penso
che anche Il'a iOansidera:dane deHe tra,sf'Orl!na~
zioni che 'Sona avvenute nei sisrben1(i di edu~
<c,azione e n,eùl1'ordinamento ,seOila:stioa sovie~
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tici in questi 'ultimi 40 amni possa servire 
a convalidare la mia precedente asserzione 
che ile modifiche e (le riforme di mezzi e di 
strutture nella scuola si operano non solo 
tenendo conto delle ispirazioni ideologiche e 
dottrinali, mia anche tenendo conto della 
reale situazione della società in cui la scuola 
opera in tutti i suoi settori e delle prevedibili 
modificazioni e dei prevedibili sviluppi di 
questa concreta realtà sociale nel futuro. 

G R A N A T A . L'edilizia scolastica nel­
l'Unione Sovietica si va adeguando allo svi­
luppo della tecnica e dalia metodologia. 

B E L L I S A R I O . Nessuno nega che 
questo debba esser fatto in Italia, però non 
mi potrà dimostrare che l'edilizia scolastica 
creata 20 anni fa in Russia sia stata tutta 
distrutta per poterla di nuovo sostituire con 
d'ediiliziia scolastica che naturalmente deve 
corrispondere alle nuove esigenze della so­
cietà e della scuola sovietica di oggi. È inu­
tile che noi andiamo avanti con rosei pro­
grammi che in realtà poi non si adeguano a 
quella che è ila concreta situazione sociale 
del nostro Paese : noi dobbiamo anzitutto 
provvedere a rimediare alle carenze che ci 
sono, e in questo modo ridurremo anche il 
ritardo dello sviluppo della scuola mei con­
fronti dello sviluppo della nostra società. 
Nello stesso tempo dobbiamo anche inserire 
queste nostre riforme in previsione di quello 
che isarà lo sviluppo futuro della nostra so­
cietà. 

Nella dinamica sociale di una comunità la 
scuola interferisce direttamente, sia suben­
do eventuali ritardi dal ritardo dello svilup­
po professionale e sociale di quella comuni­
tà, sia, viceversa, causando essa stessa quel 
ritardo. Reciprocamente, la scuola interferi­
sce, sìa sollecitando l'evolversi dei diversi 
passaggi, sia raccogliendo dall'evoluzione so­
ciale la spinta ad adeguare (le proprie strut­
ture e la propria funzione alile nuove istanze 
professionali e sociali. 

Per quel che riguarda il noistro Paese, te­
mendo conto dei diati statistici precedente­
mente citati, credo sia facile rilevare come, 
da una parte, la scuola non sia adeguata al 
livello attuale della situazione professionale-

sociaile, e, dall'ialltra, come, considerato il di­
sivello di questa situazione nei confronti di 
quello della maggior parte delle altre Na­
zioni e in particolare di quelle che fanno par­
te della Comunità europea, dislivello che de­
nuncia — come ho detto in precedenza — 
il grave ritardo mei nostro Paese nei con­
fronti degli altri, e considerata ancora la 
presenza di un traguardo comune in riappor­
to agli altri Paesi della Comunità europea, 
il traguardo cioè dei 18 per cento nel settore 
delle attività primarie, la scuola deve, recu­
perando il cammino perduto, assumere la 
siuia funzione naturale di elemento propul­
sore della dimamioa sociale. 

Orbene, considerato sotto questo aspetto, 
io penso che non si possa onestamente non 
riconoscere al Piano della scuola una obiet­
tiva validità; e questo senza pretendere di 
voler presentare questo disegno di legge co­
me un infallibile toccasana e isenza, tanto 
meno, volerne artificiosamente, e per interes­
si propagandistici, gonfiare de dimensioni, 
ma nel tranquillo e fermo convincimento che 
esso rappresenta, come è stato ben detto dal 
senatore Bolettieri, non un punto di arrivo, 
ma un punto di partenza, um promettente 
inizio. 

E perciò, quando noi diciamo che dobbia­
mo provvedere, e provvedere con grande sol­
lecitudine, all'edilizia scolastica, alle attrez­
zature, all'assistenza, all'allargamento degli 
organici, ovviamente non vogliamo dire e 
non pensiamo che costruite le aule, create le 
attrezzature, fornita l'assistenza, aumentato 
il numero degli insegnanti, il problema della 
scuoia sia automaticamente risolto. Tutto 
questo sarebbe ingenuo e semplicistico. Io 
non vorrei in questo momento suscitare la 
reazione di qualcuno, ma ricordo quello che 
disse l'onorevole Luporini ultimamente, in 
sede di discussione sulla sospensiva, quando 
ci accusava di far parte dell'altro emisfero 
della cultura, presentando se stesso come rap­
presentante dell'emisfero « illuminato » e noi 
come se andassimo in giro pei tenebrosi 
sotterranei del nostro oscurantismo a depor­
re le mine per far saltare in arja i sacri 
palazzi della scienza e della cultura. 0 non 
credono gli onorevoli oppositori che sia giun­
to il temipo in cui abbandonare una buona 
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voilta questa mentalità dia Kulturkampf, que­
sta ispecie di manicheismo laicistico per cui 
non si è capaci di superare il modo di pen­
sare caro al neo-ghibeillismo dell'ottocento? 
(Interruzione del senatore Fortunati). Sono 
perfettamente d'accordo e se permettete mi 
introdurrò anche in quesito argomento del 
riapporto tra scuòla privata e scuola statale. 

G R A N A T A . Quando dei dice noi usa 
un pluralis maiestatis o piarla anche a nomie 
dall'onorevole Zannimi? 

B E L L I S A R I O . Quando dico noi ov­
viamente non uso aim pluralis maiestatis! Mi 
illudo, tuttavia, di riferire con sufficiente 
esattezza le posizioni deilla parte cattolica. E 
cercherò di essere più esplicito. Non si trat­
ta di chiudere gli occhi davanti alle mete 
future che si profilano dinnanzi al cammino 
della scuoia italiana. Si tratta prima di tutto 
di constatare con senso realistico quaili siano 
le deficienze e le insufficienze attuali di que­
sta scuola, in anodo che, colmate queste de­
ficienze, essa possa inserirsi efficientemente 
come elemento propulsivo nel progresso so­
ciale del nostro popolo. 

Alla 'luce di queste considerazioni credo 
di poter (rispondere, anche in prima persona, 
alla eccezione rallevata in sede di richiesta 
di sospensiva dagli onorevoli colleghi della 
sinistra. 

Dirò in proposito, con ogni sincerità, due 
cose: 

1) anch'io ho sostenuto l'opportunità che 
la discussione del piano procedesse congiun­
tamente a quella dei disegni di legge relativi 
alle riforme di struttura, nella convinzione, 
che tutt'ora ho della ^necessità di adeguare 
gli strumenti al fine ; non però fino «al pnnto 
di «accettare un arresto del piano in attesa 
che tutti i mumierosi e complessi problemi 
della scuola italiana trovassero totale so­
luzione in tsede legislativa perchè questo sa­
rebbe stato viaggiare sopra le nuvole. Avrei 
se non altro contraddetto me stesso in quan­
to, nella prima parte della relazione conclu­
siva del convegno U.C.I.LM. che l'onorevole 
Donini ha citato, da me sottoscritta, si sot­
tolinea la prevalenza positiva del piano nel 
confronto con le riforme tradizionali proprio 

per la sua novità metodologica, come prece­
dentemente mi sono sforzato di dimostrare; 

2) l'ialtro motivo che m/i ha spinto a mo­
dificare in sede pratica quel mio convinci­
mento è venuto, a parte ogni considerazione 
— ma sono considerazioni reali, concrete, 
queste — «sulle non lievi difficoltà che sareb­
bero sorte in sede procedurale per congiun­
gere insieme i diversi disegni di legge, dalla 
certezza che il'iapprovazione del piano non 
pregiudichi e non precluda quella degli altri 
disegni di legge. 

Anche le critiche sollevate dall'onorevole 
Fortunati, a mio avviso, — questa volta ve­
ramente modesto, a confronto della profonda 
preparazione scientifica di lui — non sono 
tali da autorizzare in coscienza il ripudio 
del disegno di legge che stiamo discutendo. 
E questa dichiarazione rendo in perfetta sin-
cerità. 

C'è però, onorevoli senatori, tun altro pun­
to della discussione, che mi semjbra diven­
tato tema obbligato di questo dibattito, 
sul quale desidero esporre alla cortese at­
tenzione dell'Assemblea alcune considera­
zioni, cioè quello che riguarda i rapporti fra 
la scuola statale e la scuola non statale. Le 
molteplici considerazioni fatte dai diversi 
settori del Senato sull'argomento a sostegno 
dell'una e dell'altra tesi (perchè in realtà 
non ho sentito espoire che due tesi) sono 
state illustrate dagli oratori che mi hanno 
preceduto con tale competenza e con tale 
chiarezza che mi esimono dall'aggiungerne 
di mie. Mi permetterò soltanto di riprendere 
alcuni concetti espressi sulla questione dal­
l'onorevole Fenoaltea, che mi sembra si sia­
no presentati con »un certo sapore di novità, 
e che perciò hanno suscitato in me vivissimo 
interesse. Poiché sono isinceramente e pro­
fondamente convinto che chi si imjpegna in 
una discussione con chicchessia, non soltanto 
debba sentire il dovere del pieno rispetto 
delle opinioni altrui, anche se esse risultino 
in piena antitesi "con le proprie, ma debba 
altresì, quando non sia in alcun modo possi­
bile trovare un terreno di intesa, giudicare 
già come risultato positivo, per l'urna e per 
lìaltra parte, la constatazione serena di que­
sta impossibilità, ritengo doveroso non in­
terrompere il nostro dialogo su questa que-
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,stioa1e che tutti <Ci,appa,slsiona, giacdJ.è tutti
'siamoconsiape'V'ol1i che Ila sua 'rillev,anza sia
talle da I1endereinevvbabirle il suo riproporsi
ogni quarlvoltla, dirrerttamenie .o indiret.1)am2rn~
t'e, ,si affil'onrti il ''P'l'obIema delll',educazione e
della Is'cluoIa.

Eilla dunque, onorevolle F,enoaiIt,e.a, .ci ha
dato un iLm1port:ante,avveI1timento, qu,alndo ha
detto ohe il dibattirto in cor,so 'pot'rebbe ciMe
risUilrtatipiù la'piprezzabili ,oV'efosse ,elliminata
una 'ce,rta confusione termirnologica, ,dietro la
q'Ut8JlresrpesiSO Is,ina,s,conde ilrpensdero deglI i ora~
rtori. Dilrò ISlubito rche oorndivido pienamente
qrues'ta 'sua, o.srser'vazione, così eoml8 eomdlvido
i~ ,SIUOoOl1'Vincimen,to rdi ritenere ormai s)u~
perrata :la polemdea la.sda,taciin er'edità dal~
Il'800 ;sui terman>i contrrappostidi <Crler'Ìcalismo
re rantkllerirc'aHsmo. ,Non ,s.ollo,ma ,aggiung1e<rò
ehe il t,ermine «Ilako» non mi fa proprio
nes,snna paura, Iquamdo ,esso indichi reitba~
mlent:e e rsenzlasottintresi ciò ehe attiene aHo
Stato 'in qruanto ;Dalle. ,Potrei anzi eital'e il
pa;slso di run di,s,corr,so pontificio, a 'sostegna di
questa mia aff,elrlJ11iaziome (ma non 110faetCio

pelI' 'ralg1ioni di hrevità), Se 'Poi ill termime

« c'0nf'8lssionale » dovle,ss,ees:sere inteso melsi~
Ign'ific1ato 'a;d ,e'ss.o atbribuitodia lei, anorevale
FI8Inoaltea, ,qualndo ha rif,elri,to :aI1l1,escuo[e
confeslsionruli lIe :parolle ,con Ie quaE 1''Ùnore~
vole Zlolli ,defini,soe nerlila ,sua 11'elaziane la
IsclUola Ipropria dei 't1e!gimi totalitla,ri, sarei i,l
primo a did:lJi,a,r,arrm:i ,com'tiro Ja .scuoJla con~
fe,s,sianale,

M A Ri IO T T I. E 1'0faoda, dunque!

B E L IL I .s A R I O, Se .pe.r sauolI,a\Bon~

f'essioUiaJle :si intende quelllla, ia dichial'o in
qUJesta :sede ,di ,e's,sere 'contro la ,s(mo1!a,ean~
f,es;sionale.

Ma f,o'I1se è hene ,che 3illch'.io ,legga ,le pa~
TOile dell'onol'ev,ale Zali, in modo da poter
i]JJ:",edsaJrecoOnmaggior ,esattezza li,lmio punta
di vista all'riguardo. Se non sbaglio, è que,srto
il pa:ssoone 1'onorevole F'enoalltea ha. Òtato:
«d':aI1tl'o oant,o, m'ei Ir'egirmi ,tota'litari l'istlru~
~i'onea'nche 'quanda mi'fa 'a r:aggilu,ngere alti

~iveJl:li, è inficiat,adi deformazione nellla slua
iLm1postlazione, ,es,s,endo es,s:~ destinata. !J1on
:a110 svil:llulppo di ,una persana umana, lIbera
ll1Jeifuburi or,i,enta:menti le a vallut,azioni delHe

pmpTlie res'pollsabi<1ità 'e dei ,propri CJol!lllpitli,
ma i!J1dirizzata a far pensai}:~ee ,sentire in un
deteIYm,i'l1at.o ~odo; non ,t/anta cioè a Cl'ea,re
un uomo libe'ro, quanto a ,creare un uomo di
i]JaJrt1e,e mlaga:ri un iintrarnsirgente re into1le~

m'lite 'Uomo di parte »,

Eibhene, onareV'OllicoJJlegihi, se la sClUola
,conf,es,sionaIIe dorvesse il!lllprIioar,etutta questo,
io ,sono Icerlt-o che ness,un ,cristiano, nessun
,caltrtolico, non che si ,dica talle, ma che sia
've:mmente t,alle, 'porbrebbe ,nOll1dichÌiara;re il
,SlUO'Hchie:bto ,ripudio 'e la ,SIUravigorosa coQ.n~
dann'a per runa 'souolIa di t,alI fatta. (Applausi
wall centra).

IiI di's,co'rsro tuttavia non ,può ferm\arsi a
questo 'Punto. Si ,tmttra di arpprofondire e
.chiarire il signifioato delle parOlle, c,ome .ci
ha alI'i1IlllionH;ol'anar,evorle F,enoaIU'eo" q/Urando
si ,disc,ute" come in questa 'ca's'o ,si discute,
del},Ia libertà n,eLla IsC'UO.JJ8;ip'oichè di quesrto

noi .si di1scute, quando si pone sotto a<cCIli'sa
11a,souclla di iSlpifiazione religios:a, qruando. si
indi.c,a Iaoosiddettla conf,e'ss,ian,allità 'come si~
noniri1jo di intransigenza, di ,int,ollleranza, di
coercizione mor!a:le, di Igil1ettezza :s:pir,it1uale ,e
pedrugogica.

rE a mio modesto avvisa, nan è rpors'sibiJe,
di,scluter'e della liherltà deUa souola s,e prima
nOln ,si ,sia discusso deHa ilibe,rtà nellJa s,C!uo'1,a
e non ,si ,sia manifelsta~ocon 'chi.alr€z~a iI
pI'lOprio -punta ,di visita di questo 'P'~ob1el!llla
ila ,cui 'HoLuzione ,condiziona, a ,sua va:lt,a, la
Holuzione del primo.

D'lalltl'o .c:anto 'se, dato e non 'conc,esso, noi
cattolici 'accettassimo l'identiJfiea'zione della
,s(mOlla ,di ispi<r~aziollle reiligiosla ,con ilia ISCluOlla

dell dogmatismo e della ,coercizi'one e 11'iden~
ti.ficazione della ,cosiddetta :scuolla laliC'a Q
m'8Iutrralecon Ila IHcuol}adellIra libertà, ar\rive~

'remo lall paradosso di invocare 'per ,k:t faiffili~
g11ia Ila .,libertà :di soelta tm ,una 'Hc.uol,adeUa
'liberltà, la ,cosiddetta sCluo:lralaica a neutrrale,
e luna SCluoll,a:senza (libertà, 'l,a,oosiddetta SiCrua~
la earnfe,ssi:onalle.

Or,a ,non nego che questa Iscell,ba'siaaltleora
materlialmente ipossibi,}e 'e non nego :ne3!l1ehe

che Ipermangaa.lla f1alITJjigiliaill diritto di c:om~
pielìl,a ma mi pr,eoocluperei mol1tilssimro per l
lai:cisti qua:}ora ,essi pensarssera d:1~ i cat~o:
Hoisi'ano arriv:a;ti a talI Ipunlta dI ottuSlta
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mor'aJle e mentalI e dia rit<eneDe ,che ,la sce~ta
del ,geni,tol1e debba o'per'arsi a que'slto lliv,eillo.

Vemmente ,sareicostr:etto in Cjlues,to c~,so
,a rillevare in ,loro 'Ulna ,S'pede di 00rmvlesIso di
Isuperiolrirtà ,che mi ,p'r'eocc,uper,ebbe 's'eria~
mente.

Ma, tornando alLa questione ,che ci rj,nte~
ressa, mi permetterò di .ripetere quanto 'ebbi
modo di dire in ,alltra ocea,sione, cioè ohe non
è possibHe aocingel1si la dave definizioilli 1n
/Un campo COiSÌdeLicato qualIe è quellIo delllla
educazione e ,deill~ S<Cluolla,,S'enz'a dedurlre
queste definizioni da de,temninarti principi
dottrinruIi crhe :g,pieganoal1a fine ill diverlsi~
ifical1Si delne Iposizioni nell1e que,stim1i '00l1'Se~
g'uenzila:li.

'Questo bisogn:a di'Dei 'C'0n d1ialrezza e ome~
stà. Olglni setltore qui parte da IUlndetermi~
mato p:reslUlpposto dottrinalle ed è iniUti,!'e che
Inoi vOIgiHamo affrontaa:-e il ,problema delila li~
bertà neLla sClUoLa,se prima non abbi'amo chia~
rito il ,signi,fiCJarbodi quesrbe par01I'e: aihelrtà
llIe,11ag,ciUoIa. (Interruzione dei senatori Forr~
tunati ,e Parrrri).

rCA L E F Fl. Sono gli o,neri deUiIoStato
,ad es,sere lin di'sclussione.

IZ O L I, relatorre. Non dimentichiamo che
3Iceanto ano Stat,o c'è la frumigU,a, meilla Co~
stitluzione.

B E L L I ,g A R I O. Se noi pa1r,lilamo
og1gidi liibertà neiliIascuola, ne ,paflu'amo cia~
sClunodeducendo, il silg'nifkato ed il 'wlllorledi
questa t<ermrine da ,determÌ11aki prill1dpi, ,che
oOistitui,slcolJ1oill ,pa:br.ill1onio 'primor,di,ale di
ciasCJull1:adi noi.

L'onorevole Fortunati, allIa fine del sua di~
Iscorso, pa!I'IlandodeHla s,c,uolapubblica ha !g,ort~
tolineat'Ù Il'urtiJEtà,ed in Qm,certo 'senso, 's,eho
ben c.alpita, ha la1uspicato ,l'avvento di uma
'scuOlI!a fondata sru luna oomune Weltam~
schalUung.

FOR T U N A T I. No, ho neg1artapYO~
prio ,questa: nes,suua WeltanscbJalunng co~
lllIune eehe :lmtte :IesCluoUe:abbi,aTrola p'rop,ria
Weltans,chauulllg ,e ugluali libertà e di,ritti.

B E L L I S A R I O. GbJiedosciUsla, ho
illlte,~prerbatomalIe i!l 'SIUOpensi1er!a ed iho ,pia~

.cere {;he Jei mi correg1ga illl qU8ls:!:ia'senso. In~
f'atti, io ,sono con'Vii'nto ,che, se noi inrj;,endia~
ll1J8'Per WeltanschalUlUng quelll'Ù ,che si i'nt<en~
de nel lingualggio filosofico, 'e cioè la Vli,sione
deU1a rtotalirtà del ,reaIe, implicl3JI1te Is'e non La
IS'Ollluzi'olne:3Ilme11ala 'Posizione del quadruplice
'prabllelil1a di Dio, dell'uomo, deiUa soclietà e
deill'u,nhner,so ,fisico, :è vania slper'ar!e di far le~
va 'SIU,di iUna ,comlune Wel:tJanschaluIUinlg. L,a
veTir'cà è che 'Cii!sono tant,e W'eltanscha!uiUn!gell1
quante ,sono le diverse concezioni de:Lla realltà
e della vita e che da ciascuna di, esse dipende
,la div,elrs'a ,soluzione dei problea:ni conseglUen~
zialE, <come Cjlueni dl!erig'uardano Ilia,libe,rtà
ed il SIUO,eserclizio n'elHa sc'Uola e nei c,oll1fronti
dell1<asClnola.

,Mi Slembra molto giusta in Iproposita Ja
oo.nst,atazione, ,ailLaqualIe 'si Irichiallll'ava ~'ono~
revole Fie<Il<OIallt'ea,,che cioè la visione unita'ria
delil'univ'erso, che fucla':t1at:!Jeri,sUCia del1:1aeUII~
;Dura llJ:wdioevale, ,si rè frantlulll1Jata Ill!el temlPo
,fino ,a dare ori!gine ,aMe ,disCO'I\danti posizioni
detlle WeIrtalMchallilunlgen del mondo moderno.
Ora a meno one :non c~ ,si v'OIglila.f,e.rmla,re,
sUllle ,posizioni di attesa :dell pr'Oblematidsmo,
è ,giocofìorza affermiarle 1',impossibiHtà di iUn
reciproco acconS8'ntil11iento in questo camlpo.

È vera però, che anche le strade più con~
verlgenti possono, ,aver'e un punto di inmocio
o diV18'rsi punti di incrocio 'e che la qUtegili in~
oroci, le persone oneste ,ehe prov,e'llgano dal~
l',una ,e dal~l"a,lrtr[a.,strada pos,s,o:no iincontrar,si
,ed in uno ,g,c3lmbio recipr'000 gi,ovarsi delMe
esperienze da da,scllino Ir'a(,c,OIltle!Sul prlo1prio
'camJJ:nino. Da dò, a mio avviso, l'utillità del
diailogo, lal qua,le dchi:amavo p,riima il'ona~e~
v'Gile Alsslemib1e1a.

Tuttavia, la diversità deUe strade r'imane e
nOln ISla'r,ebbe onesrto non iri",onos'Cierilo. Pe'r
questo motivo, onor,evoli ooMeghi, mi Iperrmisi
alcuni mesi f'a di rieh;iamare Il'aMernzione di
questa onorevole Alslsembilea s!uLla neoe,s,sità
di ri'present,a,re oggi dav,am;bi alI popoIo itlallÌia~
no il Plroblema dellil',e,ducazlione e de,1la :s,cluo!l~
in termini di 'V1erità 'e di chi,arezza. Dicevo
[anora, co:sÌcome ripeto oggi, ,che 'a questo

fine ,si lesigeanzituttoche <0ÌaIS<Gl1nsettore
della ra'pP'l'elsentanzia, parll!an1lenrt:are rinnovi
di f'l~ontle 'al ipopailo lit,aliEmo Ila ,propria di~
chiar<azione di ,principi, in moda da dare ad
esso :10 Istl'umento di,scrliminante pe,r sceve~
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tral1e e per ope1rare con consavevolezza la sua
Siceata.

Noi sappiamo, ad esern;pio, ehe tutti i rp:e~
dalgOlgisti e gli 'ediucatori delllla {josidetlta \
«,ScIUiollan'Uova» hanno llllisIstito !nel riaffl8'r~
mar,e La libertà nelHa. ,g,clu01a; n1!8,certo Ines~

Siuno r,i'U,scirà la dimost'ra.r1e che questa si sia
~e'a;lizzata a:!Jla ,sties,so modo, per esem:pio,
nena rSCiUOIla~s.taanlpelri'adi 'GelIestino Frei'l1ret

'O n.eI]l'école des Roches del J),effilolins re di
Bel,thie,r 0, se volete, netlle Escuelas del A:V!e~
Maria del Monjon :re,nella 's0UO~a.110 di Mo~
soa. Hìo dtat'O ail,curne deUe eS1pe:ri,e11zesoola~
stichepiù famo8e, imia Ipotrei invoeare un
~affrOlnto tra le dirv,er'8e :int,er1pretazioni che
qruesto ooncetta di liberltà n8l]11aISClUlollatiI'ova
,nei rpedag,ogilsti di 'più chi-ana. fama dei tem~
pi nostri, dal Dewey al Fe:rrièl1e, al Maka~

renko, dall Foste,r lall Maritain e allo He:slsen ,
per dtmre nomi ,di diversa 'C'orr,en:be.

Mall:~rl3!dotiUtltal.aibbo.l1dlalIltelettemtul.la
che ill Illaidsm,o antiole,ri.ca1e ha prodotlto tifa
ill finire delll'8'OO ed il principia del '900 pier
giustifica,re teor.etiC'amente ~ ,e questo è il

,piwnto, 011lo.rlevoli IcoLlerg1h.i~ ila Is,cuoaa oosid~

dett'a neutlia 'O neutI1aIe, bisogna cOll1:vincersi

che tlaIe gilustifiClaziGne è linsostenibilIe e che,
se ,3mc.he Isi voleslsie re8tri'l1'gel'e rtrule nelurtm~
lità a:l ca:n1jpa :r:eligioSio.~ in v€irità i'Ù non
sono maiI1irusdto a Ica,pi'r,e ip€lrchè l:a lneUibra~
lità dovrebbe riferir,si ISOllaalll'inslegnamento
deLla il1eligiOlne ,e non, 'Per '8sffilljpi'Ù, 'a quell'O
d:e~la lfilosofia, ,e quindi rperClhè Ia SCluo.1a.,che
dov!rebbe 'essere laJ00lIlfessianale, non do.vreb~
be essere ,anche ,a,fi:loslofica~ ,se anche si Vo.~
Ileslse:restringe:r:e la neutrlwlità all sall0 call11lPo
della religi'O'll'e, non vedo 'COI111<esi possa rim~
[J'Oist:al1elun',educ:az.ione 'elIudendo. del vurtrto.n
p:r:obleimJadi Dia e dei II'Ia;pporti deU'lulomo earn
Dio, e oonse~uenzi'allmente qruelLo de1lia rive~
11aziane, 'e !perlCiò ,anche della r8l1Ìigione 'P'o'si~
tiva neUe iSIUie ,d~verlse COlllf!eSiSÌ'oni.

'Questo. è i,l punto discriminante dena que~
stione. Non dimentichiamo a qUire8topI1opa~
sito che già ,le posizioni del deismo natura~
Hstico co.8tituiscono una so.luzione del pro~
hlema del:la religione sop:r:annartumle e po~
sitiva, come d'alt:r:a parte l'ateismo oostirtui~
see già una soluzione del pl'oblema di ,Dio...

FOR T U !N A T I. M.a la conclus:iollle
qua,l'è?

,E E L ,L T S A R I O. ,Mi permetta, ono~
lIevole Fortunati, di giunge:r:e a .que8ta co.n~
clusio.ne. Se avessi il tempo. vor:r:ei ricorda:r:e
le parole che BerniaI'd Shaw mette in bocca
di un suo persona,ggio nella commedia
«Tro.ppo vera per e8selle buona»: «La
sdenza, in cui avevo posta tutta la mia fede,
ha dichiarato. fallimento. Le sue storie erano
più pazze di tutti i miracoli d€i preti... Ed io.,
che ci ho creduto come ancora nessun fana~
tico religioso ha c:r:eduto alla sua supersti~
zione! Per amo.r suo ho aiutato a dis:trug~
~ere la fede di milioni di credenti nei templ1
di mille dottrine di sa:lv,azione. Ed ora, guar~
datemi, e voi vedrete Ja suprema tragedia
di un ateo. che ha perduto la sua fede ».

N on si ,elude i.l problema di DiD, così come
nan si elude il probl,ema deNa vita e della
moDte e dell'ultimo desUno dell'uomo. Perciò
il p:r:OpoSitDdello 'Stato. cosiddetto laico di ri~
spettare la libe.rtà del cittadino mantenendo
la scuola immune da ogni influenza :r:eligio,sa
per me, Io dico chiaramente anche se so che
1IT1I00llticoHelghi Iqui presenti nonso,no d'a'C~
c,ordo, signi,ficheI1ebbe non solo ingenerarc
nella scuola una perniciosa atmosfe,ra di in~
diff,erenza e di agnosticismo rispetto. ai mas~
s'imi IprOlbl,emlìdello. ,spirito, ma costitluirehbe
la più grave violaz10ne della ,libertà, col pri~
vare l'animo umano della soddisfazione deHa
sua esigenza reUg10sa, che gli è conna<turale,
e con 11 ridurr,e praticamente la coscienza
del1'educanido all'inclledulità ed :all'ateismo..

Ora, se è questo che i laicisti vogliono, lo
dicana chiaramente. (Interruzioni dalla si..
nistra).

Se non è qU8isto, sono ben Ueto di larCCO~
gliere questa vostra dichiarazione. (Com~
menti dalla sinistra)...

iF O R T U N A TI,I. Lei allora vuale che
la scuola prefiguri già una confessione!

B E L L I :S A R I O. Se mi -lascia an~
dare avanti, penso di poter dille qualcosa
anche a quesito proposi,to. Ora appunto dicevo,
8e è 'questo che i ,laicisti vogliono, allDra ,lo
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debbono dire. Anche i colleghi den'opposi~
zione si sono sca~liati con molto ardore, e
se non ,sbagrHo prop,rio lei, colIega Lupor,ini,
contro ,la cosiddetta scuola conf,essionaIe; e
se vo~liono che que.sta scuola confessionale
sia distrutta... (Interruzioni dalla sinistra).
tHe voi intendete per scuola aconfessionale
una scuola al'eli~iosa, ebbene per i motivi
che ho detto fino adesso non accetto questa
vostra affermazione. Se voi non intendete
questo, aHora vi prego... (Interruzione del
senatore Fenoaltea). Arriverò 3Inche a qUre~
sto argomento. Non possiamo discutere di
ciò se pr,ima non abbiamo precisato ,che si~
gninca liberltà nella scuola.

F O iR T U.N A T I. Signilficache tutti
possono dire quello che vo~liono.

IB ,E iL L I S A R I ,Q. ,Benissimo, ,e ,in
questo potremmo ,anche ,e,ssere d'3Iccordo, se
ci i,ntendiamo ,su'} ,sig'T)j,ficatodeiltle rparok
(Interruzioni daZla sinistra).

F ,o R T iU N A T [.Quando voi fate
una ,scuola di ispirazione religiosa ne,g,ate
implicitamente i.l diritto di cittadinanza ad
ispirazioni non relig1ose.

,B ,E IL,L II ,s A IR ,I iO. lE chi Io 11!egaque~
sto? (Interruzioni ,dalla sinistra). Mi <lascino
parlare e mi fa0cÌano prima lfinir,e di dire
que.Ilo che debbo dire.

Onorevoli coI.leghi, chiedo scusa, ma, ,se,
quando si parla di Hbe!rtà nella scuola, ci ,SI
vuoI rif,erire ,non aLla negazione del diritto
di questa ad 'assumere posizione neicon~
fronti dei supremi valori, dei supr,emi pro~
blemi deII'uomo ,e della vita, ,se ci si vuole
invece ,riferir,e ai metodi pedagogici ,e di~
dattici che in essa si pos'sono pratircare, al~
lara, onOT<evolicolleghi, ,credo di porter ,se~
renam,ente affermare che questo è ill punto
di ,col1eganza tra la questione della ,libertà
neIlla scuoIa per quel che riguarda l'atte,g~
giamento deg1li insegnanti nei confronti dei
massimi 'problemi della vita umana e quel
che ri,guarda il metodo di insegnamento mel
trattare ,questi problemi, di accostamento
dell'anima dell'educando ,a questi prob[,emi;

perchè la libertà nella scuola implica anche
questo: nel rapporto tra autorità del mae~
,stro ,e .libertà dell'educando ,c'è ,la diversi~
ficaz.ione profonda che ,esiste tra una auto~
rità che siacostri1!trice e che perdò non
genera libertà, ma ,ass,ervimento, ,e un'auto~
rità che sila invece liberatrice, promotrice
deLla libertà delil'educando... (Interruzioni
dalla sinistra). Qui è il p,robIema. Non basta
dir,eche si vuole introdurr,e neHa oScuoIa'qua~
lunque, dottrina... (Interruzione del se.
natore Venditti). [È un problema pedagogico
che si riferisce direrttame,nte al,l'esercizio
deHa rlibertà ,nella scuola. E ripeto, se nan
r,i,salviamo i,l ,prablema deIla libertà ne1<la
scuola, non potremo neanche orientarci nel~
Ia risoluzione deI problema deLla libertà del~
l,a ,scuola. E'coo i.l ,filo delle il11iieconsidemzio~
ni, ,e ,creda di es.serestato ,chiaro. (G01n~
menti).

Se vog,liamo parlare di rispetto della per~
:sona dell'educando neU'acoettazione di quel~
10 ,che gli vi,ene dall'insegnamenta delJ"edu~
catore, cioè ,se vog,liamo da una pa:rtes3l1va~
guardare ,la rlibertà deLl'ins,egnante e dall'al~
tra <sostener,e 131Ubertà dell'educando, ,allora
dobbiamo partare il discorsa non ,sola e nan
tanto ,sane posizioni ideologiche den'inse~
gnante, quanta sul metodo ,di insegnamento,
cioè un metodo che sia veramente dspettoso
della libertà deU'educando e che 1.0 porti a
conquistare determinati vaIori nelLa pi,ena e
diI1eicritica ,coscienza di valutazione d.i que~
sti valori. (Interruzioni dalla sinistra. In~
terruzione del senatore Fortunati).

,onorevole F.ortunati, il rispetto deLLar1i~
bertà della pel1sona umana è un cardine fon~
damentale deHa dottdna cattolica, ed esso
tanto più v,a;le nel momenta educativo nel
qua.le questo supremo ideale deve affondalle
le sue radici per svo[gersi e cr,escere in
tutta la sua pienezza.

IF.o R T U N A T I. Anche gli ebrei han~
no rispetto della p,ersona um3lna, anche i
mussulmani. ,Il problema nan è quello di sa~
pere se la dottrina cristiana rispetta o non
rispetta Ia pel1sonruliià umana, ma queHo di
vedere ,se la scuola ,conf,essionale cristiana
ha una sola ispirazione.
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B E L L I S A R I O. Chiunque sia l'i:ll~
segnante, 'Onorevole Fortunati, qualunque sia
Ia sua ideologia ~ ella che ha una grande
esperienza scolastica me lo insegna ~ fa di
que,sta ideol'Ogia l'ispiratrice del suo inse~
gnamento. (Interruzione del senatore For-
tunati). Ed allora i,l problema non è tanto
quella dena posizione ideologica o ir,eUgiosa
o dell'eludere i,l pmblema dell'insegnamento
deHa religione, non inteso come materia ma
come ispirazionereHgi'Osa nella scuola, ma
quello invece di approfGndh1e n valore del
rapparto scolastico tm educatore ed edu~
,cando, in modo che l'autorità de,u'eduoatore
non di,srtrug,ga m:a promuova ,h Ilibertà dell~
l'educando, p,ur neLl'insegnamento deMe d'Ot~
tr,ine rneUequali egili crlede a che Iprofe.s:sa.

iNon so, onorevolicQUeghi, se questa sia
la sede più ,opportuna per ,apprafondiIle que~
sta discarso, anche perchè potrebbe esser,e
irriguardoso il rIcordar,e alcuni p:dncìpi fGn~
damentali dellla pedagogia cattoHca che tutti,
canoscono e che celebrano l'attoeducativo
del maestl'O come atto di sacrificio e di do~
naziane di sè nel pien'O rispetta della per~
sona dell'educando, e l'atto 'educativo del di~
scepollo come conquista de,Ila propria 'aurto~
nomia neW:affermazione piena deHa propria
per,sonalità.

M A C A G G Il. Questo probl'ema si po~
trebbe porre farse a 18 anni, nan a 6 anni.
I genitari che voglionG mandare i ,Ioro figli
~He 'S0uOllecattoliche ,Ii mandina pure, ma
n'On ,paghi la Stato ~e ISpie'se.

B E ,L L I S A R I O. Onorevole Macaggl,
per me il probIema nasoe quando nasce il
bambino e forse prima. Comunque, quando
mi si invi:tJa a 'discutere sui problemi della
libertà nelIla scuola, {;ome cattoliooe come
cittadino di uno IStato democratico, sento il
dovere di rifletteIle seriamente su ques,te
oose. Lo so, anar,evali colleghi, che questo
discorso non è condivi,so da molti di voi, ma
non mi S'aJreisenrtJirtotranquillo, in cosdenza,
se non Io av:elss:ifatto con lealtà, senza ill11fin~
gimenti e nel pieno rispetto delle opinioni
altrui al riguaJ:1do.

D'altro canto, come aooettare e discuter,e
della libertà deUa scuola senza p'l'ima aver

tentato dichiar,Ìlficare la posizione cattolica
,nei ,rigua,rdi dallla libertà deIJa seuola, che
della prima oosti,tui'sce la premesSla?

A questo punto, a mio giudizio, non r,esta
a noi cattalici che agigiungere a tutto que,IlG
ahe si è detto circa la 'libertà nella scuo1a,
la affermazione netta ed esplicita della prio~
rità del ,di~ritto~dovere educativo daMa fami~
glia, con la sua linvlolabilità e 'la sua inalie-
nabilità, neiconf'ronti di quel,lo de,Ho Stato,
a,l:trooardine questo fGndamentale deHa dot-
t:dna 'cattolka, perchè ne scaturiscana, a
mio avviso, senza equivoci, il significato e il
valore che .i cattolici attribuisoona aJHa li~
bertà deHa scuola.

D'.altra parte, se questo può essere discus-
so e ripudiato da chi parta da premesse dot~
trinaU lfilosofico-religiose divlerse o incon~
trasto oon quel:le cattoliche, certamente non
può essere posto in ,discussione sul terreno
giuridioo~castituzionale. (Interruzioni dalla
sinistra).

IF E N :Q A L T E A. Lei ha fatto un
belll:ilssimodiscorso, ma i,l,Codice dell diritto
canonico dice questo in tre palroIe, canone
1374.

B E L L I S A R I .o. l'O come cattolico
non solo riconosca i dkitti deHa Chiesa, ma
ne accetto p,ienamente anohe i,l Codke.

Ma, onorlevoili OOIlleghi,se mai, riprl~nde~
remo la discussione fuori dell' Aula, perchè
non varrei pl'OIfittaIle deillaoortesia degli al-
tI1i 'coIleghi.

!Stavo dioendo che la p,riorità del diritto-
dov,ere educativo del:la famiglia nei conf'ron~
Iti dello Stato è uno dei cardini fondamental,i
deIla dottr,ina cattolica e che questa priorità
è riconosciuta dama Carta costituzionale del~
la nostra ,Rlepubblica, che ,la s'andse:e con gli
artieol'i 29, 30 e 31. A conf'erma di ciò mi
permettG di sottolineare che, a parte il di~
saccordo sullla interpretazione dell'emenda-
mento Go,rbino, nessuno degili oratori che mi
hanno pl1eoeduto ha posto in dubbio i'l rico-
nosoimento costituzionale di tale priorità.
(Interruzioni dalla sinistra).

A que,sto punto vorrei invitare l'onorevole
Assemblea a riflettel1e se non sia il caso di
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porre in discussione l'identirficazione sic et
simpliciter della scuola che noi chiamiamo.
pubblica c.on la scuola ,statale; se cioè sia
il caso di accettflire una ,indiscussa equiva~

lenz'a del termine «pubhlico », riferito ana
&cuola, col termine «statrule ».

Nella più comune accezione i due termini
oggi si equivalgono. A mio avviso, credo sia
giunto il tempo di sottoporre a revisione
questa sinonimi a, per quel che riguarda la
scuola, tra «pubblica» e «statale ». In un
suo recente aI'lticalo ill professor Gazzer ,jn~
dica in tre punti i fondamentali requisiti
per una scuola che sia veramente pubblica.
Primo: la determinazione dei fini camuni,
cui siano estranee ragioni di lucro, di inte~
resse, di privilegio singolo o di gruppo' e
l',impegno ad operflire ne,}.1'Ìntere,sse dei va~
lori e dei princì'pi dell1a inte,ra comunità.
Secondo: il controMo ,su questa scuo,Ia da
parte delleautor:ità pubbliohe democ'raltiÌCa~
mente responsabili; la sua amministrazione
con fondi derivanti da},}a pubblica tas,sazia~
ne; la partecipazione responsabile- dei rap~
presentanti delle comunità e delle famiglie;
il diritto di autodeterminazione dei metodi e
dei curriculi, entra i limiti generalli fissati
dalla legge. T,erzo: la fondamentale unità
della scuola, intesaoome servizio, in modo
che non solo tutti possano avvaleIlsene in
ragione de\lle risp,ettive capacità e attitudini,
ma sop"rattutto, in modo che essa non presenti
strutture diverse caratterizzate da vie con
maggiori o minori privilegi.

'QueSIti tre punti io penso che dobbiamo
considerflir,e, cer'cando di stabilil1e se possia~
ma onestamente affel1ffiare che la scuo,Ja sta~
tale napoleonica, a,ssunta poi a modello dai
vari Paesi durante il 8,ecolo XlIX, corrispon~
da ai requisiti che abbiamo adesso elencati
(interruzione del senatore Fortunati) a piut~
tosto che non sia ancom, questa scuola sta~
tale, la vecchia scuola di tipa privatistko in
vita nei diversi Paesi europei nel '600 e nel
'700, «messa questa volta a servizio della
Ammini,strazione centr.alizzata o, nei casi
migliori, de,llo iStalto Iibe,ra,le ». (Gozzer).

P'ossiamo noi oggi 'onestamente aff,ermare
che la scuola statale italiana, almeno nel

,settore secondario (cioè proprio nel settore
nel qUflilep'iù vivace si accende la po,lemica
Ilaico~confessionale) corrisponda ai suddetti
tre requisiti o non dobbiamo invece ohi,etti~
vamente riconOlscere che essa è in realtà ~

come fa notare 10 stesso professor Gozzer ~

una 'sc'Uolladi tipo privati,stico, fondata su
uno schemaammini,strativo statale, priva di
autonomia, diff,erenziata ne},}esue strutture,
privilegiata nei suoi tip,i, no.n «universaJe ~>
nella frequenza e negli accessi?

Illisofl11tmla,se non sia 'per 'avventura que~
,sta nost:m scuola st3ita,le una scuoIa p'r.iva~
tistico.~seletti vo~a:risto.cr3itica, che veramente
ha fauto il sua tempo e di cui tutti (,almeno
credo) auspichiamo il de1finitivo superamen~
to? (Approvazioni dalla sinistra).

ISOche mi dite di sì adesso, ma fra pO'co
mi direte di no.

Non credo infatti, d'a},tra parte, che sia
facile dimostrare ~ a meno che non si VQ~

gIÌ'a y,ipudiare tn bl'01ccopier partita preso. la
scuo},a non sltatale ~ che non esistono. an~

che in Italia scuol,e private che poss'eggono
_quei requilsiti di pubblilcità in misura a volte
maggiori che non abbiana alcune scuole sta~
tali.

iF O R'[1 U N A T I. Per esempia?

lE E L L I S A R I O. Per esempio quel~
le che si finanziano da sè.

FOR T U N A T I. E per questa solo
sarebbero democratiche?

B E L L I S A R IO. Ho detto uno de~
gli elementi; potrei anche ricordare queHe
che sono capaci di adotta're metodi vera~
mente autonomi e liberi...

G R A N A T A . QuaThda si finanziano.
da Slè non c'è bisogno ,del contributo. deno
Stato. (Richiami del Presidente).

lE E L L I S A R I O. N on SItopar}ando
di questo, onorevole Gmnarta: non cambi di~
scoma. Parleremo anche dell',emendamento
Corbina.
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P RES I D E N T E. '0novevole Bel1isa~
rio, non raccolga tutte le interruzioni. Al~
meno le selezioni! (Ilarità).

B E L L I S A R I '0. Obbedirò. p.rego
gli onorevoli colleghi di non volermi attri~
buire l'intenzione .di prospettare una specie
di inversione di rapporti tra scuole statali
e scuole non st8Jtali per puro amore di tesi.
Il mio è semplioemente un invito a riflé~
tere su},la questione, ,per .definh1e in maniera
più chiara di quanto sia stato fatto :fin.oad
oggi in che cosa consi,sta il carattere puh~
blico di una scuola.

Ho sentito ~ e confesso sinceramente c.on
prof.onda soddisfazione ~ rinnovarsi neBe
pal10le di quasi turtti gli oratori che mi han~
no preceduto in questo dibattito la richiesta
di una scuola univers'aJle, di una scuola che
sia di tutti e per tutti. Badate che chi si
quaHfica per democratico e per cl1istiano cre~
do che non possa meno degli altri avanzare
questa richiesta, spedalmenrte oggi, quando
quell.o che io non esito a definire il problema
dei problemi della nostra giovane Repub~
bUca è r,app116Sentarto dall'inser:imento dei
ceti popolari nena vita democratica del P,ae~
se. Questo, ,che per me ~ripeto ~ è il
problema dei IJIvoblemi, preme sul prooe'sso
di evoluzi.one sociale e politica della nasty?
Nazione con sempre maggiore urgenza, ed
esige dagli uomini responsabiH una azione
decisa di rinnovamento di mezzi e di strut~
ture in tutti gli ordin,amenti deUo ,Stato, f

quindi anche e in particola,re nella ,scuola.

Ohi si quaHfica per democratico e per cri~
stian.o non può con minor,e convi,ncimento
.degIi altri invocal1e una scuola di tutti e per
tutti, nella pi,ena consapevolezza che l',im~
missione dei ceti popolari nella vita demo~
cratica non possa avvenire se non attr.averso
l"educazione e la scuola. Sia ben chiaro però
a questo proposito che questo per noi, men~
tre postula il necessal1Ì:o e orma,i indi,lazio-
nabile portenziamento della scuola ,statale
rinn.ovata nei mezzi e nene struttur,e, po~
tenz1amento al quale tendono tanto il dise~
gno di legge che s-tiamo discutend.o, quanto
gli altri presentati .o da presentarsi da part'
del Governo, non significa e nOondev,e sign i

ficare la legittimaz,ione dell',esc1usivismo mo~
nopolistico statale. Questo 10 dobbiamo dire
con sincerità, poichè questo non salOl è con~
trario ai nostri princìpi, ai qua.Ii non pos~
siamo :dnunciare come voi non rinunciate
ai vostri, ai quali non possiamo rinunciare
senza I1iThunciaread ess'ere cristiani, non solo
è cont:mriQ anche alla tradizione della no~
stra civ,i,Ità ocddentale,che non può es,sere
sbaJttezzata senza essere falsata, ma oltre
tutto è anche contrario ai dettami deMa no~
stra Costituzione.

Se g;li onorev.oli oppositori me lo permet~
tono, vorrei dire che noi cattolici nan ore~
diamo che da parte dei laicisti ci sia soIa
faziosità Q, peggio ancora, malafede. No.i
s'appiamo che in molti di essi c',è un sine-era
aneIito per il bene e l'elevazione della scuola
e a questi mQlti rivolgiamo un .invito che
suona, anzitutto per noi stessi, come monito,
,l',invit.o ad una visione nuova del problema
scolasti,co, ad un'imp.ostaZiione veramente mo~
dema di esso nel comune sforzo di trasfor~
mare la scuola di Stato e quella non di 8ta~
to in scuola pubblica, in scuola veramente
'aperta a tutti, in scuola genuinamem.rt'e de~
mocratiea che solleciti una s'empre mag:giore

'e sempre più attiva partecipazione delle
cla;ssi lavoratI1ici alla virtaculturale, eCQn.o
mica e sodale della Repubbliea.

,m stato ricordat.o da alcuni co},J,eghi il
patta scolastilco stipulato nel novemba:-e SCQir~
so in Be1gio tra i tre parrbit,i tradizionali di
quel Paese: il cristianQ~sociale, il sodalista
e il liberale. >Che cosa ci vieta, domando io,
di poroi anche in Italia, mutatis nwtandis,
su questa strada di lea1i<smodemocratico?

Ho visto che l'onorevo,le Parri, per il qua~
le veramente nutro un profondo senso di ri~
spetto e di sincera stima, ha presentato un
disegna di legge sulla parità. Io non ho avu~
to ancora il tempo di studi'aI'lloe quindi non
voglio esprimere giudizi su di esso. Sono
certo, d'alltra parte, che l'orn.orevOlleMini'stro
presenterà al più presto un disegno di legge
governativo sulla stessa materia. Ebbene,

, perchè non cog:1iere la felice .occaslione delil,a

l

prossima discus,sione in ParJ.amento d,i questi
disegni di 1egge, che superando le arttuah

i

formuIe giUI1idichepoco chiare del pareggia~
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mento, della par.ilficazione o del rkonosci~
mento legale, debbono darci il nuovo isti~
tuto deIla parità, in attuazione del disposto
deiHa CosUtuzione, per idar vita, aJ crocevIa
delle divergenti strade, senza rinuncia da
parte di chicchessia alle proprie posizioni
ideologiche o religiose, $IUun ,pilano diDeci~
proco e democratico rispetto, ad una scuola
nuova, agille, viva, sensibile ai richi,amd deUe
più avanzaJte esperienze, aperta ai sempre
più vasti orizzonti del progresso sociale e
scientifico, pI10nta aid assolrvere a,l suo più im~
portante compito, quell.o dell'elevazione de~
mocratica del nostro pop.olo, nella pace e
nella libertà?

L'occasione, ripeto, potrà ,essere vel'amen~
te buona per trovare, sul pklino giuridico,
un punto di intesa sulla questione.

Aggiungerò ancora ~ anche se aso casi
toccare un Ciampa nel quale ho dia riceve~e
moIti ,lumi da quelli tra voi che uniscon.o
ad una lunga esperienz,a di vita par},amen~
ta:re c.ompetenza profonda e specifica in ma~
teria giuridica ~ che, a mio avviso, quand0
,J'i'stituto deIla parità fosse tradotto in chi'a~
l'a norma di legge che fissi ~ come r,ecita
l'alrtkolo 33 della Oarta costituzionale, ail
quarto comma ~ «i diritti e gli obblighi
della scuoIa e delle scuole no.n statali che
chiedo.no la parittà» e che, nell.o stesso tem~
po, «assicuri ad essa piena liibertà ed ai
]01'0 alunni un trattamento scolastico equ~
polIente a quello deg,li alunni deIle slcllole
statali », anche le controversie nate ,e 'sem~
pve rinascel1lti attorno aU',emendamento Cor~
bina dovrebbero es'sere ,ridimensionate len~
tro limIti, almeno quantitativamente, più
r,istretti, in quanto il «senza oneri per lo
8tato» dovrebbe semmai riferirsi agIi enti
,ed ai privati che istirtui,scano scuole senza
chi,ederne la par:Ltà.

Comunque affido questa interpretazione,
che peraltro non è nuov,a, al giudizio dei
colleghi esperti in diritto wstituzionale, lie~
to se essa possa essere og,g,etto dena loro
attenzione quando ver,rà discussa la legge
sulla parità.

Onorevole Pr,esidente, onorevoli senatori,
concluderei a questo punto il mio interven~
to, se la mia esperienza di insegruante e ~

perchè no? ~ gli ostaco.li, le remor,e .e spes~

se volte le incompr,ensioni incontrate da me,
come da molti alrtI1icolleghi, ne.ll'esplicazia~
ne del compito educabivo, colmo di enor1111
~8Isponsabilità di .ogni gi8ner.e, non mi spin-
geSISteroper dovere di casde:nza a rkhiama~
re l'attenzione del Senato su un ultimo pro~
blema, che I1itengo essenzi,ale per la scuo.la:
vaglio dire il prablema degli insegnanti.

Abbiamo discussa e stiamo. discutendo di
strumenti e di strutture, di «cocrnice» e di
« quadro », ma non dimentichiamo che ana

I fine la buona scuola è fatta dai buoni mae~
strd. L',edHizia più cOl1Iforrtevole,,le attrezza~
'ture più moderne, i SUisStidididattIci più ade~
guati, g1i .ordinamenti scolastid più aggior~
naJti non ba's'tana a fare la buona scuoIa,
se manca la luce Viivificatrice che provi,ene
dalla mente e dal cuore del maestro.

A<bbiamo bi,sogno di buoni insegnanti, ne
abbiamo bisogno di sempre miglioI1i per car~
rispondere aUe sempl1e più vaste e camples~
se esigenze del1a gioventù odierna. P,erCiiòil
problema della formazione dei dooenti e in
partilco},are quello de,H'aggiOll'namento e del
perfezionamento del persona,le iThsegnante
già in servizio si impone 00n turtto il suo
peso alla nosira consider,azione.

Nel Piano deUa scuola c'è un articolo, pre~
cisamente ill 39, che stabilisce le somme da
stanZ'iare per le spese inerenti al per&onale
direttiva ed iThseg.nante in relazione all'in~
cremento degli arg,anici. Io penso che tale
eS'Pre'ssione debba o pos,sa considerarsi aurto~
maticamente come oomp116Thsivaanche della
vooe «'speSte che r1guardano il perfeziona~
mento culturale e didattico del persO'nale
docente », anche se dal canta mia non sarei
alieno dall'accettare una dizione più espli~
cita al riguardo.

In accasione del mio intervento, nel dibat-.
tito sul bilancio della pubblica istruzione, ho
richiamato l',attenzione del Gov;erno sull'in~
dilazi.onabile necessità di provvedere alla
migliore soluzione di questo prablema, che
si ag;grava specialmente nei confronti degli
insegnanti della scuola seco.ndaI1ia, dove la
tradizione didattica non ha avuto gli stimoli
nJè l'espansione che si sono verifieati nel set~
tore dellla scuola el,ementare per merito di
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nomi indimenhcabili di maestri e di peaago~
gisti. Dicevaallara e ripeta adesso. che or~
mai è indispensabile da una parte riordi~
naI1e i curdcaIi delle Facoltà univlersita,rie
che preparano. all'linsegnamenta, inserenCLavi
la studio abbligatorio delle materie pedago~
giche, e dall'altra potenziare al massima la
opera dei Centri didattici, che costrtu~s,cona
l'org1ana creato appunto allo scopo di appro~
fondire la formazione didatti,ca~peda,gogica e
l'aggiornamento. culturaJle degli inse,gnanti
già .tn servizio.

Ho constatato con grande piacere in pro~
posito che l'onorevol,e Ministro, nella sua in~
traduzione al Piano, sottolinea l'importanza
di questo problema ed indica .anche con chia~
:ra esattezza in tre punti le strade da seguire
per risolver.Io can sol1ecitudine e canc1'ertezza.

Onorev,alle P,res'iJdente, onorevol,i senatori, il
18 navembre 1859, veniva pubblicata sulla
Gazz'ertta piemontese la legg,e sul rd.ordina~
menta del1a pubblioa istruziane e del peT~
sanale insegnante, che parta il nome di Ga~
brio <Gasati. N,ella relazione che la precede
si legge che ill nuovo ordinamento dell'istru~
zione vuole ispirarsi al principio della li~
bertà, e si proclama «il dover,e ~ sono pa~

l'aIe t,estuali ~ del Iegi'slatare di spogliarsi
di ogni manier,a di preconcetti giudizi, e de~
terminare il vero e preciso Vialar,e di questa
libertà, il grado del1a medesima per ogni or~
dine di studi e il modo di sua applicaziane ».

Cento. anni ci dividano dai .giorni in cui
Gabria Gasati scriveva queste parole e pra~
clamava qU61sti ideali; cento anni in cui H
popola ita]iano ha lotta,ta e sofferto perchè
l',invocata libertà si ,tr,aducesse nella realtD
dei prapri ordinamenti sociali e politki;
eento anni di sofferenze e di martiI'lii, di la~
crime e di sangue, perchè questa libertà
v1eni,sse conquistata e difesa contro iso~
prusi e ,le pr,epotenze aH'interno e all'ester~
no deI1a nostra Patria; cento. anni attra~
verso i quali g]i umili, i povleri, i diseredarti, .
abbandonati nell'ignoranza e nella mirs'eria,
hanno lottato contro. Ira resilstenza tena;ce e
cap.arbia del,le forze del privilegio e della
conservaz1ione, per inse,rirsi nel,la vi:ta cul~
tura,le, ecanomica, polllitica della N azione con
la dignItà di persane umane e di figli di Dio.

Ogg.i, onore vali colleghi, accingendoci ad
approvare questo Piano di sviluppa della
scuala italiiana, nai demacris1tiani, senza ab~
bandanarci ad esaltazioni o a gon/fiatur,e inu~
tili, ma cansapevoli dei l,imiti e del valore
ad un tempo. di questo p'ravvedimenta di
legg;e, siamo. certi di ceIebrar:e degnamente
il centenaria della .legge Casati, fornendo. al
popolo ttaHana uno strumenta concreta per~
chJè la libertà che OasaJti cento anni or sono
proc;},amavia s.i traduca nella I1ealtà del pro~
gl'essa democratico di tutti gli itaHanli sulle
pacifiche strade della cultura e del lavoro.
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

P R E IS ,I D E N T E. Rinvio il seg1uitio
della discu~;sione ,wl:lap11ossin1,aseduba.

Annunzio di interpellanze

P R E. S I D E N T Er. Si ,di'a IeÌitmra del~
~e illltlevpeHa,nze perv'6ll1utle labIa Pre,sidenz,a.

R U S ,s O, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro. della pubblica istruziane, per ca~
nascere:

1) se siano. al carrente della grave si~
tuazione in cui versa il mercato. del libro
scalastico, sia satta il profilo della praduzio--
ne trappa sovente scadente, sia sotto. quello

~ della latta tra editari per attenere l'adazia~
ne da parte di direttari d'istituti ed inse~
gnanti ;

2) se cansta agli interpellati che gli
editari vendono. troppo spesso libri scola~
stici ad istituti privati che ,rivendono gli
stessi agli allievi a prezzo. di capertina, fruen-
da così, illecitamente, della sconta libraria ri~
servata ai librai in farza dell'accorda eco~
namica per la disciplina del cammercia li~
brario del 5 giugno. 1935: il tutta realizzan~
do utili ecanomici ma con grave danno ma~
l'aIe per la scuala;

3) se in relazione a quanto sapra, pub~
blicamente resa noto anche dall' Assaciazione
librai italiani, il Ministro. della pubblica istru~
ziane abbia naminata il Camitato, la cui co-
stituzione fu annunciata fin dal mese di lu~
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glio 1959, per lo studio del problema dei
testi scolastici e della loro distribuzione com~
merciale ;

4) a quali conclusioni sia eventualmente
pervenuto detto Comitato e quaIi provvedi~
menti essi interpellati intendano prendere per
porre fine ad una situazione scandalosa.

L'interpellanza è determinata dal fatto,
noto e denunciato dalla stampa di og.ni par~
te, che i libri di testo scolastici costituiscono
campo in cui si esercitano speculazioni com~
merciali di ogni tipo ai danni delle famiglie
degli 'alunni, famiglie costituite in massima
parte da lavoratori a salario fisso e modesto.
e anche a danno degli editori onesti.

In particolare nell'anno 1959 in molte scuo..
le sono stati adottati libri di testo immessi
con enorme ritardo nelle librerie, onde anche
la anticipata apertura delle scuole pubbliche
allo ottobre si è tramutata in danno per la
scuola pubblica che giustamente non fa di~
retto commercio ,di libri, ed a vantaggio delle
scuole private che, facendone diretto com-
mercio, sono in grado di fornirne gli allievi
(200).

BANFI, CALEFFI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro degli affari esteri, circa gli
intendimenti della condotta del Governo in
merito alla informazione relativa al sondag~
gio sovietico per una visita in Russia del
Capo dello Stato onorevole Gronchi (2011).

FRANZA

Al Ministro degli aff,ari esteri. .Roecenti co~
municati ufficiali hanno reso noto che fra
Governo itarI.ianoe Go'V,erinoflUSSOsi Isareb~
be 'raggiunto un aC'cordo sul 'problema dei
dispersi in 'guer,ra durante le battaglie di
Russia.

La Croce Rossa dei dueP,a:esi dovrebbe
avere 'contaJtti continuativi in una volontà
di sca:mbi di notizie e di richieste.

'Queste conclusioni, se indubbiamente re~
gistrano una iuno'Vlazi'One.che apre sul pro~
blema dei dispersi in guerra orizzonti meno
negativi Iche queLli precedentemente difesi
dane tesi 'russe, non possono soddisfave alla

attesa che il problema tuttora esprime e
conferma, ondeeons,egue ,la esig'enza ohe, nell
nuovo clima di benefica distensione, il Go~
v,erno italiano operi a conseguir,e per gli ac~
cordi raggiunti espressioni pratiche e con~
crete :

1) ,sul piano dalla garanzia che H mon~
do russo ,possa manif,estare senza incer,tezze
e pl1eocGupazioni quantoav'esse per avven~
tura celato in uno slancio generoso e insop-
pri.mjibi\le 'e, ,simbo.lo di umanità deNe sue
'g,enti, ,rivelando per .iniziaUva stimolata l,a
esistenza di prigionieri in nuclei fa:miliari o
collettivi;

,2) nel perfezionamento di tutte le pra~
tiche valevoli a regolare le posizioni marn
mano acclarantesi, e definire così situazioni
familiari molte volte complesse e delicate
anche sul piano morale;

3) nella individuazione di tutti i cimi~
teri comunque ,esistenti ,con sa/lme di 'com-
battenti italiani ourandone la conservazione
dignitosa e civile;

4) nel consentire il ricupero almeno di
una salma di nostrocombalttente ignoto, che
la tomba 'nella cripta del Tlempio nazionale
,per li .di,~persi di Cm'gnacco attende in p:re-
ghiera di fone ,e di suffragi;

'5) nell'esame del probLema di possibili
traslazioni di salme individuate che i fami-
liari vo.gliano onorar,e nelle sepolture della
propria terra;

16)nella ricerca di ogni altra mezzo di
consolazione ,e di conforto in tanta desolata
tragedia.

Si interpella in proposito il Ministro dc~
gli affari esrteri, per cornoscere il pensiero
del Gov<erno (.2012).

TARTUFOLI

Al Ministro della pubblica istruzione, sui
motivi che hannO' determinato la decisione
del trasferimento. del dottor Alberto Guarjno
da,u8, Dilrezione della Bibllioteca IUlnivevsitlalfÌ'a
e deLla S,olpraint,ellldenzlabibiliografi.ca di Ga~
mliari. IiI trasferimento ha irmpeditoche talle
Lunziona'I1io distinto V'olftasse la termine luna
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artti1vità decoonale, a gi,uidi'zio lunIvertSiallede~
gli ambienti della cultura spesa in modo
encOi1I1(iabilIe,per fillrpotenziamenrto del1e bi~
bliot,eche uni'ven:;itarie e Jo fsvÌiluppo delle bi~
blioteche ,in Sardegna.

!il tr:as['erimento, per detto fiunz101nario,
aVI'lebbe dO'Vluto costitluiI1e ill cOIrolnram.ento
deUa 'sUraopera, ,!wem;io a1i!a ,inrtelM'genzla:e
c,ap'acità, mentlI'le La improvvisa deCÌrsione del
Milni,stl1oella mipidità ,con Cluiè ISitato impo~
sto il trasferimentO' suonano ispirate a ben
altri ffilorbivi,che non laJliliaesigenza dell ,selrvi~
zio. L'interpellante ,chiede alI Mini'str'O di ave-
T,e:soo:iarirmenti su quelS.tiIT\j()tivi,,sì che iilJu~
m.inino :la Slua <c<o~dottad1:e, 'strundo ai fatti,
pal1e 'PIUiI1tr'O'PpoaJbbia'Vo/llUtoinrselriIìsi in !Un
certo Icostume int,I'lodortJtolsiormai in vari set~
tOlridel1' Acrntrndnistrazione deno 81Jato (203).

Lussu

Annunzio di interrogazioni

,P RES I D E N T E. Si dia lettm:a deil~
le :interrogazioni perv,enute <3/I}aPresidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Ministro della sanità e dell'industria e
del commercio, per conoscere i motivi per
i quali il ribasso finalmente ottenuto si sui
prezzi delle specialità a base di penicillina e
streptomicina non si sia esteso a tutte Je spe~
cialità di Iquesto tipo, atrtJeso,che Ila riduzione
di prezzo attuata trova sua ragione nella
ben nota riduzione del prezzo della matena
prima da tempo verificatasi (598).

ALBER'l'r

Al Ministro dei lavori pubblici, per conosce~
re :i criteri secondo i quali sono stati conferiti
negli ultimi anni tutti i maggiori incarichi, a
Roma e nella provincia di Roma, per la co~
struzione di grosse opere pubbliche, o. per
incarico direttO' (Villaggio Olimpico, Mini~
stero delle ;finanze, Piano paesistico dell' Ap~
pia Antica e cosidetto « Piano del verde » di
Roma) o sovvertendo il risultato di regolari
'appa1ti~concorsi (come nel caso dell'Aero~
porto di Fiumicino);

e quali assicurazioni può dare ::he i
concorsi in via di svolgimento per grossi im~
pegni edilizi nella Capitale siano condotti con
la massima serietà e all'infuori di qualsiasi
interv,ento discriminatorio (599).

DONINI

Al Ministro deLla pubblica istruzione, per
sapere se gli è noto il provvedimento col
qua1e il RettoJ.1e del Politecnko di Milano
limita le immatl'!icolazioni al primo anno
deIla Facoltà di ingegneria e se non ritiene
necessario interv,enire tempestivamente ed
energicrumente perchè sia annullata tale de~
cisione in quanto pregiudicherebbe la li~
bertà di scelta degli studenti .e costituir,ebbe
una intollerabile offesa alla 1ettera ed aNo
spirito della Costituzione ('600).

MONTAGNANI IMARE'LLI

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza del provvedimento preso dal
Commissario prefettizio del comune di Fi~
l',enze contro l'impiegato di detto Comune
Vasco Degli Innocenti, il quale fu sospeso
dall'impiego perchè imp1icato in un proces~
so intentato contro dei partigiani fiorentini;
poi, nonostante che la Corte d',assise di Fi~
renz,e nel mese di luglio 1959 abbia dichia~
rato il non luogo a procedere oontro di lui,
egli non è stato riassunto ed è stato defe.-
rito al Consig,lio di dIsdpHna; per conosce~
re se il Ministro non intenda interv,enire
,tempestivamente onde consentil1e all'impie~
gato Degli Innocenti di rientmre subito in
,servizio (,601).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTORI

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
trovi paradossal,e e pemino scandaloso il
fatto che nel suo Ministero esista una Divi~
sione (DivisiO'ne di polizia, direttore divi~
siona:le Faenza dottor Pasquale), che ~ se-
condo quanto risu.lta dall'« Annuario Parla~
mentare» per il 19'59, pagina 206 ~ do~

vrebbe occuparsi dei se,g,uenti problemi:

«Reati, ricerche ed arresto di malfat.-
tori, estradizioni, compensi e premi, falsi~
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ficazioni valori, confino comune, armi, ma~
terialiesplodenti, agenzie di affari, di pe~
gni, operai, domestid, mendicanti, meretri~
cia, repressione della tratta delle bianche e
dei fandulli, protezione degli animali»;

e come possa conci.Iiarsi il fatto che gli
operai siano, nel documento citato, accomu~
naN ai mendicanti, alle meritrici, ai lenoni
e ai falsari, con l'articolo primo e con i nu~
merosi altri articoli della Costituzione re~
pubblicana i quali esaltano il lavoro e i la~
voratori.

È da rilevarsi che non si può addurre a
g~ustificazione di tale elenco la varietà di
questioni co.ntenute nell'elenco stesso, poichè
in tal caso non si comprenderebbe perchè
dovrebbero sfuggire all'attenzione della Di~
visione di polizia gli imprenditori, i diri~
genti d'azienda, eccetera. Si deve perciò de~
durre che il fatto citato non è che l'espres~
sione, negli organi dirigenti del Ministero.
dell'interno, di una mentalità (che da lungo
tempo dovrebbe essere superata e che of~
fende l'intera classe operaia), secondo la
quale ogni operaio, in quanto tale, deve es~

s'ere ritenuto un individuo, se non sospetto,
almeno sospettabile (602).

MONTAGNANA

Al Ministro della pubblica istruzione, pre~
messo che gli studenti che aspirano alla iscri~
zione al Politecnico di Milano si trovano an~
cara di fronte al numero chiuso; che l'invito
rivolto al Rettore perchè si recedesse dalla po~
sizione assunta per l'anno 1958~59 non portò
iwlClunbeneficio poichè i ,giovani, ohe presen~
tarono domanda dopo le Iprime 800, riternne~

1''0di n'0n dover insistere in una ,}ull'gaattesa
e cercaro,no la iscrizione 'presiso altre f'acoiltà
o congrav,e sacrificio in fa,ltre città, Il'int,e,rro~
gante chiede quali provvedimenti intenda
prendere per ovviare al disagio degli stu~
denti che aspirano all'iscrizione al Politecnico
in un momento in cui si propone lo sviluppo
della scuola ed il progresso, tecnico richiede
nuove leve di competenti (603).

NENCIONI

Ai Min1st:ri dell'argrircolrbum e de1l'e f'01'8ste
e del tesoro, per conoscere se non riten~
g1a,no iche ill bem.eficio dell tals'so ridotto slune
operazioni di ,antidpazioni :Sillllvino rpl'ervi'Srto
da.He Vli!g'enti diislposizliolThinO'n debba esten~
dersi nell'anno 1959 eccezionalmente anche ai
oasi in cui i produttori abbiano tra'sfoTmarto

l'uva oo,n mezzi ,propri e depositato il vino
press'0 101r'O:Slbeslsie dò in oorll'siderazione che,
com'è norto al M,ini'srtl'o dell'agrko1rtmI'la, g1li
Enti e ,le Coorpe'rative n'Ornrsi 'S'0n'0 tll'ov,ati in
g1rado di 'alssmrbil'e tutta Il'uV'a offrerrt'a ad e/s,si
incO'nferimento, a ,calUisa dell,la so'Vrabb'0n~
danza dellla produzione. In Ica's,o positivO',
0u,81Iiprovvedim,enti ill Go'Verno illlrternda ipQ'en~
der.e o proporre al PaQ'llamentO' nell senso
e,uirndikato (604).

J ANNUZZI

Al Ministro della sanità, per sapere se a
conclusione dell'illegittima gestione commis~
sariale del Consorzio provinciale antituber~
colare, durata dallo agosto 1957 al 31 lu~
glio 1959, non si debba ravvisare nella de~
cisione del Prefetto di Modena un preciso
intendimento discriminatorio per avere no~
minato nel Consiglio di amministrazione del~
l'Ente, in rappresentanza dei Comuni della
Provincia, i Sindaci di Frassinoro e Riolu~
nato, due piccoli e sperduti Comuni dell'alta
montagna solo perchè democristiani, esclu..
dendo invece deliberatamente dalla scelta i
Sindaci dei più impO'rtanti e popolosi Comuni
che hanno il torto (ai suoi O'cchi) di appar~
tenere ai partiti pO'polari di opposizione
(605).

GELMINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro dell'interno, per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare nei confron~
ti del dottor Sganga, prefetto di Caltanissetta,
per avere arbitrariamente rinviato a tempO'
indeterminato le elezioni amministrative nei
comuni di Resuttano, Milena e Butera, ele~
zioni già fissate per il 6 dicembre 1959.

La gravità dell'atto arbitrario denunziata
è tale da esigere l'allontanamento immediato
del dottor Sganga dal suo ufficio dove non
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può ulteriarmente permanere ed e,ssere tol~
lerata, per i cantinui arbitri e le cantinue
violaziani de11'ordinamenta autanamistica e I
delle le,ggi che tutelano d'l funzianamento.'
deIla Regiane sicmana (606).

'CARUSO, PASTORE

Al Ministro. dell'interna, per sapere se n011
intenda dare corso al deliberato del GoverrlO
regionale siciliana ,che indieeva le eleziani nei
Comuni ,siciliani retti da Ammini,strazioille
cammissa,riale, deliberata al quale anche i
Prefetti ~~ cui spetta, del resto, nan la d{'ci~
siane di merito, ma semplicemente la canvo~
caziane tecnica dei comizi, a norma di leg~
ge ~ avevana dato il la l'O assenso;

se non giudichi inqualificabile il fatto
che, in prasiegua di tempa, i Prefetti stessi
abbiana fatta distinziane fra i Comuni nei
quali patrebbera essere indette le eleziani e
altri nei quali invece si davrebbe soprasse~
dere alla canvocaziane dei camizi: e tra que~
sti Comuni sana propria quelli di maggiare
impartanza: Sciacca, Marsala, Palma Man~
techiara, San Cataldo, ecc.;

se nan creda di intervenire pressa i Pre~
fetti perchè lò spirito della legge e il deljbe~
rata del Gaverna regiana,le vengana resi
senz'altra esecutivi (607).

BERTI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri e
Ministro dell'interno, per sapere quali prav~
vedimenti intenda adattare a carioa del pre~
fetto di Caltanissetta, dattaI' Srganga, i,l qua~
Ie, ,in ,aperta violazione de},le le,ggi ,e delle di~
,sposizioni derl Gav,erno regianale ,siciliano, ha
rinviato la tempo iindetlerminato ilie elezioni
amministlrativegià indette per il,6 dicembre
1959, nei camuni di Butera, Milena e Re.
suttano, adducendo. la specioso pretesto « del-

l'acuirsi dei contrasti in sena al corpa elet
torale» (608).

GRANATA

Al Ministro dei trasporti, per canascere
quali provvedimenti intenda adattare per far
rientrare nella narmalità le Sacietà cances~

sianarie in esclusiva dei servizi di trasparta
di persone, tenuta oanta che le stesse can
mezzi insufficienti ed inadatti nan sana in
grado di adempiere i lafla abblighi, nel ri~
spetta, specialmente, della incolumità delle
persane che viaggiana.

In parti calare cansta all'interragante che
la ditta cancessianari:a del servizia che cal~
leg,a Bari a Barletta (Sacietà tranvia Bari~
Bar;letiba,), abbondantemente sovvlenzionata
dalla Stato, disimpegna il servizia can mezzi
assolutamente inadeguati. Infatti, carne è
stata pubblicato da argani di infarmazione,
recentemente sana avvenuti incresciasi in~
cidenti che hanno posta a repentaglio la
vita delle persone pravocanda Iegittime rea~
ziani ed inevitabili scantri cal persanale di
servizia castl'etta, a sua valta, a subire le
ripercussiani derivanti dal lamentata disser~
vizia imputabile alla predetta Società con~
cessionaria (609).

MASCIALE

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministro del turismo. e della spettacala,
per s,alper'ese ris,uIti 10'1''0,che Ila Federaziane
italliana sJCihe'rma,si trova in clrisie Ise non
rllteng,ana di intlelrvenire con i,l 'Pe'sa della Jo--
ro autorità per ot.tenere che tutti g1i slciher~
midmi italiani Ilaisdrna cadel1e og1ni ri's>enti~
mento e sportiviament'e 'Unils,canaenergie, oa~
pacità ed entusialsmo per 'a:ffrontarle nene
m:Ìgilior:ieondiziorni Ipossihili ,lie,olimpiadi che
si svolgeranno. in Rama nel 1960, casì che nè
e,s,ca alfrÌiccihita l,a gilorios.a tradizione sche!f~
mi,stica dell nOlstra Pa'ese (610).

MONTAGNANI MARELLI, MARCHI~
sm, MAMMUCARI, DE LUCA
Luca

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministra dell'agricaltura e delle fareste,
per sapere:

1) se è a canascenza che in pravincia di
Perugi,a nei mesi di agasta 'e .setten:!<b.l1e1959
le viti si sanocampletamente defolgliate a
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causa degli attacchi della peronospora e del~
l'oidio e che in conseguenza il prodotto del~
l'uva si è ridotto a circa 400.000 quintali (un
terzo cioè di quello normale) con una per~
dita così a danno dell'agricoltura di oltre
2.250.000.000 ;

2) se è altresì a conoscenza che un tale
fenomeno ~ che produrrà le sue nefaste con~
seguenze anche nell'anno venturo, per esse~
re le viti rimaste sprovviste di tralci ma~
turi per la produzione ~ viene da competen-
ti attribuito all'uso di anticrittogamici a base
di ditiocarbammati dimostrati si del tutto ini-
donei con un normale numero di trattamenti
a combattere le suddette malattie, contro le
quali ha invece avuto la consueta effkacia
la tradizionale poltiglia bordolese (1184).

SALARI

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere se non ritenga opportu~
110intervenire presso la S.E.T. (Società esel'~
cizi telefonici) allo scopo di far garantire. du~
rante i mesi invernali, l'uso perfetto della li~
nea telefonica in tutta la provincia di Reggio
Calabria ed in maniera particolare ne11azona
della Piana di Gioia Tauro.

È avvenuto, infatti, ed avviene, che 'al~
l'apparire delle prime piogge e dei p.rimi
venti si verificano, per intere giornate, delle
interruzioni anche tra centri posti a breve
distanza l'uno dall'altro, con grave danno per
gli utenti de11a rete telefonica.

Ciò ha costituito e costituisce motivo di
lamentela tra le popolazioni interessate e
particolarmente dei centri importanti per in-
dustria, commercio ed agricoltura come Pal-
mi, Gioia Tauro, Rosarno, Laureana di Bor-
re110, Polistena, Cittanova, Taurianova
(1185).

MARAZZITA

Al Ministro della difesa, per sapere se non
ritenga opportuno intervenire presso il Mi~
nistero della pubblica istruzione onde d'in-
tesa col detto Ministero vengano modificate
le disposizioni vigenti in materia di compo~
sizione di Commissioni d'esami per gli Isti-
tuti nautici.

A tal uopo si renderebbe opportuno sta-
tuire che i Presidenti delle Commissioni pre~
dette siano scelti fra i docenti degli Istituti
navali superiori di Genova e di Napoli non~
chè fra i docenti civili e militari dell' Acca-
demia navale di Livorno e fra i Presidi di
ruolo degli Istituti nautici, ed in mancanza,
tra ufficiali di vascello, del Genio navale e di
Porto in S.A.P. e con grado di colonnello.

Ciò allo scopo di evitare che a presiedere
le Commissioni di esame per Istituti nautici
siano ancora prescelti, come per il passato e
come ancora avviene, tra docenti universitari
(medici, ostetrici, chimici) le cui materie di
insegnamento poco o nulla han da vedere
con le materie di insegnamento degli Istituti
nautici (1186).

MARAZZITA

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se non ritenga opportuno di interve--
nire presso il Ministero della pubblica istru~
zione allo scopo ,di far rispettare le vigenti
norme in materia di designazione dei rap-
presentanti di categoria della gente di mare
nelle Commissioni di esame di Stato per isti-
tuti nautici.

Tali rap'presentanti dovrebbero essere scel-
ti esclusivamente tra i capitani di lungo cor~
so ed i capitani di macchine i quali sono, abi-
tualmente, chiamati per gli esami di grado
nella Marina mercantile.

Ciò si rende indispensabile al fine di evi~
tare il ripetersi di quanto è avvenuto nelle
sedi di Messina ~ e per due volte in quella
di Cagliari ~ ove, nelle precitate Comnlls-
sioni, quali rappresentanti di categoria, SOitO
stati inclusi un disegnatore a Messina ed un
perito edile, prima, ed un perito industriale,
do'po, a Cagliari.

Tali periti, in violazione alle norme che
disciplinano la materia, hanno rappresenta~
to la cutegoria della Gente di mare, alla qua-
lb era~o estranei, in seno ad una Commi&-
sione di esami per alunni di Istituti naut1co
(1187).

MARAZZIT.<\

Al Ministro della pubbJ1ca istruzione, pf'Y
conoscere i motivi per i quali non si è an.
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cora pravveduto alla madifica delle disposi~
ziani vigenti in materia di campasiziane del~
le Cammissiani di esame di Stata per gli IsLi~
tuti nautici (,Ieiglge25 luglio 1952 modifica~
t,a con deCiret,o~llegge21 gi,ugma 1953, n. 451,

e legge n. 3,60 del 28 maggia 19'57).
La modifica delle disposizioni vigenti in

materia si rende quanto mai opportuna e si
ritiene urgente statuenda che a presiedere 12
predette Commissioni siana chiamate perso~
ne competenti sulle discipline d'esame con
esclusione di quei docenti universitari le cui
materie d'insegnamento nulla hanno a che fa~
re ,con le materie insegnate negli Istituti nau~
ti ci.

Si rende opportuna l'esclusione di dottori
in medicina, ostetrici e chimici ai quali ne-
gli scarsi anni sono stati affidati, come a M:es~
sina, Bari e Brindisi, i compiti di presiedere
le Commissioni di esame per capitani di lun~
go corsa e capitani di macchine.

Più logico pare affidare tali compiti ai do~
centi degli Istituti superiori navali di Ge~
nova e di Napoli, nonchè ai docenti civili e
militari dell' Accademia militare di Livorno,
nonchè ai Presidi di ruola degli Istituti nau~
tici, oppure agli Ufficiali superiori di Vascel~
la del Genio civile e di porto del S.A.P. e con
gl'ad a di colonnello.

Chiede di sapere, inoltre, perchè, eludendo
le disposizioni vigenti in materia, e con qua-
Lecritber10 sona stati Iscl€lItifino 'ad oggi i Irap~
presentanti di categoria in seno alle predet~
te Commissioni, dal momento che a Cagliad
pressa l'Istituto nautico quale rappresentan~
te della categoria dei nautici, due anni ad~
dietro, v,enne incluso lun perito edi,1e e Illelilo
anno 1959 un perito industriale.

Perchè a tal proposito non viene provve~
duto a diramare opportune disposizioni a
che i nominativi dei rappresentanti di cate~
goria vengano richiesti esclusivamente alle
Direzioni marittime delle sedi di esame, le
quali meglia di chiunque altro sono nelle COll-
dizioni di fornire i nomi di rappresentanti
che ritengono idonei a rappresentare la ca~
tegoria (1188).

MARAZZITA

Al Ministro dei trasporti, per sapere se è
a conoscenza del grave disagio cui sono sot~
toposti i vi,a'g1girutoride1la fer'll~oviaa 's.I'. Gioi!8J
Tauro~Cinquefrondi in concessione alle fer~
rovie Calabro Lucane, a causa della manca~
ta anticipazione della partenza del treno n. 2
che da Cinquefrondi porta a Gioia Tauro.
Tale anticipata partenza, per lo meno di 35
minuti, era stata reiteratamente richiesta dai
molti viaggiatari interessati i quali, pur par~
t,endo da C8is'alaHe ore 4,57 dellllllattino, rag~
giungono i posti di lavoro (Reggio Calabria
e Messina) non prima delle ore 9 dovendo, a
causa della mancata coincidenza con i treni
delle Ferrovie dello Stato, rimanere inattivi
per ore, nelle stazioni di Gioia Tauro e Villa
S. Giovanni.

L'enorme perdita di tempo e la mancata
possibilità di raggiungere i luoghi di lavaro
entro il termine utile sottopone indubbia~
mente Il'indu:str,e ,e laboriosa cittadinanza in~
teressata ad un inutile, quanto enorme sa~
crificio economico, morale e fisico.

Se non intende il Ministro interrogato in~
te l'venire tempestivamente al fine di evitare
il grave malcontento esistente tra i viaggia-
tori facendo loro ottenere che il treno n. 2
parta da Cinquefrondi almeno 35 minuti pri~
ma, dall momento che con il 31 m3Jg1gio1959
vennero cambiati gli orari delle Ferrovie del~
lo Stato (1189).

MARAZZITA

Ai Ministri della sanità e dei lavori pub~
blici, per sapere se è in corso l'approvazione
del progetto per la costruzione delle fogna~
ture nel comune di Feroleto della Chiesa
(Reggio Calabria).

Tale sollecita approvazione si rende oltre~
modo necessaria dato l'enorme stato di ab~
bandono in cui versano le popolazioni inte~
ressate che chiedono insistentemente la ri~
soluzione del grave problema igienico.sani~
tario del loro paese.

Se non intendano i Ministri interrogati in~
tervenire al fine di una immediata risolu~
zione del grave problema prospettato (1190).

MARt.'\ZZITA
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Al Ministl"'o del lavoro e della previdenza
sociale, onde conoscer,e se, avvicinandosi il
periodo invernale di stasi edilizia e quindi
di disoccupazione, non ritenga di esaminare
il problema dell'aumento del sussidio di dl~
soccupazione degli edili portandolo da lire
227 a lire 400 giornaliere e da lire 60 a lir,e
110 per i figli.

L'interrogante fa notare allo scopo che
l'attuale indennità è rimasta invariata dal
1947 mentre il costo della vita è più che
raddoppiato (1191).

ZANONI

Al Minist:m de1la pubblica istruzione, sul
mancato pagamento al personale non inse~
gnante e non di Imolo della scuola magl~
strale statale per maestre giardiniere di
F,ossombrone (PesaI1o), posto a riposo senza
diritto a pensione, della indennità di licen~
ziamento, e ciò malgrado che, sin dal giu~
gno 1959, Il competente Ministero aveva ~

per quel che consta all'interrogante ~ ac~

creditato al Provveditorato agli studi di Pe~
sara la somma necessaria alla detta liquida~
zione (1192).

CAPALOZZA

Al Ministro dell'interno, in relazione alla
risposta rioevuta alla interI1o,gazione.-.a ri~
sposta scritta n. 1090 concernente la con~
cessione di lir.e 500.000 fatta dal Fondo del
soecor.so invernale dal Prefetto di Grosseto
per la costruzione del campo spoI1tivo par~
l'occhiaIe di Giuncarico. È da rilevare anzi~
tutto che le informazioni contenute nella
risposta sono inesatte, per cui è da ritenersi
che eSSe siano state fornite dalla Prefettu~
l'a interessata anzichè acquisite direttamen~
te da un accertamento ispettivo ministeriale
di cui infatti nessuno ha aViuto notizia. Il
comune di GavorI1ano non ha mai sospeso
i lavori al campo sportiv,o per il quale ac~
quistò il terreno non avendoli mai iniziati
perehè non spettava ad esso eseguirli. L'ac~
corda fatto dal Comune con l'Unione spor~
tiva di Giuncarko comportava per il Co~
mune l'aoquisto del terI1eno e per l'Unione

sportiva la costruzione del campo, che fu
miziata, è stata I1ec.entemente ripresa e sarà
portata a termine. La massa rocciosa è già
stata rimossa proprio con mezzi meccanici
di cui la risposta ministeriale dice di non
essere possibile l'uso. Nè il Comune nè la
Unione sportiva hanno mai avuto richieste,
dalla Prefettura, relazioni tecniche di sorta
per cui si domanda a chi fu richiesta quella
a cui si riferis'ce la risposta ministeriale e
perchè il Comune, più di tutti interessato,
non ne venne portato a conoscenza. Si chie~
de inoltre se consta al Ministero che il
campo sportivo parrocchiale è stato basato
su misure non regolamentari, per cui non
potrebbe essere proficuamente utilizzato e le
500.000 lire concess'e risulterebbero anche
per ciò assai male impiegate dato pure che
per i lavori non è stato assunto nessun di~
soccupato di Giuncarico. Si desidera inoltre
sapere se veramente il terreno per tale
campo è stato dal commendator P,azzaglia
legalmente «donato », come è detto nella
~ltata risposta ministeriale, o soltanto con-
t:esso in uso. Si chiede inoltre di conoscere
come le 500.000 lir,e elargite dalla Prefet~
tura sono state spese poichè tale campo
sportivo è tutt'altIlo che completato e la
ruspa fornita dall'Ent'e Maremma non può
avere assoI1bito spesa in quanto l'Ente non
può eseg,uire lavori per terzi. Si domanda,
infine, se il Ministero non ritiene che il Pre~
fetta di Grosseto si si,a maIe comportato
perchè, avendo disponibilità di fondi assi~
stenziali, meglio avrebbe fatto a concedere
l'ulteriore contributo di lire 500.000 (dopo
le 220.000 concesse in a,ltro esercizio) per
il completamento dei lavori del campo co~
munale (in base alla richiesta verbale pre~
sentata dai rappresentanti dell'apposito Co~
mitato che furono ricevuti in Prefettura dal
suo Capo di Gabinetto) consentendo così il
più sollecito completamento di queI,1o, che
è di proprietà civica, è di misure regola~
mentari, è situato in posizione più fav.ore~
vale e per il quale, in tal .caso, oltIle alla
mano d'oper.a volontaria, avrebbe potuto es~
se~e impiegata a pagamento quel,la disoc~
cupata locale; mentre ha voluto favorire il
parroco per un suo campo :sportivo super~
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fiuo, ed a scusante ha farnito al Ministero.
notiz,ie inesatte (1193).

BUSONI

Al Ministllo dei tl'asparti, oansiderando
che la leg,ge 3 aprile 1958, n. 471, pubbli~
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 114 de! 12
maggio 1958, ha tro.vata applicaziane sa,l~
tanta in favolle del personale in servizio. al
10 luglio 1958, lasciando. così invariati gli
assegni previsti dagli articali 3 e 6 del re~
gi.o declleta 19 agosto. 1927, n. 17111, per
quasi tutti ,i vecchi pensionati superstiti
del1agrande guerra, sebbene detti ass'egm
facciano. parte integ~ante della stipendio. agli
effetti de,1la pensiane.

rL"interragant'e chiede se nan si intenda
provvedere can una iniziativa legis,lativa del
Gaverna a sanar'e detta evidellte ingiustizia
in atta, prababilmente noOnprevista al mo~
mento nel quale la ].egge 3 aprile 19,58, nu~
mero. 471, venne partata dinanzi al Par.]a~
mento e da questo appravata (1194).

TERRACINI

Ai Ministri dei trasparti e dei lavari pub~
blid, per canascere se e quali pravvedi~
menti :ritengana di adattare per rendere
mena g~avasa e quindi eliminare il gravis~
sima impedimenta alla vita cittadina in
Rieti determinata dal1a esistenza di nume~
rO'si passaggi a livella e particalarmente dI
quella sito. sulla strada nazianale Ternana
nel quartiere urbana di Parta Cinzia.

Vinterragante si riferisce a1la dichiaJra~
zioni rese dal Ministllo dei trasparti alla
Camera dei deputati nella seduta de,] 4 mar~
zoo 1958 a tenare delle quali, per effetto. di
intese carse tra il Ministro. stessa e il Mi~
nistra dei lavari pubbIici, nel termine dI
cmque anni da allara sarebbero stati e1i~
minati tutti i passaggi a livello esistenti
nella rete dell'A.N.A.S., mentre appositi con~
tributi sarebbero. stati cancessi ai Camuni
e alle Pravince per la pragressiva abaliziane
dei passaggi a livel.la su strade di lara pra~
prietà.

Ciò premessa l'interragante fa presente
che il passaggio. a livel1a sulla strada nazia~
naIe Ternana esistente nell'abitata di Rieti
separa dal centra urbana nan mena di un
terza della intera cittadinanza; che al di là
di detta passaggio. a livella, pracedenda dal
centra versa la periferia, si travana gli unici
due stabilimenti industriali dena città, nan~
chè asili e scuale, reparti di maternità, case
papalari, impianti aerapartuali; che i fre~
quentissimi e lunghi periadi di chi,usura
delle sbarre pangana in situaziane alla lun~
ga intallerabile per tutti coOlallache debbono.
aocedere alle destinaz1ani suddette, can par~
ticalare disagio. per g.1i apemi e gli impie~
gati saggetti a vincoli di Dr,aria, per le ma~
dri castrette a lunghissime saste particolar~
mente pericalase nella cattiva stagione nel~
l'avviare i bambini alle scuale ed agli asili,
e can altr.ettanta disagio. per i cantadini che
dalla popalasa pianura adiacente accedano.
in città; nan senza parlare delle passibili
canseguenze di lunghe soste impaste a me.
dici chiamati di urgenza, a malati da tra~
spartare in aspedale, a vigiH del fuacae in
genere ai servizi pubblici di urgenza.

Di frante a tale situazione l'interragante
desidera canascere dal Ministro. dei tra~
sporti He nan sia possibile alleviare il pire~
sente stata di cose riducendo. all'indispensa~
bile i tempi di chiusura delle sbarre (re~
centemente rimaste abbassate per ben ven~
ticinque minuti nell'attesa della partenza di
un treno. merci in sasta nel.la stazione di~
stante 20.0.metri) e dal Ministro. dei lavari
pubblici se nan ritenga di assegnare al det~
to. passaggio. a live1la una ragionev,ale pria~
rità nell'esecuzione del piana quinquennale
sapra citata (1195).

FENOALTEA

Al Ministro. del.l'p.gricaltura e del.le fare~
ste, premessa che l'Ispettarata dell'agrical~
tura di Anoana chiese a sua tempo. una as~
segnazione st~aardinaria di grana da distri~
buire gratuitamente ai danneggiati della
grandinata che ha colpita il 30. maggio. ,1959
le fraziani di Manti,gnano, .s. Angela, VaI~
lane, Brugnetto nel oamune di Senigal1ia, ed
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il territorio del oomune di Ripe (in provin-
cia di Anoona) e che i1 Ministero ha « rec,en..
temente» risposto di usufruire per tale soc~
corso di una quantità di grano assegnata
:fin dal novembre 19,58 aHo ,stesso I,spetto-
rato, per soccorrere i danneggiati in agri~
coltura del comune di Cerreto d'Egi (An~
cona), quantità che peraltro non esiste più,

chiede se non ritenga di dover rie<sa~
minare detta decisione disponendo presso lo
Ispettorato di Ancona di un ulteriol'e con~
gruo quantitativo di grano onde soddisfare
le giuste richieste delle popolazioni interes~
sate (1196).

RUGGERI

Al MinIstro delle partecipazioni statali, per
conosoere se risponda a verità la notizia se~
condo cui:

1) sarebbera in corso trattative tra la
Finmeccanka e un gruppo industriale peru~
viano per la cessione parziale o totale dello
Stabilimento DELTA a Genova~Cornigliano.

Tali notizie, che hanno generato un vivo
disagio tra i lavomtori e la popalazione della
località indicata, sono tanto più credibili in
quanto già si sono verificate operazioni del
g,enere e l'interrogarnte ricorda in particolare
la vendita dello Stabilimento Aghi Zebra ad
un gruppo industriale inglese;

2) lo stabilimento C.M.I. a Genova~Fe~
gino, vincitore di un gara per la fornitura di
100 locomotori, non usufruirebbe che della
costruzione di 15 di questi ultimi mentre i
restanti andrebbero alla F.I.A.T.;

3) lo stabilimento S.A.N.A.C. di Genava~
Bolzaneto si troverebbe in difficoltà con forti
gIacenze in magazzino perchè la Finsider si
approvvigionerebbe presso la S.I.R.M.A. di
Porto~Marghera (F.LA.T.) del materiale re~
frattario prodotto dalla S.A.N.A.C. stessa.

Qualora tali notizie rIspondessero a verità
l'interrogante chiede di conoscere quali prov~
vedimenti il MinistIlo intenda adottare (1197).

PESSI

Ai Ministri del1a marina mercantile e del
turismo e dello spettacolo, per conoscere se
intendano promuovere la realizzazione ~ au~

spicata dai ceti economici ed amministrativi
e dall'Ente provinciale del turismo della pro~
vincia di Bari, nonchè dai similari organismi
jugoslavi ~ di un servizio di traghetto per
merci, automobili e passeggeri tra l'Italia e
la Jugoslavia, sul percorso Bari-Antivari.

Detto servizio, mentre riattiverebbe, con
trasporti aderenti alle moderne esigenze, una
tradizionale corrente di scambi tra Bari e
quella Nazione, suscettibile di più vasti svi~
luppi, consentirebbe un vero e proprio cir~
cuito di traffici turistici e cammerciali tra
l'Italia ed i Paegi dell'Europa sud orientale,
attraverso il Mezzogiorna.

Con la detta istituz,ione, per la quale si
sarebbe pronunziato favorevolmente il Go~
verno jugoslavo, le due sponde adriatiche sa~
l'ebbero, infatti, percorribili ad anello, con
il sistema strade-traghetto; mentre l'autostr~
da Bari~Napoli, di imminente realizzazione,
raccordandos'i sull'altra sponda al sistema bal-
canico di comunicazioni stradali e ferroviarie
(orient~express) darebbe vita ad una grande
direttrice orizzontale di traffico, con enorme
economia di tempo e di spese, tra la Penisola
Balcanica e l'Italia centro~mer,idionale, inne~
standosi anche, attraverso Napoli, alle co-
municazioni marittime con le AmeÌ'iche
(1198).

CROLLALANZA

Al Ministro dell'interno, per conoscere:

1) se è al corrente della situazione crea~
tasi nel comune di Cortina d'Ampezza la cui
Amministrazione si rifiuta di pagare forni.
tori, professionisti e creditori vari i quali
prestarono opere e fornirono merce in oc-
casione delle Olimpiadi invernali del 1956 e
ciò malgrado che le somme fossero a suo
tempo s,tate stanziate e che tutte le rela~
tive delibere siano state debitamenteRppro~
vate dall' Autorità tutoria;

2) se non ritenga opportuno disporre
un'ispezione la quale accerti i vari motivi
dell' atteggiamento dell' Amministrazione ca-
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munale di Cartina d'Ampezzo, atteggiamen~
to. che appare ai ereditari, che attendano. da
oltre quattro anni il pagamento. del loro
avere, davuta a questiani di campanile ma
il cui risultata è quella di far spendere mol~
to denaro. all' Amministraziane camunale ed
a privati cittadini;

3) se non ritenga questa precedente gra~
vemente pregiudizievole al buon andamento.
dei lavori preparatari delle Olimpiadi che
si terranno. a Rama nel 1960 (1199).

BANFJ

Al Ministro. della pubblica istruziane, per
sapere se è a canascenza che a Ravenna fra
il 15 e il 25 attabre 1959 alcuni Missianari
della «Pro. Givitate Christiana» di AssiSJ
hanno. svalta una serie di canferenze agli stu-
denti delle scuale medie {'!uperiari in sostitu~
zions delle narmali leziani scalastiche: reli~
gione, matematica, italiana, ecc., in assenza
per giunta dell'insegnante titalare e, a quanto
risulta, con argomenti che esulano dai nar~
mali programmi di religiane.

Per canoscere quali misure il Ministro in~
tenda prendere nei canfranti di chi si è per~
messo di autarizzare questi inspiegabili epi~
sadi (1200).

CERVELLATI

Al Ministro. della pubblica istruzione. per
sapere: quale scapo abbia la richiesta, da
parte del Ministero., dei naminativi degli stu~
denti che si sano astenuti dalle leziani du~
rante la recente agitazione;

che cosa intenda fare il Ministro. per
moderare la zelo. di quei presidi che hanno
già ordinata rappresaglie can l'attribuziane
di 5 in condatta e simili pravvedimenti ves-
satari a intiere scolaresche. Tali rappresa~
glie appaiano. tanto più ingiustific.ate in
quanta il Ministro, promettendo pubblica~
mente di dare risposta agli studenti, ha im~
pHcitamente riconasciuta la legittimità, se
non la giustezza, dell'agitaziane studentesca
(1201).

MENCARAGLIA, SPANO

Al Ministro. dei lavari pubblici, per cono~
scere se intenda provvedere al finanziamento
per la indifferibile sistemaziane dei piani re-
lativi alla viabilità ed alle reti ferraviarie,
piani cannessi alì'ampliamenta del porto di
N apoli ed al campletamenta della nuava via
Mal'lttima.

La necessità è vivamente sentita per la de~
finitiva sistemazione sia delle zone portuaJi
sia delle vie cittadine limitrafe. La sistema.~
zione costituirebbe inoltre, come è noto, ope~
l'a conclusiva di banific.a edilizia e sociale
(1202).

GRECO

Al PI'Iesidente diel Gan,silg.1io dei ministri,
per oanos'c'ere Ise non !riltenga oPPo'I1buno [)'f(}-

muovere misure Ilegils1artive ,atte 'a 'P'rurifieare
la ipiQIsizio.nedei dipendenti istatali di ruolo

a que1la dei dipelnde:ntisrta,t3.lli non di ruolIo
nei riglURridi ,dellla rilplalra'zione -deIWeilngilU~
,SltiZjÌieposte in 'eSl8e,re d3.l] 'cesslato r,eg,ime

con I]a ,legge 12 f'ebbmio 1942, n. 196, re~

c3.lnte Iprovvedime<lllti la £aV1OI'ledei di'pendenti

statali in possesso di «benemerenze» poli~
tiche.

L'inteI'lI'ogante OSlseTVlainfatti ,che con la
aI1tÌ<cola13 d€llla Ilegge 5 igilugino 1951, n. 376,

v'enneI'1aadotta,ti :plI'1ovV1ediITnlenti!t'Ii:pa;raitoTi
a b€ll1!e,ficio'degli hnpi,eg1ati Ulan di molo co:l~
piti da/llia disclriminlazione operalta. Icon la
legge di regin1ie suddetta, .liaquale ipelrò prov~

vedeva anche Ipe,r i dipendenti di l'luGlIo: men~
tre questi ultimi 'a,ll'wra .attendono an3.lla~
ghe mi,slUre ripar3.ltolI'Ìle nei 1,0110,1'Ì1gJwa'rdi.

Sembra all'inter1roga:nve ,che IUn iprai\lV1edi~

mentO' in ta1e senso. 'si,a sluggeri:to da ra~
giQrili evidenti di ,equità (1203).

FENOALTEA

Al Presidente de] Consiglio dei ministri,
per canascere lo stata dei lavori per l'attesa
riforma del Regolamento. relativa alla con~
cessione de~l'asseg1no ai ciechi dviH (1204).

CAPALOZZA
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Al Ministro dell'interno, per sapere se può
finalmente dare assicurazione che la situa~
ziane dei Segretari camunali applicati ai

comuni di Mileto e Gizzeria (Catanzara) a
ruoH invertiti è stata narmalizzata.

L'interrogante rammenta al Ministro che
al riguardo ci sono state due precedenti il1~
rterI'logazioni (243 ,e 909)al1e qualE hanno
fatto seguito generiche assicurazioni «che
la situaziane forma oggetto di attento esa~.
me» mentre la situazione permane incre~
sciosamente e fastidiosamente anomala più
che anormale non potendosi tollerare che
ill:vece di restituire i Segretari ai Camuni
di appartenenza si lascino gli stessi in mis~
sione... permanente con un sensibile aggra~
via dei bilanci comunali già ,fin troppa ane~
mici (1205).

MARAZZITA

Al Ministro della difesa, per sapere se,
al fine di porre termine ad uno stato di
palese inferiorità nei confronti dei pari gra~
do delle altre Forze Armate, i quali per altro
hanno una respansabilità di servizio di gran
lunga inferiore, il Governo possa accogliere
le aspirazioni manif.estate da molti anni dai
marescialli capi dell' Arma dei cara;binieri,
intese ad ottenere:

che sia formato un ruolo unico per i
tre gradi di marescialla, in quanto le man~
sioni sono le stesse per tutti, per poter con~
sentire l'accesso al grado di maresciallo mag~
giare a buona parte dei sottufficiali, come
avviene per le altre armi dell'Esercito;

che siano aboliti gli esami da maresciallo
capo a maresciallo maggiore a far inizio dal
prossimo anna :1'9!60, in quanto i superiori
hanna la passihilità di conascere e valutare
le capacità ed i requisiti di idaneità per lo
avanzamento dei sottufficiali dipendenti;

che siano istitui,ti due tipi di stazione,
cioè da brigadiere e da maresciallo;

che come è stato fatto per gli ufficiali
sia predispasto e presentata al Parlamento

un testo unico per l'avanzamento di tutti
i sottufficiali dipendenti dal Ministero della
difesa~Esercito (120.6).

ARCUDI

Ai Ministri dell'interno e di grazia e
giustizia, per conoscere:

se siano consapevoli che i Prefetti, ap~
plicando, anche a sproposito, l'articalo 2 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
possono praticamente eludere, come eludo~
no, la finalità del disposto della Carte costi~
tuzionale col quale si aboliva l'efficacia del~
l"articolo 113 del testo stesso per quanto
concerneva l'autorizzazione di Pubblica si~
curezza per l'affissiane e la diffusione di
manifesti;

se non ritengana che, così agendo, i
Prefetti reintraducono di fatto quella cen~
sura preventiva sulle manifestazioni del pen~
siero dei cittadini che la Carte costituzionale
aveV'a inteso 'ahOilil:!:1eIcol11asua srn tenza ;

se non ritengano che la facoltà, con~
cessa dall'articolo 2, di rkorre1'e al Ministr0
dell'interno contra i prO'Vvedimenti del Pre~
fetto n'0n Vlailgamlinimwm.ente, di fatto, a gla~
rantire al cittadino la possibilità di espri~
mere i,l suo pensiero nelle condizioni di tempo
e di luogo di suo interesse e necessitare del~
l'argo~neniJo; 'cosache, invece, 'em ip.rece~
dentemente concessa dalla facoltà di ricorsa
al Procuratore della Repubblica con obblig0
di decisione nelle 48 OI'e;

se non ritengano di dover promuovere
pro.vvedimenti (sul piano ritenuta più op-
portuno, più efficace e più sicuro) atti ad
assicurare, anche di fatto, al cittadino, quei
diritti che il nuovo ordinamento, rettamente
interpretato ed applicato dalla Corte costi~
tuzionale, riconosce al cittadino della Re~
pubblica i,taliana.

Quanto. sopra, a se~uito. di quel che è acca~
duto testè in provincia di Vercelli, ave il
Pref.etto, ap'PiJi.cando, a 'parere dell'inrterro~
g1aJIl'te,non rettam'ente ,ed aS'proposita il di~
SpoSito delll'a:rticalo 2 dell testa unico de11e
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1eglgi di IplUibblka Isk1ur<ezzJa,ha vi'etato il'af~
filssione di IUill manif,esto su'ua annunciata
esplosione atomka nell Sahara, definel!ldolo
peri100i10'soper «l'mdine ,pubblic'O» (1207).

MARCHISIO

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere se e quando sarà accolta
la domanda del comune di Mirandola (Mo~
dena) di istituire una agenzia postale nella
frazione di Mortizzuolo, che andrebbe incon~
tro 'ad una sentita necessità della popolazio~
ne locale e per la quale ha espresso parere
favorevole la Direzione provinciale delle po~
ste (1208).

GELMINI

Al Presidente dell Gonsigtlio dei ministri e
Mimustl'o deWil!lt1e,rno,per ,conos'cere i motivi
che hanno consigHart;o il Goonmi'sslario che
ill1egi1btimamente lamm~ni~tra Il'Opera Pia
P,rultri:ni,eri di iOaTlpi,a oOlstl1uirelun'OstaJbiile
investendo 34 mlilioni 'sottratti ad olpere di
oaratrtJell'eassi,st1enz,ilaae,per poi affitltal"ilo ail
MinilsteflO delil'invelrno ,che lo adibi'soe a car
seI'imia di IPiUibb1iclaskiUirezza Iper un canone
aniIlluodi liTe 1.600.000.

Ciò è lavvenluto in 'Vi'Oilazionedi lun preciso
dilSlposto,di Ile,gge,che obbld:gava iil Oommi\SiS'a~
ri'O l3Idlinf,o:rmJareLa:'PiUbbliea opinione deillla
disponibilità diqUiei 110100lli,pea:' aJffidarrili al
miigl1ioreofferlente looe :non {PUÒe~sere con'8i~
derato il Mi11'i1srberodeU'inte:rno, ,essend.o ri~
saputo che àltri Enti, sebbene non interpel~
Ilati, hanno fatto oHerte 'slulperiori che s,e
cOll'sidelI1atelavr,ebbero rapPl1esentato un van~
taglgio ,finlamziario non di'SlpìI"e7Jzlabillea favme
de1l'Opera Pia.

L'ilnterr.ogante nel ,chieder'e lun 'solledrbo
intervento ,che ,tutelliaJlmeno in questa fas,e
~'interelsse deWElllte aSlsiSlbenziale, chiede
quando Isarà fattace,s,slare la rges.t.i.oifiecom~
missaria.le mai giustificata Iche, nel corso
de},}'a:S/ua:aitti,vità fatta duml1e OIltre ogni li~
mite di .legge, ha 'provocat.o danni noOnindif~
fel1enti ,all'O!pema Pia ,che av:eva il c.ompito
di tlUit'erlare(1209).

GELMINI

Al Ministro dei la-vori pubblici, per richia~
mare la sua attenzione sul fatto che l'impr8~
sa che ha in appalto la costruzione deIracque~
dotto del «Dragone» sembra condurre i la~
vori della posa dei tubi della condotta prin~
cipale in modo da sollevare dubbi sulla bontà
dell'esecuzione dell'.opera, e per sapere se ed
in qual modo il Genio ,civile di Mo,dell'a eser~
cita il controllo dei lavori e se le norme del
capitolato per questa e le altre parti del pro~
getto vengono fatte rispettare con lo scrupo~
110necesslario a gamntire una :perf.etta es!e0U~
zione dell' opera.

L'interrogante inoltre non può non richia~
mare l'attenzione del Ministro sul comporta~
mento del Consorzio bacini montani che ha
dato il via ai lavori senza premurarsi di in~
terpellare e ottenere il ,consenso dei piccoli
pro.prietari sul cui terreno passa lo scavo sol~
levando le loro legittime proteste per la man~
canza di ogni 'accordo e per non aver defini-
to i danni provocati dagli scassi e dalle di~
struzioni dei frutti pendenti (1210).

GELMINI

AJi MinIstri dell'interno, dei lavori pub~
bUci e dell'agricoltura e delle foreste, per
conoscere i provvedimenti urgenti che si
intendono adottare per dare concreto ed ade~
guato aiuto alle popolazioni del comune di
Gazzu010 (IMantova) gr,avemente colpite, nei
10llo averi, nelle case e neUe colture da una
tromba d'aria che, Il giorno 2,g .ottobre 1959,
in pochi minuti ha letteralmente sconvolto,
con eccezionale furia dev,astatrice, quel cen~
tro urbano e la limitrofa z,ona di campagna
(:1211).

NEGRI

Al Ministro del lav.oro e deUa previdenza
sodale, per sapere se non riteng,a illecita la
somministrazione di fondi che da parte del
suo Ministero è stata fatta all'Unione arti~
giani della provincia di Ancona, ol1ganizza~
zione sindacale di parte che segue le diret~
tive del Partito democratico cristiano;
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!se altre simili savvenziani sano state
fatte ad arganizzaziani sindacali di par,te di
altre Pravinoe (1212).

RUGGERI

AJIMini'sltro ,dei JJaiVioripuhbl'ici, 'per s:wpe~
re 1000Il\emai dopo l'ÌJI1!giustifi'cata ~evaca deù~
la cancessiane all' Amministraziane pravin~
ci'a,l'e di Ro:vilga ad a:pprultaDe i IlavOirliper Ja
oostl"uzione de1le ,s1made: Rivà Mola F,arlsetti,
Frarberna~ ToLle, tGontalrilna..,Mladonnina, Mìa~
dannina~Cà Vlenier, i :lavori no.nsiano stati
ancora iniziartJi, m!w1gtrada sLana ISlbati aplp'al~
tati c1aJI,Ma:gistI'lruto rul1e acque di Venezia, il
4 agosto. 1959.

IL'inrbel'rag,ante men1me riti'eneche tale ri~
tardo !si'a luna pl1o.va da:mal101s'a del11'i:nslUis:si~
stenza :delle «'re!l11ore» dei «:rital1di », attrli~
buiti aLl'Amiminilstrazione P~ovindrule, è oon~
vinta ,che se ,nan fosse inltervenuto J'ino'P'Por~
tUlno iPl1ov,v1edimenta di IreVOCla:e le 'precedenti
]}e!l11lO1refl1a1pposte dalIl' a1utorità tutO'ria, le
strade 'sal'eibbe~a ,già ,state da Itempo ini'z,i'ate
ed in a:vanzlatO' stat'a di 100stDuzione.

L'i!l1JterrOlgan1Je pe.rtanto. ,chiede ,che i lavo~

l'i Vienganoallp,iù presta inizilarti, ed esegtuirti
rrupidaanenrte, OIrtlderiprilstinar1e.ila :rete stra~
dale del Bassa PO'lesine, attualmente in can~
dizioni tali da dannegtgia:reseriamente J'at~
tività eCOInamiCla Ie ill Icammel:rcio del,l'ilintera
~ana (1213).

GAlAN!

Al Ministro. dei lavari pubblici, per sapere
quando. il «Camitata esecutiva ristretta cui
è attribuita il cO'mpita di definire la zana e
le zane nelle quali davranna effettuarsi le
sperimentaziani, le ricerche, i rilievi ed i
cantralli, relativi 'alle estraziani metanife~e
del Delta Padana» di cui ha data natizia la
Prefettura di Roviga, sarà in grado. di pren~
dere le sue decisiani, e se per «sperime11ta~
ziani » deve intendersi la saspensiane, per nn
datO' periado di tempO', dell'estrazione del me~
tana in una definita area del Bassa Palesine
carne fin dal febbraio. del 1958 venne cansi~
gliata dalla Cammissiane per la studia dell'ab~
bassamenta dei terreni del Delta Padana.

Per saper,e inaltre, per quali l'agi ani a di~
s1Janzadi circa un annO' dallecanclusia:ni di
ulteriari studi, ardinati dal M,inistra dei la~
vari pubblici a tecnki del SluaMinistero., nan
ne siano. stati ancara resi nati i risultati no~
nastante l'impegna assunta in tal senso. in
Senato. dallo stesso, Ministro..

Infine l'interragante chiede se nan ritein"
ga che si sia già perduto trappa tempo, men~
tre il suala del Delta cantinua 'ad abbassars~
can prevedibili gravi canseguenze, e se per~
ciò nan sia necess~ria affrettare i tempi an~
de pravvedere ,a da~e esecuziane a quelle
apere di difesa che risultassero.. necessarie
nella zana, dando. una maggiare tranquillità
'alle tantO' pravate papalaziani del Basso Pa~
lesine (1214).

GAIANI

Al Ministro. del laVaI'D e deHa previdenza
saciale, per sapere se nan ritenga necessa-
rio, IÌJnrelazione aLla vertenza in rutta tlrla hl-
varanti panettieri e datari di lavara, inter~
v,eni.l'leiper Irircthilamal1e'ail slen'sa di :respansa~
billitàque'Slti ,ultimi :che hanno. di:chiarato
:puhb1kla:ment,e di :SlubaJ:1di'nai.l'leJ'~0cettaz,ione
delllerichieste avanz'ate dai 1avoratari aHa
'abolizione del :Callmierle'SIUlIprezzo de,} pl~ne

~

,
in'b.l'loduc:endo'Pertanto ad al'te lun elemento.
estralltl'eo :che inalSlprisce La Vier'oell~a sinda~
c~le (121,5).

DI PRISCO

Al Ministro. del tesara, per canascere se
nan ritenga emanare apportune dispolsi~
zionli intesle adevi,tare il ritardo f:m:ppalsto
dajgtli Ilstirbuti ,p1revidenzi'aIi in ,O'rdinerul:la li~
quidaziane deHe 'pensioni Ispettanti ai dj,pen~
denti :degMElnti Ilocali a IS1eguitadel,loro col-
100~amenta :a riposa.

E Ise non ,ritenga, in armania ('on qu.a,nto
vi'e:ne pra:tklato dallll'A!Il1JlIl,i,nistraziane della
Stata d'rca 11lpersol1laIedilpendente', di'Siparre
chle ISlubirtadopa]l c:a1locaIDIentala a:'iposa gtli
,stessi Enti 'caQ},tinuina,salvo [a definitiva :li~
quidazione, la eorrisponde.l'le 'un lalssegno prov-
vi'sorio (1216).

MASCIALE
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Al Ministro deHa pubblica istruzione, per
conoscere i provvedimenti che intenda adot~
tare, allo ,scopo di y,endere ,eff1ci,ente la flUn~
zio..'la,Htà del Pi:r~ovveditol'ato :ag,liSltudi di
Bari, 'SpeciaJ.mente in 'reil,azione aHe esigen~
zje di demo'cratizzaziolne de[,}e istituzioni.

OOi11s:talalll'interromanue 'Qlle quel P,r(}IVve~
di,tor'e ha IVllteril{)I'lI1l~ntelimitato Je ludienz'e al
plubblieoed alnche agIi 'stessi insegnanti di~
p'eI1ldenti, così da deteliITl,inare malcontento
nel pubblico e le proteste dei medesimi inse~
gnanti, espresse anche in ordini del giorno
all'uopo votati ed dei quali, peI1altro, ha dato
notizia anche la stampa (121:7).

MASCIALE

Ail Ministro della pubblica istruzione, per
oonoscwe se non (ritenga di a-deg1uare le di~
sposizioni inerenti ai trasferimenti dei mae~
stri ellementari, 'ol,tre Iche ai 10110titoJi di m~
rito, ai reali bisogni -deg11isbes's.i aspir:anti e
da~lleIlOil"o[amig1lie.

'Ciò peI1chè non ,semlbra informata la siffat~
ti ,prindpi di equità, ,la diSlposizione s,eciOlndo
I,a ,quale viene att:ribuito ai 'oOll'cor:r1ern:tiun
punteggio pr,eferenziall'e (dieci 'piunti), solo
perchè abbian10 isoSltenuto nal1a 's,ede richie~
sta gli esami di 'concorso (1218).

MASCIALE

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
quali provvedimenti intende adottare nei
oOlllfI'lOnti,deLla SoÒetà ,che a1./ouaJmen:tege~
stisce il servizio di linea Bari~Barletta, in so~
stituzione de'lilla v,ec1chia ferrovia 'p<€l'c:hèla
stessa ,si lum.iifOJ.ll11ii,alliIeoondizioni 'PreesiSlten~
ti led !Usi lo ,stesso ibnattamento la:favore dei
via~g1iatcyri, i 'qluialli,a Isegiui,to della c6tssa~
zione del1a predetta ferrovia, hanno dovuto
subire Uill '8Jurmento dteUe tariffe da parte
della Società.

E dò, Ispeci.allmente, in 'considerazione ehe
i viaglg'iiatori malggiormentle lcolpirtisono im~
piegati led op1erai Icoskl~etti :a rag1gilUnge!re
giornalmente i posti di 1avoro (1219).

MASCIALE

.A<l Ministro dell'interno, per conoscere i
provvedimenti 'CÌl1!eim.t'endeadottare a cal'li,oo
dell PlI'lefetto di Blliri pier 'avere questi i'nspie~
g<abil!IlllentetOll1erato ,che wa,Giunta municiipa~
Je del cloaTIIunedi 'Trani da drca otto mesi,
maJIg~ado la fOll'lmale riohiesta dei consiig11ie~
ri Icomunalli di mirnoranzla, non ha co.nvoca,..
to iJ COl1Jsig;lio'comunale. Iil cOimlportamento
di qUiell,Pref,etto 'si ,a;pplaù'esaIIesivo degli in~
teressi dei cittadini, laddove si imponeva un
immediato intervento sostitutivo per ripa~
rare gli abusi della predetta Amministrazio~
ne (1,220).

MASCIALE

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se Thon ,i,ntenda 'emianaI1e ,opportmne disposi~

zi'Olli, intese a flacilital'le ill palg1a1ffieI1!todei
tributi ,evialsi, mediante IUllia OOITlg1T1uaratea~

zione deg;li 'stessi, atl10 SCOtpodi porre in gra~

do g;li Ìnter:essalti di beneficiare del 'condono
de11leIpene pecJulI1ade in ordineallle inftrazio~

ni delle leg;gi fi,S~alli, ,cosÌ Icome, del resto,
ve[lJl)ie ipraki1cJaltonel 1951 (1221).

MASCIALE

Al Ministro del tesoro, per conoscere se
nom internda, c'onsidel'late le 'preoo1ri1econdi~
zioni deNe v'edove di igluerra, promuovere
pl"ovvedimel1lti Ilegislativi iilltesi a mi'g;Hornre
ill tDattronento economilco im. ,lnro fav,o\l'e ed
a'ccol'ldandoÌll beneficio della tI1edioosima
memdilirtà (1222).

MASCIALE

Al Ministro dei traspo,rti, per conoscere
se è informato del trattamento cui viene sot~
toposto il personale impiegatizio presso lo
Ispettorato compartimentale della Motoriz~
zazione civile di Bari, ed in special modo gil
invalidi di guerra. Consta all'interrogante
che detto personale viene sottoposto senza
alcuna -considerazione nen:lIneno per la meno~
mata capacità fisica degli tnvalidi di guerra,
ad un eccessivo lavoro che si protrae oltre
o.gni Hmite di sopportazione.
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L'interrogante chiede di ,conoscere quali
provvedimenti s'imehdano adottare per por~
re fine ai lamentati abusi (1223).

MASClALE

Al Ministro dell'interno, .per sapere se 1'i~
sponde a verità che i sottufficiali, gN appun~
tati e le guardie aggiunte di Pubblica sicu~
rezza, provenienti dalle Forze armate non
percepiscono gli scatti biennali di stipendio
in ragione degli anni di servizio già prestato
e che in favore degli stessi non vengono rico~
nosciuti i benefici attribuiti agli ex combat~
tenti.

Nell'affermativa quali provvedimenti in~
t~nda adottare per I1eintegrare gli interes8a~
ti nei diritti spettanti .(1224).

MASClALE

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se è informato che nel quartiere resi~
denziale del comune di Bari sono. stati c~
struiti dall'Istituto delle case popolari 237
appartamenti che non possono essere abitati,
perchè nella predetta zona mancano i servizi
igienici ed idrici.

Nell'affermativa, quali provvedimenti in~
tenda adottare o promuovere a carico dei
responsabili, per avere costruito. in località.
sprovvista di siffatti servizi, laddove la co~
struzioneavrebbe dovuto seguire, o quanto
meno, essere contemporanea all'impianto
dei servizi stessi, allo scopo di render]a fun~
zionale.

Il fatto testè denunciata assurge a parti~
colare gravità, tenuto conto dell'attuale sta~

to di carenza deIle abitazioni, per cui vivo e
giustificato è i,l malcontento dei cittadini col.
piti (1225).

MASCIALE

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per sapere qUaJ1eè ,stato nel 1958 l'~!llta~
[t'e dei 'PI1oventi del f.O!lldoRA.I. di cui ha
ipotutodispol'll'e ia Isettor:e dello spettacooo e
per ISaJpel'ecO!1ll!eesatttamente tali proventi
sooo stati erogati 'Per i vari rami dello stesso
settore della Ispett3lcoilo(lir1ca, <prosa, ooncer~
to', ,ecc.) 'e pier qUaJli ffilooilfestazioni ,specialli
(1226).

BUSONI

Ordine del giorno
,per la seduta di venerdì 30 ottobre 1959

P RES I D E N T'E. !ilSenato tornrerà
a/riunirsi in IsedJuta ;piubblicadollIJJani, 'Ve--
nerdì 30 ottobre, ,alle Ol'e 9,30 OM fa se~
guente ordi'ne ,dell 'giorno:

Seguito della discussione del disegno d,i
legge:

Piano per 10 svHuppo del1a scuola nel
decennio dal 1959 al 19,69 (129).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei reiOcont1 parlamentari




